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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14
ottobre 2014, n. 2066

P.O. FESR 2007‐2013 ‐ Asse VII. Linea 7.2. Azione
7.2.1. Riprogrammazione economie e definizione
requisiti di ammissibilità di opere connesse e /o
funzionali agli interventi di rigenerazione territo‐
riale ex D.G.R. 1333/2010 finanziati a valere sul‐
l’Azione 7.2.1.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, Angela
Barbanente, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Servizio Assetto del Territorio, riferisce quanto
segue, riferisce quanto segue:

Visti:
‐ il Programma Operativo FESR 2007‐2013 della

Regione Puglia, approvato con Decisione (CE) n.
C/2007/5726 del 20 novembre 2007 e con Deli‐
berazione della Giunta Regionale 12 febbraio
2008, n. 146 pubblicata sul B.U.R.P. n. 31 del 26‐
2‐2008;

‐ la Deliberazione n. 165 del 17 febbraio 2009 suc‐
cessivamente modificata con Deliberazione n. 651
del 9 marzo 2010 (B.U.R.P. n. 54 del 23‐03‐2010)
con la quale la Giunta Regionale ha preso atto dei
Criteri di selezione delle operazioni definite in
sede di Comitato di Sorveglianza ed ha approvato
le Direttive concernenti le procedure di gestione
del PO FESR 2007‐13;

‐ la D.G.R. n. 1445 del 4 agosto 2009 con cui è stato
approvato il Programma Pluriennale 2007/2010
per l’Asse VII PO FESR 2007‐2013”Competitività e
attrattività delle città e dei sistemi urbani”;

‐ la D.G.R. n. 328 del 10 febbraio 2010 con la quale
la Giunta Regionale ha conferito la nomina di
Responsabile delle Linee di Intervento 7.1 e 7.2
del P.O. FESR 2007‐2013 all’attuale Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio;

‐ la Determinazione del Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio n. 7 del 02 febbraio con la
quale è stato nominato il Responsabile di Azione
7.2.1.;

‐ la D.G.R. n. 28 del 29.01.2013 (pubblicata sul
B.U.R.P. n.32 del 27 febbraio 2013) di presa d’atto
della Decisione della Commissione C(2012) 9313
del 06.12.2012 recante la modifica della Decisione
C(2007) 5726 relativa all’adozione del Programma
Operativo Puglia del Fondo Europeo di Sviluppo
Regionale”;

‐ la rimodulazione della dotazione finanziaria del‐
l’Asse VII Po Fesr 2007/2013 pari a €
150.000.000,00, disposta con il predetto atto;

‐ la D.G.R. n. 938 del 13.05.2013 di adesione al
Piano di Azione per la Coesione (PAC);

‐ la D.G.R n. 2497 del 17 dicembre 2013 con la
quale è stata approvata la Revisione del Pro‐
gramma Pluriennale di Attuazione Asse VII
2007‐2013 e seguito dell’adesione al Piano di
Azione e Coesione (PAC).

Considerato che:
‐ con D.G.R. n. 1333 del 3 giugno 2010 è stata

avviata la prima procedura negoziale al fine di
individuare le proposte di rigenerazione urbana e
territoriale da ammettere a finanziamento a
valere sull’azione 7.2.1 e 7.2.2, coerentemente
alle previsioni del PPA Asse VII 2007/2013 e alla
L.R. n. 21/2008 “Norme per la rigenerazione
urbana”;

‐ nell’ambito della predetta procedura a valere
sull’Azione 7.2.1 sono stati ammessi a finanzia‐
mento n. 53 interventi riferiti a n.17 raggruppa‐
menti territoriali per un contributo finanziario
provvisorio di complessivi € 33.090.455,00;

‐ l’espletamento da parte dei soggetti beneficiari
delle prescritte procedure di gara per l’affida‐
mento dei lavori con la conseguente determina‐
zione del contributo finanziario definitivo a valere
sul PO FESR 2007‐2013, nonché l’attuazione fisica
e contabile delle operazioni e l’omologazione
delle spese complessivamente sostenute dai sog‐
getti beneficiari hanno generato per ciascun inter‐
vento finanziato economie di gara;

PRESO ATTO CHE:
‐ con nota A00_165 n. 1547 del 12.04.2013 l’ AdG

PO FESR 2007/2013 ha anticipato e successiva‐
mente confermato con nota A00_165 n. 2036 del
05.06.2014 ai Responsabili di Linea gli orienta‐
menti della Commissione europea (Dec. C/2013
n. 1573) in merito alla chiusura degli interventi
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finanziati a valere sulla programmazione FESR
2007/2013, definendo la data del 30 giugno 2015
quale termine ultimo ai fini della rendicontazione
delle spese sostenute dai Beneficiari dei finanzia‐
menti concessi;

‐ con determinazione dirigenziale n.305 del
28.07.2014 il Servizio Assetto del Territorio, a
seguito di ricognizione delle economie generate
dagli interventi finanziati a valere sull’Azione 7.2.1
nell’ambito della procedura negoziale di rigene‐
razione territoriale ex D.G.R. n. 1333/2010, ha
dichiarato economia vincolata la somma di e €
1.600.496,53 al fine di rendere disponibili le pre‐
dette risorse finanziarie utili ad una tempestiva
riprogrammazione;

‐ la predetta determinazione ha rinviato a succes‐
sivi provvedimenti l’operazione contabile di pre‐
lievo e reiscrizione delle economie sul medesimo
Capitolo di provenienza, in attesa delle disposi‐
zioni della Giunta Regionale in merito alla ripro‐
grammazione delle risorse finanziarie svincolate;

VERIFICATO CHE:
‐ la D.G.R. n. 1217 del 12.06.2012 destinava tutte

le economie di gara generate dalle Azioni 7.1.1 e
7.2.1 all’attuazione dell’ Avviso pubblico appro‐
vato con D.G.R. n. 743 del 19.04.2011 e quindi al
finanziamento di interventi di rigenerazione ter‐
ritoriale secondo gli elenchi di ammissione alla
fase negoziale di cui alle Determinazioni n. 543 e
544 del 20.09.2011;

‐ la successiva D.G.R. n. 265 del 25.02.2013
(B.U.R.P. n. 42 del 20.03.2013), rifinanziava il pre‐
detto Avviso pubblico ex D.G.R. n. 743 del
19.04.2011 per un importo complessivo di €
73.490.135,51, disponendo lo scorrimento dei
citati elenchi per le Azioni 7.1.2 e 7.2.1, rendendo
dunque residuale l’eventuale utilizzo di economie
di gara generate nell’ambito della medesima
Azione e superando quanto previsto dalla D.G.R.
n. 1217 del 12.06.2012;

‐ il livello di progettazione disponibile, i lunghi
tempi e la complessità della fase di negoziazione
propedeutica alla effettiva ammissione a finanzia‐
mento non consentono il raggiungimento degli
obiettivi di spesa entro dicembre 2014, la conclu‐
sione e la rendicontazione degli interventi entro
giugno 2015 e quindi di dare attuazione agli inter‐
venti di cui alla predetta D.G.R. n. 1217 del
12.06.2012;

CONSIDERATO CHE:
‐ risulta necessario porre in essere le azioni utili al

raggiungimento degli obiettivi di certificazione del
Po FESR 2007/2013 e al contempo garantire il per‐
seguimento degli obiettivi programmatici del‐
l’Asse VII, accelerando la spesa e nel contempo
rafforzando l’azione di rigenerazione territoriale
ai sensi della l.r. 21/2008, già attivata nel territorio
a partire dalla D.G.R. n.1333/2010;

‐ ad oggi la quali totalità degli interventi finanziati
nell’ambito della D.G.R. 1333/2010 sono in fase
di ultimazione e l’erogazione del finanziamento
risulta pari al 95%;

‐ si propone di destinare le economie dell’Azione
7.2.1 generate nell’ambito della procedura nego‐
ziale di rigenerazione territoriale ex D.G.R.
1333/2010 al finanziamento di opere connesse
e/o funzionali agli interventi di rigenerazione
finanziati a valere sull’Azione 7.2.1 nell’ambito
della medesima procedura, previa ricognizione
operata dal Dirigente del Servizio Assetto del Ter‐
ritorio in qualità di Responsabile di Linea 7.2 sulla
base dei seguenti requisiti di ammissibilità:
1. il progetto candidato sia di livello esecutivo ai

sensi dell’art. 33 del D.lgs 163/2006 e siano ad
esso allegati tutti i pareri/autorizzazioni pre‐
visti dalla normativa vigente;

2. l’opera candidata sia connessa e/o funzionale
ad un intervento già ammesso a finanziamento
a valere sull’Azione 7.2.1 nell’ambito della
D.G.R. n. 1333/2010;

3. il contributo finanziario richiesto sia massimo
del 40% del finanziamento provvisorio origina‐
riamente concesso per la realizzazione dell’in‐
tervento principale finanziato;

4. il Soggetto candidato dimostri mediante Atte‐
stato di Invio MIRWEB il raggiungimento di un
livello di spesa rendicontata nel sistema MIR
pari al 90% del costo definitivo dell’intervento
principale al quale la candidatura è funzional‐
mente correlata;

5. il Rappresentante Legale dell’Ente candidato e
il Responsabile del procedimento attestino
congiuntamente la sostenibilità finanziaria e
gestionale dell’intervento nonchè la fattibilità
tecnica dello stesso entro il termine ultimo di
giugno 2015;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR. N.
28/2001 e S.M. e I.:
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La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore propone alla Giunta l’ado‐
zione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai dell’art. 4 comma 4 lett. a) ed f)
della L.r. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore all’Assetto del
Territorio; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area per la mobi‐
lità e la qualità urbana in qualità di Responsabile
dell’Asse VII, dal Dirigente del Servizio Assetto del
Territorio quale Responsabile delle Linee di inter‐
vento 7.1 e 7.2 e dal funzionario istruttore quale
Responsabile dell’Azione 7.2.1;

a voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto indicato in narrativa e
che qui s’intende integralmente riportato;

‐ riprogrammare le economie così come quantifi‐
cate con Determinazione Dirigenziale del Servizio
Assetto del Territorio n. 305 del 28.07.2014,
nonchè le eventuali ulteriori economie che doves‐
sero generarsi dagli interventi finanziati a valere
sull’ Azione 7.2.1 nell’ambito della procedura
negoziale di rigenerazione territoriale ex D.G.R. n.
1333/2010, originariamente preordinate con
D.G.R. n. 1217 del 12.06.2012 al finanziamento di
ulteriori interventi di rigenerazione di cui alla
D.G.R. n. 743 del 19.04.2011;

‐ di destinare le predette economie al finanzia‐
mento di opere connesse e/o funzionali ad un
intervento già finanziato a valere sull’Azione 7.2.1
nell’ambito della D.G.R. n. 1333/2010, previa rico‐
gnizione operata dal Dirigente del Servizio Assetto
del Territorio in qualità di Responsabile di Linea

7.2 sulla base dei seguenti requisiti di ammissibi‐
lità:
1. il progetto candidato sia di livello esecutivo ai

sensi dell’art. 33 del D.lgs 163/2006 e siano ad
esso allegati tutti i pareri/autorizzazioni pre‐
visti dalla normativa vigente;

2. l’opera candidata sia connessa e/o funzionale
ad un intervento già ammesso a finanziamento
a valere sull’Azione 7.2.1 nell’ambito della
D.G.R. n. 1333/2010;

3. il contributo finanziario richiesto non superi il
40% del finanziamento provvisorio originaria‐
mente concesso per la realizzazione dell’inter‐
vento principale finanziato;

4. il Soggetto candidato dimostri mediante Atte‐
stato di Invio MIRWEB il raggiungimento di un
livello di spesa rendicontata nel sistema MIR
pari al 90% del costo definitivo dell’intervento
principale al quale la candidatura è funzional‐
mente correlata;

5. il Rappresentante Legale dell’Ente candidato e
il Responsabile del procedimento attestino
congiuntamente la sostenibilità finanziaria e
gestionale dell’intervento nonchè la fattibilità
tecnica dello stesso entro il termine ultimo di
giugno 2015;

‐ di trasmettere copia del presente provvedimento
all’Autorità di Gestione del PO Fesr 2007‐2013,
per gli adempimenti di competenza a cura del Ser‐
vizio proponente;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento, sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
ottobre 2014, n. 2124

Soggetto attuatore degli interventi di messa in
sicurezza del territorio del Comune di Lesina.
Determinazioni.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità ‐ Lavori
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Pubblici ‐ Difesa del suolo e Risorse Idriche Avv. Gio‐
vanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata
dai dirigenti del Servizio Difesa del suolo e rischio
sismico, del Servizio Protezione civile e del Servizio
Lavori pubblici, confermata dal Direttore dell’Area
Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicu‐
rezza ambientale e per l’attuazione delle opere pub‐
bliche, riferisce quanto segue.

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.
1524 del 2 agosto 2013, con la quale è stato indivi‐
duato l’Ufficio Coordinamento strutture tecniche
provinciali Bari/Foggia del Servizio Lavori Pubblici
della Regione Puglia come Soggetto attuatore per
la realizzazione degli “Interventi di messa in sicu‐
rezza del territorio di Lesina” dell’importo di €
16.076.869,35 al lordo dei tagli effettuati nel 2014,
a valere sulle risorse del FSC 2007‐2013 assegnate
alla Regione Puglia dalla Delibera CIPE n.87/2012;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.
1525 del 2 agosto 2013, con la quale si è stabilito
che le indagini e le verifiche strutturali sugli edifici
interessati dalla condizione di dissesto idrogeolo‐
gico nel territorio comunale di Marina di Lesina, di
cui alla DGR n.1499 del 24 luglio 2012, siano
disposte dall’Ufficio Coordinamento strutture tec‐
niche provinciali Bari/Foggia del Servizio Lavori Pub‐
blici, di concerto con l’Autorità di Bacino della
Puglia, utilizzando le somme destinate con L.R. n.
18/2012 alle “Spese per indagini tecniche sulla veri‐
fica di stabilità degli edifici in territorio di Marina di
Lesina”, da ultimo stanziate per € 262.113,59 con la
Legge regionale di assestamento 2014;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.
1526 del 2 agosto 2013, con la quale si è proceduto
al finanziamento di € 6.000.000,00 in favore dell’Uf‐
ficio Coordinamento strutture tecniche provinciali
Bari/Foggia del Servizio Lavori Pubblici, individuan‐
dolo quale Soggetto attuatore per la realizzazione
degli interventi di messa in sicurezza del territorio
di Lesina (FG) ‐ “Sistemazione idraulica del canale
Acquarotta”, ritenuti prioritari ed indifferibili;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.
1666 del 17 settembre 2013, con la quale si è auto‐
rizzato il Dirigente dell’Ufficio Coordinamento strut‐
ture tecniche provinciali Bari/Foggia del Servizio

Lavori Pubblici ad operare, per gli importi destinati
al finanziamento dei suddetti interventi, sui rispet‐
tivi capitoli di spesa di competenza dell’attuale Ser‐
vizio Difesa del suolo e rischio sismico;

CONSIDERATO il fenomeno di grave dissesto
idrogeologico che, da anni, interessa il territorio del
Comune di Lesina (FG), in particolare la località
Marina di Lesina, come da stato di emergenza
dichiarato con DPCM del 31/10/2008 e successiva‐
mente prorogato, con DPCM del 22/12/2010 e
DPCM del 27/01/2012, fino al 31 dicembre 2012, e
gestito dapprima dal Prefetto di Foggia, nominato
Commissario delegato alla realizzazione di inter‐
venti urgenti diretti alla rimozione delle situazioni
di pericolo in atto nel Comune di Lesina con OPCM
n. 3750 del 03/03/2009, e successivamente dal‐
l’Avv. Fabiano Amati, allora Assessore regionale alle
Opere Pubbliche e Protezione Civile, subentrato con
OPCM n. 4003 del 16/02/2012, a cui ha fatto
seguito la gestione in regime ordinario, in capo alla
Regione Puglia, del coordinamento delle attività
necessarie al completamento degli interventi da
eseguirsi nel contesto di criticità determinatosi a
seguito dei gravi dissesti idrogeologici in territorio
di Lesina, giusta OCDPC n. 92 del 13/06/2013;

CONSIDERATO che l’Ing. Di Lauro ha curato tutti
gli adempimenti tecnico‐ amministrativi connessi
all’avvio e alla realizzazione degli interventi specifi‐
cati in premessa, dando concreta attuazione alle fasi
propedeutiche alla progettazione ed a quelle fina‐
lizzate all’appalto delle opere; 

CONSIDERATO che, al fine di garantire la coe‐
renza, efficacia ed efficienza della complessiva
azione amministrativa e per consentire la prosecu‐
zione, senza soluzione di continuità, dei lavori di
mitigazione del rischio idrogeologico già appaltati,
ovvero in corso di progettazione o in fase di indagini
per l’individuazione degli interventi più idonei ad
eliminare le cause che hanno determinato lo stato
di pericolo nel territorio di Lesina, appare neces‐
sario rimettere la completa attuazione degli stessi
alla competenza del medesimo soggetto sinora
coinvolto nelle procedure di avvio e progettazione
degli interventi finanziati;

RITENUTA, pertanto, idonea a ricoprire l’incarico
di Soggetto attuatore dei predetti interventi, l’Ing.
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Lucia Di Lauro, dirigente pro tempore del Servizio di
Protezione civile, la quale potrà avvalersi anche del
supporto del personale del Servizio Lavori pubblici,
previa intesa con il competente Dirigente e compa‐
tibilmente con le esigenze del Servizio;

Alla luce di quanto sopra, si propone alla Giunta
regionale, di confermare l’Ing. Lucia Di Lauro, diri‐
gente pro tempore del Servizio Protezione civile,
Soggetto attuatore dei seguenti interventi:
‐ “Interventi di messa in sicurezza del territorio di

Lesina” di cui alla Delibera CIPE n. 87/2012 e alla
DGR n. 1524/2013;

‐ “Interventi di messa in sicurezza del territorio di
Lesina (FG) ‐ Sistemazione idraulica del canale
Acquarotta” di cui alla DGR n. 1526/2013;

‐ indagini e verifiche strutturali sugli edifici interes‐
sati dalla condizione di dissesto idrogeologico nel
territorio comunale di Marina di Lesina di cui alla
DGR n. 1525/2013.

Conformemente a quanto previsto dalla citata
DGR n. 1666 del 17 settembre 2013, si propone
altresì di autorizzare l’Ing. Lucia Di Lauro ad operare,
per gli importi destinati al finanziamento dei relativi
interventi, sui capitoli di spesa di competenza del‐
l’attuale Servizio Difesa del suolo e rischio sismico
e precisamente:
‐ sul capitolo di spesa 1147040 della UPB 9.3.2 di

competenza del Servizio Difesa del suolo e rischio
sismico, per l’importo rinveniente dall’effettua‐
zione dei tagli FSC 2007‐2013 pari ad
€.14.522.220,49, già impegnato dalla suddetta
con D.D. n. 432 del 15/07/2014 per la realizza‐
zione dell’opera “Interventi di messa in sicurezza
del territorio di Lesina” di cui alla Delibera CIPE
n.87/2012;

‐ sul capitolo di spesa 621134 della UPB 9.3.1 di
competenza del Servizio Difesa del suolo e rischio
sismico, per l’importo di € 6.000.000,00 già impe‐
gnato dalla suddetta con D.D. n. 786 del
13/12/2013 per la realizzazione degli interventi di
messa in sicurezza del territorio di Lesina (FG) ‐
Sistemazione idraulica del canale Acquarotta di
cui alla DGR n. 1526/2013;

‐ sul capitolo di spesa 621141 della UPB 9.3.1 di
competenza del Servizio Difesa del suolo e rischio
sismico, istituito con L.R. n. 18/2012 per “Spese
per indagini tecniche sulla verifica di stabilità degli

edifici in territorio di Marina di Lesina”, per l’im‐
porto di € 262.113,59 stanziato con la Legge regio‐
nale di assestamento 2014, stabilendo anche che
al relativo impegno di spesa ed ai successivi adem‐
pimenti amministrativo‐contabili provvederà la
stessa Ing. Lucia di Lauro, dirigente del Servizio
Protezione Civile.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale atti‐
nente alla competenza della Giunta Regionale ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) e d) della L.R.
n. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità ‐ Lavori
Pubblici ‐ Difesa del suolo e Risorse Idriche Avv. Gio‐
vanni Giannini;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dai dirigenti dei Servizi Difesa del
suolo e rischio sismico, Lavori Pubblici e Protezione
civile e dal Direttore dell’Area Politiche per la riqua‐
lificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per
l’attuazione delle opere pubbliche;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di considerare quanto in narrativa come parte
integrante del presente dispositivo;

‐ di confermare, per le motivazioni espresse in nar‐
rativa, l’ing. Lucia di Lauro, dirigente pro tempore
del Servizio Protezione Civile della Regione Puglia,
quale Soggetto attuatore per la realizzazione dei
seguenti interventi:
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‐ “Interventi di messa in sicurezza del territorio di
Lesina” di cui alla Delibera CIPE n. 87/2012 e alla
DGR n. 1524/2013;

‐ “Interventi di messa in sicurezza del territorio di
Lesina (FG) ‐ Sistemazione idraulica del canale
Acquarotta” di cui alla DGR n. 1526/2013;

‐ indagini e verifiche strutturali sugli edifici inte‐
ressati dalla condizione di dissesto idrogeolo‐
gico nel territorio comunale di Marina di Lesina
di cui alla DGR n. 1525/2013;

‐ di autorizzare, per le motivazioni indicate in nar‐
rativa, l’Ing. Lucia di Lauro, dirigente pro tempore
del Servizio Protezione Civile della Regione Puglia,
in quanto Soggetto attuatore degli interventi sud‐
detti, ad operare:
‐ sul capitolo di spesa 1147040 della UPB 9.3.2 di

competenza del Servizio Difesa del suolo e
rischio sismico, per l’importo rinveniente dall’ef‐
fettuazione dei tagli FSC 2007‐2013 pari ad
€.14.522.220,49, già impegnato dalla suddetta
con D.D. n. 432 del 15/07/2014 per la realizza‐
zione dell’opera “Interventi di messa in sicu‐
rezza del territorio di Lesina” di cui alla Delibera
CIPE n.87/2012;

‐ sul capitolo di spesa 621134 della UPB 9.3.1 di
competenza del Servizio Difesa del suolo e
rischio sismico, per l’importo di € 6.000.000,00
già impegnato dalla suddetta con D.D. n. 786 del
13/12/2013 per la realizzazione degli interventi
di messa in sicurezza del territorio di Lesina (FG)
‐ Sistemazione idraulica del canale Acquarotta
di cui alla DGR n. 1526/2013;

‐ sul capitolo di spesa 621141 della UPB 9.3.1 di
competenza del Servizio Difesa del suolo e
rischio sismico, istituito con L.R. n. 18/2012 per
“Spese per indagini tecniche sulla verifica di sta‐
bilità degli edifici in territorio di Marina di
Lesina”, per l’importo di € 262.113,59 stanziato
con la Legge regionale di assestamento 2014,
stabilendo anche che al relativo impegno di
spesa ed ai successivi adempimenti amministra‐
tivo‐contabili provvederà la stessa Ing. Lucia di
Lauro, dirigente del Servizio Protezione Civile;

‐ di autorizzare l’Ing. Lucia di Lauro ad avvalersi,
nello svolgimento delle funzioni di Soggetto attua‐
tore degli interventi suddetti, anche del supporto
del personale del Servizio Lavori Pubblici, previa

intesa con il competente dirigente e compatibil‐
mente con le esigenze del Servizio;

‐ di disporre la pubblicazione della presente delibe‐
razione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
ottobre 2014, n. 2146

Regolarizzazioni contabili e variazione al Bilancio
di previsione anno 2014 ai sensi degli artt. 42 e 72
della L.R. n. 28/2001 e art. 12 della L.R. n. 46/2013
di somme restituite da soggetti attuatori.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario responsa‐
bile di Struttura Supporto alla gestione finanziaria
del PO FESR 2007‐2013 e dal funzionario responsa‐
bile delle Azioni della Linea d’intervento 8.2 del PO
FESR 2007‐2013, confermata dal dirigente del Ser‐
vizio Attuazione del Programma, Autorità di
Gestione del PO FESR 2007‐2013, riferisce quanto
segue

Premesso che:
‐ con Atto Dirigenziale n. 38 del 28 giugno 2013 il

Dirigente del Servizio Attuazione del Programma
ha provveduto a disporre il recupero della somma
erogata alla società Puglia Sviluppo SpA di com‐
plessivi € 219.808,50 a causa di definanziamento
di un intervento (a titolo di restituzione di anti‐
cipo) e a causa della ricalcolo dei costi sostenuti
per le attività di cui alla convenzione repertoriata
al n. 014008 del 7/8/2012, al fine della copertura
delle spese senza generazione di utili.

‐ Con nota del 14/11/2013 prot.
AOO_116/17578/ETR e con nota del 15/11/2013
prot. AOO_116/17676/ETR dell’Area Programma‐
zione e Finanza ‐ Servizio Bilancio e Ragioneria, il
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Dirigente dell’Ufficio Entrate ha comunicato che
la società Puglia Sviluppo ha restituito rispettiva‐
mente la somma di € 4.044,50 (reversale n.
7856/2103) e la somma di € 215.764,00 (reversale
n. 7855/2013) imputate al capitolo di entrata
6153300 “Somme riscosse in conto sospeso in
attesa di definitiva imputazione”.

‐ Con Atto Dirigenziale del Servizio Attuazione del
Programma n. 17 del 28/2/2014 ad oggetto ‘Deli‐
bera CIPE 26/2003 ‐ Avviso pubblico “Patti per
l’inclusione sociale, la legalità e la sicurezza” di cui
alla D.G.R. n. 1006 del 12/07/2006 ‐ Progetto
“COMMUNITAS” ‐ Recupero fondi erogati’ il diri‐
gente del Servizio Attuazione del Programma ha
disposto il recupero di € 47.022,04 da parte della
Comunità Montana dei Monti Dauni Meridionali
per la mancata realizzazione di un’azione facente
parte del Progetto “COMMUNITAS”.

‐ Con nota del 7/4/2014 prot. AOO_116/4860 il
Servizio Bilancio e Ragioneria ha comunicato che
la Comunità Montana dei Monti Dauni Meridio‐
nali ha restituito € 47.022,22 (reversale n.
1942/14) imputate al capitolo di entrata 6153300
“Somme riscosse in conto sospeso in attesa di
definitiva imputazione”.

Considerato che:
‐ le somme introitate devono essere riassegnate al

capitolo di spesa di originaria assegnazione per
consentire l’utilizzo della stessa nel rispetto delle
finalità originarie;

‐ occorre procedere alla regolarizzazione contabile
delle somme riscosse sul capitolo 6153300
“Somme riscosse in conto sospeso in attesa di
definitiva imputazione” a seguito di restituzione
della complessiva somma di € 266.830,54 da
parte della società Puglia Sviluppo SpA per €
219.808,50 e della Comunità Montana dei Monti
Dauni Meridionali per € 47.022,04, destinando tali
importi ai pertinenti e originari capitoli di spesa
sia nella parte entrata che nella parte spesa trat‐
tandosi di somme a destinazione vincolata.

Considerato altresì che
‐ con L.R. n. 46 del 30/12/2013 “Bilancio di previ‐

sione per l’esercizio finanziario 2014 e bilancio

pluriennale 2014 2016” al comma 1 dell’art. 12,
la Giunta Regionale è stata autorizzata ad effet‐
tuare variazioni di bilancio nell’ambito dei vincoli
di destinazione specifici stabiliti da Programmi
Comunitari e Nazionali;

‐ l’art. 72 comma 1 della L.R. n. 28/01 dispone che
i rimborsi di somme già erogate dalla Regione a
favore di soggetti pubblici o privati, relative a
spese con vincolo di destinazione, comprese le
eventuali quote di cofinanziamento regionale,
vengano introitati in capitoli di entrata a sé stanti
e stanziati sul versante della spesa attraverso la
riassegnazione ai capitoli di bilancio di originaria
provenienza;

‐ trattandosi di fondi con destinazione di vincolo si
può procedere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 42,
comma 1, legge regionale n. 28 del 16/11/2001 e
art. 12 comma 1, legge regionale 30 dicembre
2013, n. 46, alla variazione amministrativa al cor‐
rente Bilancio di previsione nei termini di compe‐
tenza e cassa, mediante iscrizione ai rispettivi
capitoli di parte entrata e di parte spesa della
complessiva somma di € 266.830,54.

Per tutto quanto su esposto si propone di:
‐ operare le variazioni al bilancio di competenza

2014 al fine di rendere nuovamente disponibili,
sui capitoli di originaria pertinenza, le risorse
finanziarie restituite alla Regione, ai sensi di
quanto previsto dagli articoli 42 comma 6 bis e 72
della L.R. n. 28/01, nonché dall’art. 12 L.R.
46/2013.

Copertura finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

Ai sensi di quanto previsto dagli articoli 42
comma 6 bis e 72 della L.R. n. 28/01, nonché art. 12
L.R. 46/2013 regolarizzazione contabile delle
somme restituite, introitate e tuttora sussistenti sul
cap. di entrata 6153300 “Somme riscosse in conto
sospeso in attesa di definitiva imputazione” con le
seguenti variazioni al bilancio 2014:

VARIAZIONE IN AUMENTO
Iscrizione alla competenza dell’esercizio 2014, in
termini di competenza e cassa
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Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
d) ed f), della L.R. n. 7/1997.

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale di competenza
della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettere a), d)
e k) della L.R. n. 7/97.

L’Assessore allo sviluppo economico, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dal
Presidente della Giunta Regionale;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile di
Struttura Supporto alla gestione finanziaria del PO
FESR 2007‐2013, dal funzionario responsabile delle
Azioni della linea d’intervento 8.2 del PO FESR 2007‐
2013 e dal Dirigente del Servizio Attuazione del Pro‐
gramma, Autorità di Gestione del PO FESR 2007‐
2013;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di prendere atto delle premesse e di quanto ripor‐
tato in narrativa che costituiscono parte inte‐
grante e sostanziale del presente provvedimento;

‐ di apportare, ai sensi del combinato disposto degli
articoli 42 e 72 della L.R. 28/01 e ss.mm.ii. e del‐
l’art. 12 L.R. 46/2013, le variazioni in termini di
competenza e cassa al Bilancio di Previsione 2014;

‐ di dare mandato e autorizzare il Servizio Bilancio
e Ragioneria ad effettuare, così come stabilito
nella sezione adempimenti contabili (parte
entrata e parte spesa), le regolarizzazioni contabili
delle somme riscosse sul capitolo 6153300 con le
reversali nn. 7855/2103,
7856/2103 e 1942/2014;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento nel Bollettino Ufficiale a norma dell’art
42 della L.R. n. 28/01 e successive modificazioni
ed integrazioni.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
ottobre 2014, n. 2150

Comune di Bari (BA). Parcheggio di scambio Sta‐
zione di Fesca ‐ San Girolamo. Attestazione di com‐
patibilità paesaggistica (artt. 5.04 NTA del PUTT/P)
con efficacia di Autorizzazione Paesaggistica ex art.
146 del D.Lgs. 42/2004.

Assente l’Assessore Regionale alla Qualità del
Territorio Prof.ssa Angela Barbanente sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Attuazione Pia‐
nificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente
del Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue l’Ass. Giannini.

VISTI:
‐ la delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748,

pubblicata sul BURP n. 6 del 11.01.2001 la Giunta
Regionale ha approvato il Piano Urbanistico Ter‐
ritoriale Tematico per il Paesaggio;

‐ la DGR n. 1435 del 2 agosto 2013 (pubblicata sul
BURP n. 108 del 06/08/2013) con cui è stato adot‐
tato il Piano Paesaggistico Territoriale della
Regione Puglia (PPTR), successivamente modifi‐
cato con DGR n. 2022 del 29.10.2013;

‐ l’art. 5.04 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede
che le opere di rilevante trasformazione ex art.
4.01 delle NTA del PUTT/P siano sottoposte a
“verifica di compatibilità paesaggistica”, per l’ot‐
tenimento dell’”Attestazione di Compatibilità
Paesaggistica”;

‐ l’art. 5.01 delle NTA del PUTT/P “Autorizzazione
paesaggistica”;

‐ l’art. 146 del D. Lgs. n. 42/2004.

CONSIDERATO CHE:
(Iter e documentazione agli atti)
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Per quanto riguarda l’iter istruttorio, si rappre‐
senta quanto segue.

Con nota prot. n. 847 del 29/05/2014, acquisita
al prot. del Servizio Assetto del Territorio con n.
8401 del 17/06/2014, la Ferrotramviaria SpA ha
richiesto l’Autorizzazione Paesaggistica e Accerta‐
mento di compatibilità paesaggistica per l’opera in
oggetto unitamente alla documentazione di pro‐
getto, costituita dai seguenti elaborati:
‐ Relazione interferenza paesaggistica
‐ Sezioni
‐ Area dell’intervento su base aerofotogrammetrica
‐ Area dell’intervento su base ortofoto

Questo Ufficio, con nota prot. n. 10225 del
04/08/2014, ha trasmesso alla competente Soprin‐
tendenza la Relazione Tecnica Illustrativa ex art. 146
comma 7 del D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii., espri‐
mendo parere favorevole con prescrizioni ed inte‐
grandola degli elaborati progettuali con nota prot.
n. 11338 del 18/09/2014.

La Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae‐
saggistici, con nota prot. n. 12970 del 29/09/2014,
acquisita al prot. del Servizio Assetto del Territorio
con n. 12003 del 09/10/2014, ha espresso parere
favorevole con prescrizioni sul progetto in oggetto.

Come descritto nell’istanza e nella Relazione
interferenza paesaggistica, il progetto prevede la
realizzazione di un parcheggio di scambio di 255
stalli per la Stazione Fesca San Girolamo e della rela‐
tiva strada di accesso. Quest’ultima sarà realizzata
allargando la strada esistente che si innesta sulla
strada che fiancheggia il Canale Lamasinata e, cor‐
rendo parallelamente all’adiacente linea ferroviaria,
raggiungerà dopo circa 300 m il parcheggio. La
strada così riconfigurata avrà larghezza di carreg‐
giata pari a 7.50 m e marciapiedi di 1.80 m ciascuno,
per un totale di 11.30 m, e un rilevato variabile da
2.60 m a 0.90 m.

Il progetto del parcheggio, invece, prevede la rea‐
lizzazione di 250 stalli + 5 stalli riservati ai diversa‐
mente abili, percorsi asfaltati, piccole aree verdi e
marciapiedi pavimentati.

(Istruttoria con riferimento al PUTT/P)
Fermo restando che l’intervento proposto ricade

in un’area sottoposta a vincolo paesaggistico (D.Lgs.
n. 42/2004 e ss.mm.ii.), per quanto di competenza
dello scrivente ufficio, si specifica che riguardo ai

rapporti del progetto con il Piano Urbanistico Terri‐
toriale Tematico per il Paesaggio (PUTT/P) appro‐
vato con Delibera di G.R. n. 1748 del 15/12/2000 si
ritiene, in questa sede, di evidenziare quanto segue.

Considerato che:
‐ con nota dell’Assessorato Regionale all’Urbani‐

stica n. 815/06 del 11.02.03, il Comune di Bari ha
ottenuto formale attestato di coerenza delle peri‐
metrazioni di cui ai punti

1.1 e 1.2 dell’art. 5.05 delle NTA del PUTT/P Primi
Adempimenti per l’attuazione del Piano, nonché
dei “Territori Costruiti” di cui all’art 1.03 delle NTA
del PUTT/P, così come adottati dal Comune di Bari
con delibera di CC n. 169 del 19.11.2002;

‐ con DGR n. 1812 del 02‐08‐2011 la Giunta Regio‐
nale ha approvato con prescrizioni e modifiche la
Variante di adeguamento del PRG di Bari al
PUTT/P di cui all’art. 5.06 delle NTA del PUTT/P,
così come adottati dal Consiglio Comunale con
delibera n. 56 del 09.07.2010 ed emendata con
Deliberazione di CC n. 13 del 09.03.2011;
dall’analisi della documentazione trasmessa è

emerso che:

Ambiti Territoriali Estesi
Come si evince dagli elaborati dell’Adeguamento

del PRG di Bari al PUTT/P, tav. n. 2, l’intervento
ricade in ATE di tipo E e, per la parte che interessa
l’esistente strada arginale Torrente Lamasinata, in
ATE di tipo C (art. 2.01 delle NTA del PUTT/P).

Ambiti Territoriali Distinti
‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐

gico: come si evince dagli elaborati dell’Adegua‐
mento del PRG di Bari al PUTT/P, tav. n. 2, l’esi‐
stente strada arginale Torrente Lamasinata inte‐
ressa l’idrologia superficiale, ovvero il Torrente
Lamasinata, e il relativo ciglio della lama, non car‐
tografati dai Primi Adempimenti. Tale strada è
posta in aderenza al tracciato oggetto di allarga‐
mento, il quale, nel tratto che parte dalla strada
arginale, ricade nell’area tutelata ex lege o art.
142 D.Lgs. n. 42/2004, lettera c “corso d’acqua
pubblico” (Corso d’acqua Lama Lamasinata); il
tratto in allargamento prossimo alla strada argi‐
nale è da intendersi, pertanto, sottoposto alle
prescrizioni di base di cui all’art. 3.08 delle NTA
del PUTT/P per le aree annesse ai corsi d’acqua.
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‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento non risulta interes‐
sata da particolari componenti di interesse bota‐
nico‐vegetazionale cartografati nei Primi Adempi‐
menti o nell’Adeguamento.

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area d’intervento non risulta
interessata da particolari beni storico‐culturali di
riconosciuto valore o ruolo nell’assetto paesaggi‐
stico cartografati nei Primi Adempimenti o nel‐
l’Adeguamento; tuttavia, da accertamenti d’uf‐
ficio, l’intervento risulta interessare beni diffusi
del paesaggio agrario, tutelati ai sensi dell’art.
3.14 delle NTA del PUTT/P.

(Istruttoria con riferimento al PPTR)
Per quanto riguarda gli interventi e le tutele

poste in essere dal PPTR, considerato che a seguito
Deliberazione della Giunta Regionale n. 1435 del 2
agosto 2013, successivamente modificata con DGR
del 29.10.2013, è stato adottato il Piano Paesaggi‐
stico Territoriale della Regione Puglia (PPTR) e sono
vigenti a norma dell’art. 105 delle NTA le misure di
salvaguardia sui beni di cui all’art. 134 del D. Lgs.
42/2004 (beni paesaggistici), dall’analisi della docu‐
mentazione trasmessa si rileva quanto segue.

Struttura idro‐geo‐morfologica
‐ Beni paesaggistici: l’adeguamento della strada di

collegamento tra la strada di margine della Lama‐
sinata e il parcheggio interessa un corso d’acqua
pubblico, precisamente la Lama Lamasinata, disci‐
plinato dagli indirizzi di cui all’art. 43, dalle diret‐
tive di cui all’art. 44 e dalle prescrizioni di cui
all’art. 46 delle NTA del PPTR;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’adeguamento della strada di col‐
legamento tra la strada di margine della Lamasi‐
nata e il parcheggio si pone in aderenza alla Lama
Lamasinata, tutelata anche come lama in base agli
indirizzi di cui all’art. 51, dalle direttive di cui
all’art. 52 e dalle misure di cui all’art. 54 delle NTA
del PPTR.

Struttura ecosistemica e ambientale
‐ Beni paesaggistici: l’intervento non interessa beni

paesaggistici della struttura ecosistemica e
ambientale;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): la realizzazione della strada di col‐
legamento tra la strada di margine della Lamasi‐
nata e il parcheggio si pone in aderenza alla Lama
Lamasinata, tutelata anche come prato e pascolo
naturale in base agli indirizzi di cui all’art. 60, dalle
direttive di cui all’art. 61 e dalle misure di cui
all’art. 66 delle NTA del PPTR.

Struttura antropica e storico‐culturale
L’intervento non interessa beni né ulteriori con‐

testi paesaggistici della struttura antropica e sto‐
rico‐culturale.

(Vincoli ministeriali)
Area tutelata ex lege o art. 142 D.Lgs. n. 42/2004.

Lettera c “corso d’acqua pubblico” (Corso d’acqua
Lama Lamasinata).

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Per quanto attiene la localizzazione del tracciato

stradale di progetto, si rappresenta che il nuovo
tracciato di progetto, seppur in allargamento all’esi‐
stente viabilità, interessa l’area annessa di un corso
d’acqua pubblico. L’interessamento della compo‐
nente configura l’intervento come opera di rile‐
vante trasformazione ai sensi dell’art. 4.01 delle
NTA del PUTT/P.

Entrando nel merito dell’intervento proposto, si
ritiene che le opere in progetto comportino una
modificazione significativa dell’attuale assetto pae‐
saggistico dei luoghi interessati, in particolare del‐
l’area annessa del Corso d’acqua Lamasinata, sia per
la decisa impermeabilizzazione del suolo che deter‐
minerebbe il nuovo tracciato, sia per la presenza di
un rilevato stradale che, nel tratto iniziale, rag‐
giunge l’altezza sul piano di campagna di circa 2,90
m.

Inoltre le forme di progetto, del tutto indifferenti
al contesto, mal si inseriscono nella trama paesag‐
gistica del residuo contesto rurale circostante.

Pur tuttavia, considerando che gli interventi di
progetto risultano opere di assoluta necessità, così
come dichiarato nell’istanza, si ritiene che con
opportune prescrizioni e misure di mitigazione, gli
interventi possano risultare compatibili con le fina‐
lità di tutela e valorizzazione delle risorse paesaggi‐
stico‐ambientali previste per il contesto di riferi‐
mento.
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Tutto ciò premesso e considerato il parere favo‐
revole della Soprintendenza con nota prot. n. 12970
del 29/09/2014, “considerata la pubblica utilità
dell’opera e l’impossibilità delocalizzativa dello
stesso, […] trattandosi di parcheggio a servizio del‐
l’adiacente Stazione ferroviaria”, si ritiene di poter
esprimere parere favorevole per le opere in pro‐
getto, alle condizioni riportate nel paragrafo “Con‐
clusioni e prescrizioni”.

(Conclusioni e prescrizioni)
Al fine di perseguire un miglioramento dell’inse‐

rimento paesistico‐ambientale delle opere in pro‐
getto nel contesto paesaggistico di riferimento si
ritiene necessario prescrivere l’esecuzione delle
seguenti misure di mitigazione e/o compensazione
degli impatti:
‐ “l’area oggetto di trasformazione dovrà rispettare

il disegno della trama agricola ancora esistente,
operando con le opportune modifiche alla suddi‐
visione e orientamento delle aree destinate a par‐
cheggio e relativi stalli”;

‐ “dovranno essere conservate le essenze arboree
esistenti prevedendo una diversa sistemazione
delle aree parcheggio in prossimità delle stesse”;

‐ “l’area di accesso al parcheggio dalla viabilità che
corre lungo il canale (strada alzaia nord del cana‐
lone) dovrà conservare le caratteristiche di per‐
meabilità dei suoli e prevedere, a compensazione
della trasformazione areale prevista nelle restanti
aree, sistemazioni a verde e piantumazione di
essenze arboree secondo disposizione a gruppi
ungo il percorso di accesso al parcheggio e quale
filtro rispetto al fascio ferroviario esistente, in
maniera da salvaguardare la continuità ecologica
che caratterizza il corso d’acqua vincolato”;

‐ gli interstizi tra la stessa viabilità di servizio e la SP
2, nelle aree di rispetto stradale, l’organizzazione
interna del parcheggio sia realizzata tenendo
conto dei beni diffusi del paesaggio agrario, così
come definiti all’art. 3.14 delle NTA del PUTT/P,
evitando in particolare l’abbattimento delle albe‐
rature e dei manufatti rurali esistenti e assecon‐
dando i segni dell’orditura agraria;

‐ all’interno del parcheggio sia previsto un numero
di esemplari arborei almeno pari a quello dei posti
auto;

‐ sia conservata il più possibile la permeabilità del‐
l’area, con particolare riferimento ai percorsi

interni secondari (interni, in adiacenza ai posti
auto);

‐ nella realizzazione dell’adeguamento stradale in
corrispondenza dell’innesto con la strada arginale,
al fine di favorire continuità della connessione
ecologica tra costa ed entroterra svolta dalla
stessa lama, sia conservata e potenziata la vege‐
tazione arbustiva o arborea ivi presente;

‐ le scarpate del rilevato stradale siano interessate
da interventi di inserimento paesaggistico attra‐
verso la messa a dimora di sistemi di macchia
mediterranea con struttura quanto più possibile
naturale, preferibilmente a mosaico, con specie
autoctone quali Arbutus unedo, Pistacia lentiscus,
Phillyrea latifolia, ecc.;

‐ la recinzione del parcheggio, ove necessaria, sia
realizzata con muratura a secco, eventualmente
sormontato da rete metallica e affiancato da
arbusti di specie autoctone;

‐ sia ripristinato, a cantiere ultimato, lo stato dei
luoghi nelle aree di cantiere;

‐ gli eventuali materiali di risulta, (terre e rocce di
scavo) rivenienti dalle operazioni di scavo, qualora
non riutilizzati in loco, siano allontanati e deposi‐
tati a pubblica discarica.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il rila‐
scio del provvedimento di Attestazione di compa‐
tibilità paesaggistica, ex art. 5.04 delle NTA del
PUTT/P, con efficacia di Autorizzazione Paesaggi‐
stica ex art. 146 del D. Lgs. 42/2004, con le sud‐
dette prescrizioni.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4 ‐ lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale
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LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. Urbani‐
stica di Lecce, dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del Ser‐
vizio Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore rela‐
tore, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE per il progetto “Comune di Bari
(BA). Parcheggio di scambio Stazione di Fesca ‐ San
Girolamo”, l’Attestazione di compatibilità paesaggi‐
stica, ex art. 5.04 delle NTA del PUTT/P, con efficacia

di Autorizzazione Paesaggistica ex art. 146 del D.
Lgs. 42/2004 con le prescrizioni riportate in narra‐
tiva al punto “Conclusioni e Prescrizioni” del pre‐
sente provvedimento parte integrante;

DI TRASMETTERE TELEMATICAMENTE, come
previsto dalla DGR n. 2961 del 28.12.2010, in coe‐
renza con il Codice dell’Amministrazione Digitale,
attraverso le apposite funzionalità del Sistema Infor‐
mativo Territoriale il presente provvedimento:
‐ al Sig. Sindaco del Comune di Bari (BA);
‐ alla competente Soprintendenza per i Beni Archi‐

tettonici e Paesaggistici del Ministero per i Beni e
le Attività Culturali;

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto del
Territorio il presente provvedimento:
‐ Alla Ferrotramviaria SpA;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
ottobre 2014, n. 2151

Art. 6 della L.R. n. 15/2012. Fondo regionale di
rotazione per le spese di demolizione delle opere
abusive. Esercizio 2014. Concessione delle antici‐
pazioni.

Assente l’Assessore alla Qualità del Territorio,
Prof.ssa Angela Barbanente, sulla base dell’istrut‐
toria espletata dall’Ufficio Osservatorio Abusivismo
e Contenzioso e confermata dal Dirigente del Ser‐
vizio Urbanistica, riferisce quanto segue l’Ass. Gian‐
nini:

La Legge Regionale 11 giugno 2012, n. 15 si pro‐
pone l’obiettivo di fornire nuovi e più efficaci stru‐
menti operativi per l’Amministrazione regionale e
per gli Enti locali del territorio pugliese, al fine della
prevenzione e della repressione dell’abusivismo edi‐
lizio.

L’art. 6 della predetta legge introduce misure di
sostegno finanziario ai Comuni al fine di provvedere
all’esecuzione in danno dei responsabili, in man‐
canza di adempimento da parte dei responsabili
medesimi.

La mancata esecuzione “spontanea” delle ordi‐
nanze di demolizione, infatti, costituisce purtroppo
una casistica largamente maggioritaria, e ciò, con‐
giuntamente alle note difficoltà dei Comuni a prov‐
vedere a causa della carenza di risorse da anticipare,
contribuisce fortemente a creare la percezione di
mancata effettività della tutela della legalità nel ter‐
ritorio.

In considerazione dell’entità del fenomeno e dei
differenti livelli di gravità e/o pericolosità ambien‐
tale degli abusi, ferma restando l’obbligatorietà
dell’azione tesa al ristabilimento della legalità per
tutte le fattispecie di abusivismo, non è chiara‐
mente possibile prevedere l’erogazione di misure di
sostegno finanziario per la totalità dei procedi‐
menti.

Si rende pertanto necessario individuare dei cri‐
teri di priorità nell’intervento regionale di sostegno
finanziario; tale attribuzione è conferita alla Giunta
regionale, quale organo a competenza generale e
residuale che partecipa alla determinazione e all’at‐
tuazione dell’indirizzo politico‐ amministrativo della

Regione, ai sensi dell’art. 43, comma 3, dello Statuto
della Regione Puglia. L’art. 6, comma 2, della L.R. n.
15/2012 individua, al riguardo, un criterio prioritario
cui la Regione deve attenersi nelle sue determina‐
zioni: la tutela degli ambiti territoriali di pregio pae‐
saggistico o vulnerabilità ambientale più elevati.

Il fondo per i finanziamenti in questione ha
natura di fondo di rotazione. Il sesto comma dell’art.
6, al riguardo, chiarisce che entro cinque anni dal‐
l’erogazione le somme devono essere restituite alla
Regione, al fine di reintegrare il fondo e permettere
il finanziamento di nuovi interventi. Per assicurare
effettività a tale principio, si prevede che in caso di
mancata restituzione entro tale termine si adotterà
un meccanismo compensativo da far valere su qual‐
siasi trasferimento di fondi regionali previsto in
favore del Comune inadempiente.

La dotazione finanziaria del fondo di rotazione
per l’anno 2014 è pari a soli € 100.000,00 stanziati
sul capitolo di spesa 571050 nell’ambito dell’U.P.B.
3.3.1.

Per l’esercizio 2014 è pervenuta al Servizio Urba‐
nistica regionale una sola richiesta di anticipazione
relative al fondo di rotazione, formulata dal
Comune di Rodi Garganico con nota prot. n. 120 del
09/01/2014.

Tale richiesta ha ad oggetto la demolizione di un
fabbricato allo stato rustico in Rodi Garganico, loca‐
lità Batteria, realizzato dalla società Roccamare
s.n.c., assentito con concessione edilizia n. 79/97
annullata dalla Provincia di Foggia con provvedi‐
menti n. 3454/7 e n. 3464/7 del 16/11/2007. A
seguito di tale annullamento, il Comune di Rodi Gar‐
ganico ha emanato le ordinanze n. 1 e n. 2 del
10/03/2010, con le quali è stata ingiunta la demoli‐
zione dell’opera abusiva. L’inottemperanza all’ordi‐
nanza di demolizione è stata accertata con rapporto
di Polizia Municipale n. 12062/2013, e con decreto
n. 11 del 15/11/2013 è stata disposta l’immissione
in possesso dell’immobile abusivo e dell’area di
sedime, con trascrizione presso i Registri Immobi‐
liari di Lucera.

L’Amministrazione comunale ha allegato alla
richiesta il computo metrico estimativo dei lavori di
demolizione, ammontanti a € 117.219,43 IVA
inclusa, chiedendo di essere ammessa al fondo
regionale di rotazione con l’anticipazione dell’im‐
porto predetto.
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Rilevato che gli interventi abusivi di cui sopra
sono stati realizzati in area costiera, sottoposta a
vincolo paesaggistico e idrogeologico, ad alta peri‐
colosità di frana, appare opportuno ammettere la
richiesta di anticipazione proposta dal Comune di
Rodi Garganico, ai densi dell’art. 6, comma 3, della
L.R. n. 15/2012.

Le risorse finanziarie disponibili, pari a €
100.000,00, consentono di far fronte quasi integral‐
mente alla richiesta comunale.

Rilevato che con determinazione del Direttore
dell’Area Politiche per la Mobilità e la Qualità
Urbana, n. 5 del 30/09/2014, è stata assegnata al
Servizio Urbanistica un’autorizzazione di compe‐
tenza pari a € 300.000,00 con riferimento ai vincoli
del Patto interno di Stabilità, si rende ora possibile
dar corso alla richiesta in oggetto.

In ordine agli aspetti gestionali e contabili, si
ritiene opportuno prevedere le seguenti modalità
di erogazione e restituzione delle somme:
1) Eventuale acconto pari al 50% dell’anticipazione

assegnata, previo invio al Servizio Urbanistica
regionale dell’attestazione ‐ da parte del respon‐
sabile del procedimento ‐ di avvenuto concreto
inizio dei lavori, nonché della copia dei contratti
stipulati tra il Comune e le imprese esecutrici dei
lavori, nel rispetto della vigente normativa in
materia di appalti pubblici;

2) Saldo finale dell’anticipazione, nei limiti delle
somme che saranno rendicontate dal Comune,
previo invio al Servizio Urbanistica regionale:
‐ della rendicontazione delle spese per le quali

si chiede l’erogazione;
‐ del certificato di regolare esecuzione;
‐ dell’attestazione dell’avvenuta demolizione

e/o ripristino dello stato dei luoghi.
3) La restituzione dell’intera somma anticipata

dovrà avvenire entro cinque anni dall’erogazione
dell’acconto o, in mancanza, del saldo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01
e ss.mm.ii.

Le anticipazioni di cui sopra, ammontanti com‐
plessivamente a € 100.000,00, trovano copertura
finanziaria sul cap.571050 del Bilancio del corrente
esercizio finanziario ‐ U.P.B. 3.3.1.

Il relativo impegno sarà assunto con provvedi‐
mento dirigenziale da assumersi entro il corrente
esercizio finanziario.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art.4, comma 4, lett. f)
della l.r. n. 7 del 4/2/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore e la conse‐
guente proposta; 

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla responsabile P.O., dal Diri‐
gente d’Ufficio e dal Dirigente di Servizio che ne
attestano la conformità alle norme vigenti.

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI APPROVARE i contenuti e gli obiettivi deter‐
minati in premessa per la concessione delle antici‐
pazioni;

DI AMMETTERE, in attuazione dell’art. 6 della
L.R. n. 15/2012, il Comune di Rodi Garganico all’an‐
ticipazione della somma di € 100.000,00 per l’inter‐
vento di demolizione delle opere abusive in Rodi
Garganico, località Batteria, di cui alle ordinanze di
demolizione n. 1 e n. 2 del 10/03/2010 emessa nei
confronti della società Roccamare s.n.c.

DI FISSARE le seguenti modalità di erogazione e
restituzione delle somme:
1) Eventuale acconto pari al 50% dell’anticipazione

assegnata, previo invio al Servizio Urbanistica
regionale dell’attestazione ‐ da parte del respon‐
sabile del procedimento ‐ di avvenuto concreto
inizio dei lavori nonché della copia dei contratti
stipulati tra il Comune e le imprese esecutrici dei
lavori. nel rispetto della vigente normativa in
materia di appalti pubblici;

2) Saldo finale dell’anticipazione, nei limiti delle
somme che saranno rendicontate dal Comune,
previo invio al Servizio Urbanistica regionale: 
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‐ della rendicontazione delle spese per le quali
si chiede l’erogazione;

‐ del certificato di regolare esecuzione;
‐ dell’attestazione dell’avvenuta demolizione

e/o ripristino dello stato dei luoghi.

3) La restituzione dell’intera somma anticipata
dovrà avvenire entro cinque anni dall’erogazione
dell’acconto o, in mancanza, del saldo.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
ottobre 2014, n. 2152

LL.RR. 31/74 e 47/75. Contributi in conto capitale
ai Comuni per la redazione di strumenti urbanistici.
Esercizio finanziario 2014. Determinazione dei cri‐
teri ed obiettivi per la concessione dei contributi.

Assente l’Assessore alla Qualità del Territorio,
Prof.ssa Angela Barbanente, sulla base dell’istrut‐

toria espletata dall’Ufficio Osservatorio Abusivismo
e Contenzioso e confermata dal Dirigente del Ser‐
vizio Urbanistica, riferisce quanto segue l’Ass. Gian‐
nini:

Al fine di incentivare ed agevolare la redazione
da parte dei Comuni pugliesi di strumenti urbanistici
generali ed esecutivi, la l.r. n. 31 del 20/8/74, inte‐
grata dalle successive l.r. n. 47/75 e l.r. n. 34/09,
prevede la concessione di contributi in conto capi‐
tale in ragione del 70% e del 100% sulla spesa rite‐
nuta ammissibile. In particolare, così come previsto
dalle citate leggi, il contributo è concesso nella
misura del 100% per la redazione di Piani Regolatori
Generali (P.R.G.), ora PUG (Piano Urbanistico Gene‐
rale) e dei piani intercomunali, nonché dei Piani di
risanamento ed insediamento dell’edilizia econo‐
mica e popolare nei centri storici, ed il 70% per la
redazione degli altri strumenti urbanistici.

Le domande pervenute nel corrente anno, entro
il termine del 31 marzo stabilito dalla L.R. 31/74,
presentano una richiesta finanziaria ammontante
complessivamente a € 2.236.600,23 (ad esclusione
delle richieste non recanti quantificazione).

Nel seguente prospetto sono evidenziate le sin‐
gole richieste delle Amministrazioni comunali (ivi
compresa quella del Comune di Torricella che, pre‐
sentata oltre il termine di legge del 31/03/2013, non
può essere presa in considerazione):
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Dato il consistente divario tra le richieste e la
disponibilità di euro 56.000,00 risultante sul cap.
571010 del corrente esercizio finanziario, è neces‐
sario individuare criteri strettamente selettivi per la
concessione di contributi.

A fronte delle richieste dei Comuni, di gran lunga
esuberanti rispetto alla esigua disponibilità del capi‐
tolo di spesa, in primo luogo si rende indispensabile
concentrare l’intera somma disponibile sugli stru‐
menti urbanistici generali (PUG), sia in considera‐
zione degli innegabili maggiori costi che la redazione
degli stessi comporta, sia soprattutto della notevole
importanza che riveste la pianificazione urbanistica
generale ai fini della tutela, valorizzazione e razio‐
nale utilizzazione del territorio, della previsione dei
servizi di carattere generale, nonché per la ricaduta
economica su tutti i settori di intervento. Sono
quindi escluse del tutto le richieste relative alla
redazione di strumenti attuativi.

Anche in ordine alle richieste di contributi per
redazione PUG, tuttavia, è indispensabile operare
con criterio selettivo poiché tali richieste sono com‐
plessivamente 24 e l’importo di € 80.000,00 è, con
tutta evidenza, ben lontano dal poter fare fronte
alla totalità di tali richieste.

In analogia con quanto deliberato per l’esercizio
2013, caratterizzato da simile situazione di sostan‐
ziale assenza di risorse, si è pertanto ritenuto di
ammettere a contributo esclusivamente i Comuni
che mai ne siano stati assegnatari in precedenti
esercizi finanziari. Di conseguenza, per il 2014 non
verranno assegnati contributi ai Comuni che già ne
sono stati beneficiari nei precedenti esercizi finan‐
ziari, sia che abbiano effettivamente fruito dell’ero‐
gazione, sia che siano decaduti dal beneficio per
non aver rispettato i termini di decadenza espres‐
samente prescritti dalla L.R. n. 31/1974.

Si propone quindi il seguente riparto dei contri‐
buti per l’esercizio 2014:
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Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come pun‐
tualmente definite dall’art. 4, comma 4, lettera d), della L.R. n.7/1997, nonché ai sensi dell’art. 15 del R.R. 3
maggio 2001, n. 5.

Al fine di accelerare l’iter di formazione dei piani, la Regione si riserva, di concerto con l’Anci Puglia, di defi‐
nire modalità di verifica in itinere dello stato di avanzamento dei piani e di prevedere forme di incentivazione
in favore dei Comuni più solerti.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.28/01 e ss.mm.ii.
I contributi di cui sopra, ammontanti complessivamente a euro 56.000,00, trovano copertura finanziaria

sul cap.571010 del Bilancio del corrente esercizio finanziario ‐ U.P.B. 3.3.1.
Il relativo impegno sarà assunto con provvedimento dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio

finanziario.



Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art.4, comma 4, lett. f)
della l.r. n. 7 del 4/2/97.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.”

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore e la conse‐
guente proposta;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla responsabile P.O., dal Diri‐

gente d’Ufficio e dal Dirigente di Servizio che ne
attestano la conformità alle norme vigenti.

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

DI APPROVARE i contenuti e gli obiettivi determi‐
nati in premessa per la concessione dei contributi;

DI INDIVIDUARE, per l’esercizio finanziario 2014,
in attuazione alle LL.RR. 31/74 e 47/75 e ss.mm. ii.,
i Comuni di seguito elencati per l’ ammissione al
contributo per lo strumento urbanistico e l’importo
a fianco di ciascuno indicato:

43401Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 156 dell’11‐11‐2014

DI FISSARE il termine improrogabile di anni 2 (due) dalla data di comunicazione della concessione del con‐
tributo per lapresentazione all’Assessorato alla Qualità del Territorio del D.P.P. dei rispettivi PUG, pena la
decadenza del contributo concesso, ai sensi dell’art.4 della l.r. 31/74, così come modificato dall’art. 42 l.r.
34/09.

DI STABILIRE che per l’erogazione dei suddetti contributi valgono le modalità di cui all’art.4 della l.r. 31/74.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

______________________________________________________



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
ottobre 2014, n. 2153

Art. 42 della L.R. n° 28/01 e art. 12 della L.R. 30
dicembre 2013 n° 46. Variazione amministrativa in
termini di competenza e cassa al Bilancio di Previ‐
sione per l’Esercizio Finanziario 2014.

L’Assessore regionale alle Infrastrutture e Mobi‐
lità, Reti e Infrastrutture per la mobilità, Verifiche e
Controlli dei Servizi TPL e ai Lavori Pubblici, Avv. Gio‐
vanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata
dal funzionario responsabile della AP “ referente
della sezione regionale dell’Osservatorio contratti
pubblici”, confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Gestione Opere Pubbliche e dal Dirigente del Ser‐
vizio Lavori Pubblici, riferisce quanto segue.

Il Servizio Bilancio e Ragioneria, con comunica‐
zione acquisita agli atti del Sevizio lavori pubblici
con prot. n. A00_64/40724/13 ha reso noto che
risulta incassata in conto sospeso la reversale n.
9374/2010 di € 73.573,11 avente ad oggetto
“Somme incassate in conto sospeso in attesa di defi‐
nitiva imputazione” ed ha contestualmente invitato
lo stesso Servizio lavori pubblici a procede alla rego‐
larizzazione nei modi previsti dalle vigenti norme
contabili.

In merito alle entrate di cui sopra si precisa
quanto segue:

In data 16 dicembre 1999, è stato stipulato, d’in‐
tesa tra l’A.V.C.P. e la Conferenza Stato‐ Regioni, il
Protocollo generale che definisce “i modi e i Proto‐
colli della articolazione dell’Osservatorio dei lavori
Pubblici” (repertorio atti n. 815 della Segreteria
della Conferenza Stato‐Regioni).

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1682
dell’11 dicembre 2000 si è preso atto del Protocollo
generale d’intesa, tra l’Autorità per la vigilanza sui
lavori pubblici e la Conferenza Stato‐Regioni, sul
quale era stato raggiunto, in data 26 dicembre

1999, il concerto ai sensi dell’art. 4, comma 14,
della Legge 109/94 e ss. mm. e ii., e si è disposto di
costituire presso la Regione Puglia la Sezione Regio‐
nale dell’Osservatorio dei Lavori Pubblici.

Con la Legge Regionale n. 13/2001 è stato isti‐
tuito presso l’Assessorato regionale ai LL.PP., l’Os‐
servatorio regionale dei lavori pubblici, le cui fun‐

zioni sono a tutt’oggi esercitate, anche in ossequio
alle intervenute disposizioni dettate dalD.P.G.R. 22
febbraio 2008, n. 161 e ss.mm. e ii., dal Servizio
regionale LL.PP., che si avvale, solo in ultimo, con‐
seguentemente alla razionalizzazione degli assetti
organizzativi, della istituita Alta Professionalità,
Referente della Sezione regionale dell’Osservatorio
Contratti Pubblici.

A seguito di concerto assunto in data 26 marzo
2008, il 28 marzo 2008 è stato sottoscritto dal Pre‐
sidente dell’A.V.C.P. e dal Presidente della Confe‐
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano,
il Protocollo generale d’intesa, ai sensi dell’art. 7,
comma 1, del Decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture”.

Per la stipula del conseguente Protocollo attua‐
tivo con la Regione Puglia che consenta al sistema,
così come delineato dal legislatore nazionale, di
essere compiutamente attivato, è stata prodotta
fattiva attività di impulso riferita, in particolare, al
monitoraggio degli appalti ed avviati sinergici rap‐
porti collaborativi con l’Osservatorio centrale. Tali
condizioni hanno consentito di pervenire alla sotto‐
scrizione dell’intesa approvata dalla Giunta regio‐
nale con deliberazione n. 3057 del 27/12/2013, così
come sollecitato dalla stessa Autorità di vigilanza sui
contratti pubblici di lavori, servizi e froniture, attesa
la rilevanza degli adempimenti che il Codice pone in
capo all’Osservatorio dei Contratti Pubblici, così
come anche altre disposizioni legislative e regola‐
mentari, con particolare riferimento alla sicurezza
dei lavoratori, congruità della manodopera, lotta
contro l’evasione contributiva e le infiltrazioni della
delinquenza organizzata, e la tracciabilità dei flussi
finanziari.

L’Autorità, sulla base dei principi e dei criteri
generali e di quanto ulteriormente disposto in
materia dall’art. 4 del suddetto Protocollo generale
e nei limiti delle disponibilità del proprio bilancio,
concorre alle spese di funzionamento della Sezione
Regionale dell’Osservatorio dei Contratti Pubblici,
provvedendo alla quantificazione del relativo con‐
tributo finanziario.

L’importo di € 73.573,11, di cui alla reversale n.
9374/2010 riferito a contributo erogato dall’Auto‐
rità alla Regione Puglia per l’anno 2009 trattandosi,
pertanto, di assegnazioni finanziarie vincolate a
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scopo specifico, occorre procedere ad una varia‐
zione di Bilancio ai sensi dell’art. 42, comma 1, della
L. R. n. 28/2001.

Per le motivazioni innanzi riportate si propone:
‐ di procedere alla regolarizzazione contabile e con‐

testuale iscrizione in bilancio della somma di cui
in precedenza, introitata al cap. 6153300 “somme
riscosse in conto sospeso in attesa di definitiva
imputazione” previa iscrizione in termini di com‐
petenza e cassa, dell’importo trasferito di €
73.573,11 sui pertinenti capitoli di entrata e di
spesa del bilancio corrente;

‐ di precisare che trattandosi di assegnazioni finan‐
ziarie dello Stato (Autorità di vigilanza sui contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture (art. 7 D. Lgs.
163/2006 e Intesa Conferenza Stato‐ Regioni del
25/03/2008), vincolate a scopo specifico, è neces‐
sario apportare, ai sensi dell’art. 12 della L. R. 28
dicembre 2012 n° 46, le conseguenti variazioni al
bilancio di previsione dell’esercizio 2014 e le rela‐
tive iscrizioni in bilancio.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N°
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI

Procedere alla regolarizzazione contabile e con‐
testuale iscrizione in bilancio delle somme introitate
sul capitolo 6153300 “Somme riscosse in conto
sospeso in attesa di definitiva imputazione” con
reversale n. 9374/2010 di euro 73.573,11 destinan‐
dola sia per la parte entrata che per la parte spesa
ai pertinenti capitoli come di seguito riportati:

PARTE ‐ ENTRATA
U.P.B. 2.1.11 Cap. 2033843 ‐ “Assegnazioni dell’Au‐
torità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, ser‐
vizi e forniture (art. 7 D. Lgs. 163/2006 e Intesa Con‐
ferenza Stato‐Regioni del 25/03/2008)”
Variazioni in aumento, in termini di competenza e
cassa: + € 73.573,11.

PARTE ‐ SPESA
U.P.B. 9.1.4 Cap. 513050 ‐ “Spese per il finanzia‐
mento della Sezione regionale dell’Osservatorio dei
Contratti Pubblici ‐ D.Lgs. 163/2006, art. 7 ‐ L. R.
13/2001, art. 8”
Variazione in aumento, in termini di competenza e
cassa: + € 73.573,11.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, trat‐
tandosi di materia rientrante nella competenza
degli organi di direzione politica, ai sensi dell’art.4,
comma 4, lett. f) della L. R. n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore,

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Gestione
Opere Pubbliche e dal Dirigente del Servizio Lavori
Pubblici,

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Per quanto espresso in narrativa e che qui di
seguito si intende integralmente riportato e confer‐
mato:

1) di procedere alla regolarizzazione contabile e
contestuale iscrizione in bilancio delle somme
introitate sul capitolo 6153300 “Somme riscosse
in conto sospeso in attesa di definitiva imputa‐
zione” con reversale n. 9374/2010 di euro
73.573,11 destinandole sia per la parte entrata
che per la parte spesa ai pertinenti capitoli come
di seguito riportati:

PARTE ‐ ENTRATA
U.P.B. 2.1.11 Cap. 2033843 ‐ “Autorità di vigi‐
lanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e for‐
niture (art. 7 D. Lgs. 163/2006 e Intesa Confe‐
renza Stato‐Regioni del 25/03/2008)” 
Variazioni in aumento, in termini di competenza
e cassa: + € 73.573,11.

PARTE ‐ SPESA
U.P.B. 9.1.4 Cap. 513050 ‐ “ Spese per il finanzia‐
mento della Sezione regionale dell’Osservatorio
dei Contratti Pubblici ‐ D. Lgs. 163/2006, art. 7 ‐
L.R. 13/2001, art. 8”
Variazione in aumento, in termini di competenza
e cassa: + € 73.573,11.
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2) di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito web www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
ottobre 2014, n. 2154

Soggetti di interesse regionale operanti nell’am‐
bito dello spettacolo ‐ L.R. 29 aprile 2004, n. 6 e
s.m.i. (Norme organiche in materia di spettacolo e
norme di disciplina transitoria delle attività cultu‐
rali). Elenco 2014 ‐ APPROVAZIONE.

Assente l’Assessore al Mediterraneo, Cultura e
Turismo, Prof.ssa Silvia Godelli, sulla base dell’istrut‐
toria espletata dagli Uffici e confermata dal Diri‐
gente del Servizio Cultura e Spettacolo riferisce
quanto segue l’Ass. Sasso:

Il comma 2 dell’art. 11 della L.R. n. 06/04 vigente,
stabilisce che gli enti, le fondazioni, i consorzi e gli
altri organismi operanti nell’ambito dello spettacolo
cui la Regione partecipa in qualità di socio e il cui
statuto prevede la partecipazione di almeno un rap‐
presentante nominato dalla Regione negli organi
statutari, sono di diritto riconosciuti di interesse
regionale. La legge prevede, altresì, che tali soggetti
vengano ricompresi in un apposito elenco appro‐
vato annualmente dalla Giunta regionale previo
parere obbligatorio della Commissione consiliare
competente.

La Giunta Regionale con deliberazione n. 1509
del 24 luglio 2014 ha preso atto dell’elenco dei sog‐
getti riconosciuti di interesse regionale per l’anno
2014 ed ha inviato la stessa alla VI Commissione
consiliare, competente in materia, per il previsto
parere obbligatorio di cui al comma 2 dell’art. 11
della L.R. n. 06/04 così come modificata dalla L.R. n.
23 del 28/09/2011.

La VI Commissione consiliare nella seduta del 11
settembre 2014 ha espresso parere favorevole, così
come comunicato dal Segretariato Generale della
Giunta Regionale, con nota prot. A00 022 N. 736 del
25/09/2014, sulla deliberazione di Giunta regionale
n. 1509 del 24/07/2014 “Soggetti di interesse regio‐

nale operanti nell’ambito dello spettacolo ‐ L.r. 29
aprile 2004, n. 6 (Norme organiche in materia di
spettacolo e norme di disciplina transitoria delle
attività culturali) ‐ Elenco 2014 ‐ Presa d’atto”.

In relazione a quanto sopra, è necessario proce‐
dere all’approvazione definitiva dell’ elenco dei sog‐
gettiriconosciuti di interesse regionale per l’anno
2014, allegato al presente atto per farne parte inte‐
grante.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N.28/01 e s.m. e i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale che
rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai
sensi dell’art. 4 comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla AP e dalla P.O. competenti, dal
Dirigente ad interim del Servizio Cultura e Spetta‐
colo.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che di
seguito si intendono integralmente riportate,

‐ di approvare l’allegato elenco, parte integrante
del presente atto, dei soggetti riconosciuti di inte‐
resse regionale per l’anno 2014, ai sensi del
comma 2 dell’art. 11 della L.R. n. 6/2004 modifi‐
cata dalla L.R. n. 23/2011;

‐ di pubblicare il presente provvedimento nel BURP
e nel sito ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
ottobre 2014, n. 2155

Modifiche ed integrazioni alla DGR n. 1110 del
4/06/2014 “Approvazione Piano 2014 delle attività
ammesse a finanziamento nel settore dello Spet‐
tacolo (Regolamento Regionale del 13.04.2007 n.
11 e s.m., art. 9 ‐ comma 3)”.

Assente l’Assessore al Mediterraneo, Cultura e
Turismo Prof. Silvia Godelli, sulla base dell’istrut‐
toria espletata dall’ Ufficio competente, confermata
dal Dirigente ad interim del Servizio Cultura e Spet‐
tacolo, riferisce quanto segue l’Ass. Sasso:

Con deliberazione n. 1110 del 4/06/2014 la
Giunta Regionale ha approvato il Piano 2014 delle
attività ammesse a finanziamento nell’ ambito dello
Spettacolo in attuazione del Programma triennale
2010/2012 in materia di Spettacolo prorogato per
l’annualità 2014 con DGR n. 1395 del 13/07/2013.

Sulla base delle risorse attribuite al FURS (Fondo
Unico Regionale dello Spettacolo) nel suddetto
Piano sono stati inseriti solo gli interventi a sostegno
in favore dei soggetti iscritti all’Albo regionale dello
Spettacolo per i settori Teatro, Musica, Danza,
Cinema con una previsione di spesa dell’importo
complessivo di € 2.941.150,00.

La citata deliberazione n. 1110/2014 ha previsto
la possibilità di procedere ad una modifica ed inte‐
grazione al Piano qualora si fossero rese disponibili
risorse derivanti da economie di bilancio ordinario
provenienti da revoche o rinunce, anche per asse‐
gnazioni a valere su fondi comunitari o statali.

A tal proposito si evidenzia che:
1. A seguito di avviso pubblico “Valorizzazione delle

eccellenze dei festival e delle rassegne” nell’am‐
bito del PO FESR 2007/2013, con determina‐
zione del Dirigente del Servizio Cultura e Spetta‐
colo n. 217 del 16/09/2014, sono state finanziate
alcune attività di festival inserite nel Piano delle
attività ammesse a finanziamento nel settore
dello spettacolo ai sensi della L.R. n. 6/2004.
L’accettazione dell’assegnazione da parte del
soggetto beneficiario di finanziamento a valere
sui FESR ha comportato l’esplicita rinuncia al
finanziamento richiesto ai sensi della L.R. n.

6/2004, così come previsto dallo stesso avviso
pubblico. I soggetti beneficiari di finanziamento
a valere sul FESR che hanno accettato l’assegna‐
zione e che risultano inseriti nel Piano di cui alla
DGR 1110/2014, sono i seguenti:
‐ Associazione Unione Giovanile TroianaFoggia
FG);
‐ A.G.I.MUS (Ass. Giovanni Padovano Iniziative

Musicali) ‐ Mola di Bari (BA);
‐ Associazione Musicale Euterpe ‐ Monopoli

(BA);
‐ ATS L’acqua in testa ‐ Bari (BA);
‐ Associazione Culturale Times Zones ‐ Bari (BA);
‐ Associazione Culturale Carpino Folk Festival ‐

Carpino (FG);
‐ Associazione Abusuan ‐ Bari (BA);
‐ Soc. Coop. a r.l. A/Herostrato ‐ Bari (BA);
‐ Associazione Culturale De Falla ‐ Bari (BA);
‐ S.a.s. Otium Records di Muciaccia & C. ‐ Bari;
‐ Associazione Culturale Onlus Lilliput ‐ Massafra

(TA);
2. L’attività program mata dalla Fondazione “La

Notte della Taranta” è stata già finanziata con i
fondi relativi al progetto strategico ICE (Innova‐
tion, Culture a new Economy), nonché al pro‐
getto “LA.CULT.RE”, nell’ambito del Programma
di Cooperazione Territoriale Europea Grecia ‐
Italia 2007‐2013.

3. I soggetti di seguito elencati: Ditta individuale
Petruzzi Giovanbattista di Monopoli, Associa‐
zione “Spazio Musica” di Foggia, Associazione
“Orsara Musica” di Orsara di Puglia e Fondazione
Onlus Paolo Grassi di Martina Franca, ricompresi
nel Piano 2014 delle attività a m messe a finan‐
ziamento, con co municazioni pervenute rispet‐
tivamente in data 19 giugno 2014 prot. n.
A00_171/00002340, 9 ottobre prot. n.
A00_171/00003463, 10 ottobre prot. n.
A00_171/0003484 e 14 ottobre prot. n.
A00_171/00003494, hanno rinunciato al finan‐
ziamento ai sensi della L.R. n. 6/2004

In relazione a quanto su esposto, essendosi libe‐
rate risorse, è possibile inserire nel Piano annuale
dello spettacolo attività di Pro m ozione in favore di
Enti Locali e di Soggetti Privati che hanno regolar‐
mente presentato istanza ai sensi degli artt. 16 e 17
del Regola m ento n. 11/07 e al vigente Programma
Triennale dello Spettacolo, attività non previste
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nella D G R n. 1110/2014.
Stante ciò, con il presente provvedi mento si pro‐

pone una integrazione al “Piano delle attività di
spettacolo” di cui alla suddetta DGR 1110/2014 per
l’anno in corso promuovendo alcune iniziative rela‐
tive ai settori indicati nell’Allegat o, Parte “C”, pre‐
sente Atto.

Tali iniziative sono ritenute coerenti con le finalità
e gli obiettivi del Programma Spettacolo in quanto
corrispondenti alla strategia regionale nell’ambito
della promozione.

Il Dirigente ad interim del Servizio Cultura e Spet‐
tacolo, con proprio atto, determinerà l’entità e l’at‐

tribuzione dei finanziamenti di promozione in
favore dei soggetti di cui all’Allegato, così come pre‐
visto dall’art. 9 comma 4 del Regolamento n. 11/07,
provvedendo, altresì, all’ impegno della spesa nreell
artiisvpae,tto dei vincoli di finanza pubblica e delle
disposizioni contenute nella DGR n. 186/2014,
nonché ai successivi adempimenti derivanti dal pre‐
sente provvedimento.

In conseguenza di tanto, la ripartizione percen‐
tuale, per ciascun settore d’intervento, a modifica
della precedente ripartizione di cui alla DGR
1110/2014 è seguente:
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Si fa presente, altresì, che per mero errore materiale nell’allegato “Parte B” alla D.G.R. n.1110/14, che com‐
prende le attività proposte su base triennale da soggetti iscritti all’Albo Regionale dello Spettacolo, non è
stata inclusa l’Associazione Granteatrino di Bari, che risulta inserita nell’allegato “Parte A” di detta D.G.R.
n.1110/14 tra i Soggetti di Produzione teatrale per progetti annuali, pur possedendo i requisiti per accedere
alla Convenzione triennale 2014‐2016, da stipulare secondo lo schema approvato con D.G.R. n.772 del
23/03/2010.

Pertanto, con il presente atto è necessario procedere alle modifiche alla DGR n. 1110 del 4/06/2014 “Appro‐
vazione piano 2014 delle attività ammesse a finanziamento nel settore dello Spettacolo (Regolamento Regio‐
nale del 13.04.2007 n. 11 e s.m., art. 9 ‐ comma 3)” nel riparto delle risorse e agli allegati Parte “A” e Parte
“B” nonchè all’integrazione alla stessa DGR n. 1110/2014 per l’ammissione a finanziamento delle attività di
“promozione regionale” in favore degli Enti Locali e dei Soggetti Privati ricompresi nell’Allegato Parte “C”. Tali
allegati formano parte integrante e sostanziale del presente atto.

La spesa derivante dalla integrazione del Piano 2014, con l’inserimento dei progetti in promozione, rientra
in quella già definita ed approvata con la DGR n. 1110 del 4/06/2014.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. n.28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI U.B.P.
04.01.01

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore, relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4
comma 4°, lettera k, della L.R. n. 7/97.



LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla titolare dell’A.P. Spettacolo,
dalle PP.OO. competenti e dal Dirigente ad interim
del Servizio Cultura e Spettacolo;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui di seguito si intende integralmente ripor‐
tato;

‐ di approvare le modifiche alla DGR n. 1110 del
4/06/2014 “Approvazione piano 2014 delle atti‐
vità ammesse a finanziamento nel settore dello
Spettacolo (Regolamento Regionale del
13.04.2007 n.11 e s.m., art. 9 ‐ comma 3)” nel
riparto delle risorse e agli allegati Parte “A” e
Parte “B” nonchè l’integrazione alla stessa DGR n.
1110/2014 per l’ammissione a finanziamento
delle attività di “promozione regionale” in favore
degli Enti Locali e dei Soggetti Privati ricompresi
nell’Allegato Parte “C”. Tali allegati formano parte
integrante e sostanziale del presente atto;

‐ di dare atto che la spesa derivante dalla integra‐
zione del Piano 2014, con l’inserimento dei pro‐
getti in promozione, rientra in quella già definita
ed approvata con la DGR n. 1110 del 4/06/2014;

‐ di dare atto, altresì, che il Dirigente ad interim del
Servizio Cultura e Spettacolo, con propri atti,
provvederà alla determinazione dell’ entità e
all’attribuzione dei finanziamenti di promozione
in favore dei soggetti riportati nell’ allegato, così
come previsto dall’art. 9 comma 4 del Regola‐
mento n. 11/07, e all’impegno della spesa rela‐
tiva, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica e
delle disposizioni contenute nella DGR n.
186/2014, nonché agli ulteriori adempimenti deri‐
vanti dal presente provvedimento;

‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio Cultura e
Spettacolo a stipulare per l’anno 2014 la conven‐
zione, il cui schema è stato approvato con DGR n.
772/2010, con l’Associazione Culturale Grantea‐
trino Onlus, beneficiaria dell’intervento triennale
2014/2016;

‐ di pubblicare il presente provvedimento nel BURP
e sul sito ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
ottobre 2014, n. 2156

Cont. n. 653/13/LO ‐ Sentenza n. 477/2014 ‐ TAR
Lecce. Atto di precetto di pagamento. Riconosci‐
mento debito fuori bilancio.

Assente l’Assessore al Mediterraneo Cultura e
Turismo, sulla base dell’istruttoria espletata dal
responsabile P.O. “Assistenza giuridico amministra‐
tiva in materia di turismo” e confermata dal Diri‐
gente dell’Ufficio Sviluppo del Turismo e dal Diri‐
gente del Servizio, riferisce quanto segue l’Ass.
Sasso.

Con sentenza n. 477/2014 il Tribunale Ammini‐
strativo Regionale per la Puglia ‐ Lecce Sez. Seconda,
ha condannato la Provincia di Brindisi e la Regione
Puglia, entrambe in persona del legale rappresen‐
tante pro‐tempore, al pagamento in favore dei
sigg.ri Spedicati Daniele e Mazza Chiara, della
somma di euro 3.000,00 oltre accessori di legge,
posti per metà a carico della Regione Puglia e per
metà a carico della Provincia di Brindisi.

I sigg.ri Spedicati Daniele e Mazza Chiara, ave‐
vano impugnato le note provvedimentali con cui la
Provincia di Brindisi aveva comunicato loro l’inam‐
missibilità delle istanze presentate per ottenere
l’abilitazione all’esercizio dell’attività di guida turi‐
stica e/o accompagnatore turistico ai sensi regola‐
mento regionale n.23/2012, in quanto inoltrate
oltre il termine di scadenza (4/12/2012) di cui al
predetto regolamento, termine unico per tutto il
territorio regionale.

Il TAR ha accolto il ricorso ritenendo meritevoli di
apprezzamento le ragioni dei ricorrenti avuto
riguardo all’affidamento negli stessi ingenerato dal
termine di cui all’Avviso pubblico approvato dalla
Provincia di Brindisi con determinazione n. 2051 del
26/11/2012, in difformità di quello previsto dal
regolamento regionale.

Per l’effetto il giudice amministrativo ha annul‐
lato gli atti provinciali impugnati e ha condannato
al pagamento delle spese di giudizio la Provincia di
Brindisi e, inspiegabilmente, anche la Regione Puglia
che con DGR 1005 del 28/5/2013 aveva provveduto
ad approvare il regolamento di riapertura dei i ter‐
mini per la presentazione delle domande proprio al

fine di scongiurare contenziosi in materia, ritenendo
doveroso tutelare la buona fede di coloro che,
avendo confidato nella correttezza dell’avviso pub‐
blicato in data 27/10/2012 dalla Provincia di Brin‐
disi, si erano visti escludere dalla procedura per tar‐
dività della domanda.

La succitata sentenza del TAR veniva dichiarata
esecutiva in data 13.03.2014 e notificata alla
Regione Puglia, in persona del legale rappresen‐
tante, in data 18/03/2014.

Solo con nota prot. n. AOO_024/12518 del 4 set‐
tembre 2014, quando ormai la sentenza era passata
in giudicato, l’Avvocatura della Regione Puglia, noti‐
ziava il Servizio Turismo, trasmettendo copia della
succitata sentenza unitamente al relativo atto di
precetto con cui veniva intimato alla Regione Puglia
il pagamento della somma di Euro 2.460,79.

L’obbligazione di cui all’atto di precetto, pari ad
Euro 2.490,79 non trovando copertura in un prece‐
dente impegno, giusta art.76, comma 2 della l.r.
n.28/2001 ha determinato l’insorgere di un debito
fuori bilancio,.

Pertanto, nell’intento di evitare aggravi ulteriori
di spesa, si rende necessario procedere al riconosci‐
mento del debito fuori bilancio,pari a complessivi
Euro 2.490,79, nonché alla variazione compensativa
del bilancio per tale importo, demandando al Diri‐
gente del Servizio Turismo l’adozione, entro il cor‐
rente esercizio finanziario, dell’atto di impegno e
liquidazione della suddetta somma in favore dei
ricorrenti sigg.ri Spedicati Daniele e Mazza Chiara.

Tutto ciò premesso, si sottopone alla Giunta
Regionale la presente proposta di atto deliberativo
al fine del riconoscimento del debito fuori bilancio
di Euro 2.490, 79 e dei consequenziali provvedi‐
menti.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L. R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI

L’importo quantificato nell’atto di precetto, pari
ad Euro 2.460,79 (duemilaquattrocentoses‐
santa/79), di cui
A) Euro 2.255,31 (duemiladuecentocinquanta‐

cinque/31) per competenze (Euro 1.500,00),
c.n.a. 4% (Euro 60,00), IVA 22% (Euro343,20),
spese borsuali (Euro352,11);
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B) Euro205,48 (duecentocinque/48) per compe‐
tenze (Euro 135,00), r.f. 15% (Euro20,25), c.n.a.
4% (Euro6,21), IVA 22% (Euro 35,52), spese bor‐
suali (Euro8,50)

sarà finanziato mediante variazione del bilancio del
corrente esercizio, in termini di competenza e cassa,
con prelievo dell’importo corrispondente (Euro
2.460,79) dal Cap. 1110090 (Fondo di riserva per
partite pregresse) e contestuale impinguamento del
Cap. 1318 del bilancio regionale 2014.

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale di specifica competenza della
Giunta Regionale, così come puntualmente definito
dalla l.r.7/97, art.4, comma 4, lettera K), nonché
dalla l.r. n.7/2004 “Statuto della Regione Puglia”.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per tutto quanto in premessa riportato e che qui
si intende integralmente confermato:

‐ di riconoscere il debito fuori bilancio pari ad Euro
2.460,79, giusta art.76, comma 2 della l.r.
n.28/2001 e successive modifiche e integrazioni;

‐ di provvedere al finanziamento della relativa
spesa mediante la variazione di bilancio descritta
nella sezione “Copertura Finanziaria” che si
intende qui integralmente trascritta;

‐ di demandare al Dirigente del Servizio Turismo
l’adozione, entro il corrente esercizio finanziario,
del conseguente atto di impegno e liquidazione
della suddetta somma;

‐ di trasmettere, a cura del Servizio Turismo, copia
del presente provvedimento alla Procura della
Corte dei Conti ‐, ai sensi dell’art.23, comma 5
della Legge 289/2002;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
ai sensi dell’art 42, comma 7, della L.R. n. 28/01.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
ottobre 2014, n. 2157

Bollenti Spiriti, programma della Regione Puglia
per le Politiche Giovanili 2014‐2015” ‐ Azione 7 “La
legalità come cantiere”. Progetto “Musica in
gioco”.

L’Assessore alle Politiche Giovanili e Cittadinanza
Sociale, Guglielmo Minervini, sulla base dell’istrut‐
toria espletata dall’Ufficio Politiche Giovanili e Lega‐
lità e confermata dalla Dirigente del Servizio Poli‐
tiche Giovanili e Cittadinanza Sociale, riferisce
quanto segue.

Premesso che:
Con Delibera n. 1993/2005 la Regione Puglia ha

istituito il programma “Bollenti Spiriti” assumendo
fra le sue priorità la promozione della partecipa‐
zione delle giovani generazioni in tutti gli ambiti
della vita attiva, nella convinzione che i giovani
pugliesi siano una risorsa per il presente e un inve‐
stimento per il futuro.

Con successive deliberazioni, n. 175/2008, n.
778/2011, n. 2788/2012, la Giunta Regionale ha
approvato linee annuali di indirizzo in materia di
politiche giovanili, allo scopo di definire un insieme
di azioni progettuali e tecniche sulle Risorse ed
Opportunità Giovanili;

La creatività, come capacità di produzione di
nuove idee, ha oltre a un valore culturale e sociale,
anche un valore economico nell’economia della
conoscenza. Saperi, competenze e soprattutto idee
sono le nuove primarie variabili produttive. La crea‐
tività può divenire uno dei principali fattori di com‐
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petizione della Puglia. Per trasformare il giovane
talento in economia, occorre creare in Puglia un
contesto per far nascere creatività, farla crescere,
farla rimanere.

Considerato che:
In data 04/04/2008 la Regione Puglia Assessorato

alla Trasparenza e cittadinanza attiva ha sotto‐
scritto, con il Ministero dello Sviluppo Economico e
la Presidenza del Consiglio dei Ministri ‐ Diparti‐
mento per le Politiche Giovanili e le Attività Spor‐
tive, il II Atto Integrativo all’Accordo di Programma
Quadro in materia di Politiche giovanili, a valere
sulle risorse del Fondo per le politiche giovanili.

Il Documento di indirizzo allegato 1 “Relazione
Tecnica”) del predetto Accordo di Programma
Quadro, nella sezione programmatica, prevede
azioni strategiche per il riuso sociale dei beni confi‐
scati alla criminalità con l’obiettivo di ricostruire
rapporti di fiducia nei confronti delle istituzioni
restituendo alla collettività le risorse acquisite ille‐
galmente e sostituendo al capitale sociale negativo
rappresentato dalla criminalità organizzata, un capi‐
tale sociale positivo e benefico.

Successivamente, l’Associazione Libera e la coo‐
perativa Kismet Opera a r. l., hanno presentato il
progetto MOMArt, per la promozione della disco‐
teca MOMA, bene in stato di sequestro preventivo
da parte del Tribunale di Bari.

Atteso che:
Il progetto MusicaInGioco è nato nel Luglio del

2010 nell’ambito delle attività di educazione alla
legalità promosse dal MomART.

Il progetto MusicaInGioco, finanziato per la prima
volta nel Gennaio 2011 da Puglia Sound, dal 2012 è
rientrato ufficialmente nelle attività sostenute dal
MomART, prima per 60 bambini e ragazzi e nel 2013
per circa 120 bambini e ragazzi dai 3 ai 15 anni.

Le attività didattiche musicali sono totalmente
gratuite per i fruitori così come lo strumento in
dotazione; l’unico costo richiesto ai piccoli cittadini
è l’impegno di studiare 15 minuti al giorno e di
essere sempre presenti alle lezioni, tranne che per
gravi impedimenti personali o di salute.

Da gennaio 2014, con il dissequestro del
MomART, l’associazione MusicaInGioco ha conti‐
nuato, le attività educative presso i locali della
Scuola Secondaria di I grado Giovanni XXIII di

Adelfia, messa a disposizione saltuariamente dal
Dirigente didattico della stessa in attesa della for‐
malizzazione di un protocollo d’intesa.

Le richieste per entrare nelle tre orchestre Musi‐
caInGioco di Adelfia sono in continuo aumento ma
non è purtroppo possibile garantire la prosecuzione
delle attività senza un contributo pubblico che per‐
metta alla miglior gemmazione del progetto
MomART di continuare la mission educativa.

Il Comune di Aldefia, si è impegnato a rendere
idonei i locali attualmente in uso, mediante adegua‐
menti delle strutture, e a garantire, mediante un
protocollo d’intesa tra i diversi soggetti, Scuola,
Comune e Associazione MusicaInGioco, la prosecu‐
zione delle attività didattiche.

Valutato che:
Con DGR 2328/2014 la Giunta Regionale ha

approvato il nuovo piano Bollenti Spiriti 2014 2015
“Tutti i giovani sono una risorsa”, con cui delinea la
strategia del programma della Regione Puglia per i
giovani alla luce del nuovo scenario sociale ed eco‐
nomico delineato dalla crisi con l’intento di esten‐
dere le opportunità di partecipazione ad una platea
quanto più ampia possibile di giovani pugliesi.

Gli interventi previsti confluiscono in 3
macroaree di intervento che riguardano il riuso di
edifici pubblici da trasformare in spazi sociali per i
giovani (Laboratori Urbani), il supporto a idee e pro‐
getti giovanili (Principi Attivi) e la promozione della
cultura della legalità e dell’antimafia (Cantiere della
Legalità) e in una serie di azioni sperimentali e ini‐
ziative trasversali, sostenute dai fondi strutturali
2007‐2013.

Tra le attività contemplate da tale piano, la Linea
di intervento 7 “La legalità come cantiere”, prevede
azioni che diano continuità alle esperienze in corso
di diffusione della cultura della legalità e della non
violenza tra i giovani e per il riuso sociale dei beni
sottratti alla criminalità organizzata ed elaborarne
di nuove, in una logica di cantiere aperto, aumen‐
tando il livello di attenzione e partecipazione di isti‐
tuzioni, organizzazioni pubbliche e private, agenzie
educative e singoli cittadini sui tema della legalità,
dell’antimafia e del contrasto non violento al cri‐
mine organizzato, anche al fine di mettere le basi
per una ampia iniziativa di riuso dei beni confiscati
alle organizzazioni criminali da sostenere attraverso
le risorse della nuova programmazione operativa
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2014/2020, individuando apposita copertura finan‐
ziaria, per complessivi € 90.000,00, a valere sul capi‐
tolo 814035 ‐ stanziamenti E.F. 2013.

La linea di intervento 7 del predetto piano “La
legalità come cantiere”, Puglia vuole dare continuità
alle esperienze in corso di diffusione della cultura
della legalità e della non violenza tra i giovani e per
il riuso sociale dei beni sottratti alla criminalità orga‐
nizzata ed elaborarne di nuove, in una logica di can‐
tiere aperto, aumentando il livello di attenzione e
partecipazione di istituzioni, dandone attuazione
mediante la sottoscrizione di rapporti convenzionali
con organizzazioni del Terzo Settore, organizzazioni
pubbliche e private, agenzie educative e singoli cit‐
tadini sui tema della legalità, dell’antimafia e del
contrasto non violento al crimine organizzato,
anche al fine di mettere le basi per una ampia ini‐
ziativa di riuso dei beni confiscati alle organizzazioni
criminali da sostenere attraverso le risorse della
nuova programmazione operativa 2014/2020.

Preso atto che:
con nota del 11/06/2014 l’Associazione Culturale

Musica in Gioco, ha presentato il “Progetto di edu‐
cazione alla legalità, orchestra “Abreu” MusicaIn‐
Gioco Orchestra ex‐MomMArt Gemmazioni orche‐
stre modello MomART Orchestra “soul‐rap” 13‐17
anni (10/12 ragazzi);

Il Progetto in argomento prevede la creazione di
un “Laboratorio Musicale” per l’avvicinamento alla
musica e agli strumenti musicali ed è finalizzato a
prevenire il disagio e la dispersione scolastica, per
integrare positivamente nel gruppo i bambini in
situazione di disagio, per recuperare e potenziare le
competenze degli alunni, per sviluppare attitudini
ed abilità e per favorire le capacità di socializzazione
e di cooperazione.

L’attività musicale è intesa, dunque, come
“motore di sviluppo” della sicurezza individuale e
delle capacità di integrarsi con gli altri e in senso più
generale come mezzo per promuovere e sviluppare
negli alunni la capacità di “star bene insieme”.

Le attività previste nel presente progetto offrono
uno spazio nel quale la musica permette a quegli
alunni che manifestano situazioni di disagio o agli
alunni “diversamente abili”, di esprimersi libera‐
mente, con il movimento, la voce, l’immagine, l’uso
degli strumenti attraverso situazioni di coopera‐
zione, di solidarietà creativa che favorisca l’utilizza‐

zione di tutti i canali della comunicazione oltre a
quella verbale per perseguire, attraverso un’appro‐
priata metodologia, l’acquisizione di abilità e com‐
petenze come strumenti funzionali all’integrazione
e all’orientamento.

Riconosciuti il valore e gli elementi di innovazione
sociale di tale progetto, presentato dall’Associa‐
zione Musica in Gioco, in relazione agli Indirizzi stra‐
tegici e agli obiettivi di sviluppo di Bollenti Spiriti,
programma della Regione Puglia per le Politiche
Giovanili 2014 2015”, approvato con DGR
2328/2014.

SI PROPONE:
di approvare l’adesione al progetto presentato

dalla Associazione Musica in Gioco, così come pro‐
posto per il 2014/2015 prevedendo un contributo
finanziario pari a € 60.000,00;

di approvare lo schema di convenzione regolante
i rapporti con la Associazione Musica in Gioco, con
sede legale in via Pavoncelli 119, Bari ‐ Italia (C.F.
93387890721/P.IVA 07089510726), per la realizza‐
zione delle attività da realizzare per il biennio
2014/2014, allegato A) al presente provvedimento
per farne parte integrante;;

di approvare la scheda di sintesi del “Progetto di
Formazione Musicale”, allegato B) al presente prov‐
vedimento per farne parte integrante

di autorizzare la dirigente del Servizio Politiche
Giovanili alla sottoscrizione della convenzione rego‐
lante i rapporti con la Associazione Musica in Gioco,
soggetto attuatore per la realizzazione del progetto
presentato;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.
28/01 e successive modificazioni e integrazioni.

La spesa complessiva derivante dal presente
provvedimento di euro 60.000,00 (sessanta‐
mila/00), trova copertura finanziaria nei fondi asse‐
gnati, E.F. 2014 con imputazione sul capitolo cap.
814035 U.P.B. 2.7.1.

All’impegno di spesa provvederà la dirigente del
Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale,
con successivo atto da assumersi entro il corrente
esercizio, previa e specifica autorizzazione della
Conferenza di direzione, così come previsto dalla
DGR 1808/2014.
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Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett.
d) della l.r. n. 7/1997.

L’Assessore alle Politiche Giovanili, Cittadinanza
Sociale, Sport per Tutti, Protezione Civile prof.
Guglielmo Minervini, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Politiche
Giovanili dott. Guglielmo Minervini;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente istruttore e dalla Diri‐
gente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza
Sociale;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di approvare l’adesione al progetto presentato
dalla Associazione Musica in Gioco, così come pro‐
posto per il biennio 2014/2015 prevedendo un
contributo finanziario pari a € 60.000.00;

‐ di approvare l’allegato schema di convenzione
regolante i rapporti con la Associazione Musica in
Gioco, con sede legale in via Pavoncelli 119, Bari ‐
Italia (C.F. 93387890721 /P.IVA 07089510726),
per la realizzazione delle attività da realizzare per
il biennio 2014/2014;

‐ di autorizzare la dirigente del Servizio Politiche
Giovanili alla sottoscrizione della convenzione
regolante i rapporti con la Associazione Musica in
Gioco, soggetto attuatore per la realizzazione del
progetto presentato;

‐ di demandare alla Dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza Sociale ogni adempi‐
mento attuativo, previa adozione dell’atto diri‐
genziale dei relativi impegni di spesa;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e la pubblicazione sul sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
ottobre 2014, n. 2158

Monitoraggio, informazione, sensibilizzazione e
animazione territoriale relative alle iniziative sulla
legalità. Convenzione 2014 tra la Regione Puglia e
Libera ‐ Associazioni, nomi e numeri contro le
mafie 2014.

L’Assessore alle Politiche giovanili, Trasparenza e
Legalità, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri‐
gente dell’Ufficio Politiche Giovanili e Legalità e con‐
fermata dalla Dirigente del Servizio Politiche Giova‐
nili e Cittadinanza Sociale, riferisce quanto segue:

Premessa:
la Regione Puglia con la legge regionale n. 7/2006

ha individuato, quale priorità strategica, la realizza‐
zione di interventi in materia di sicurezza e legalità,
ritenuti condizione essenziale per lo sviluppo socio‐
economico del territorio e vincolo necessario al
miglioramento complessivo della qualità di vita dei
cittadini;

il riutilizzo sociale dei beni confiscati fa parte della
strategia che la Regione Puglia ha messo in campo
per l’affermazione di modelli di sicurezza parteci‐
pata;

Con delibera n. 1747 del 23 settembre 2009 la
Giunta Regionale ha approvato tra la Regione Puglia
e l’Associazione Libera ‐ Associazione, nomi e
numeri contro le mafie, un protocollo di intesa per
l’avvio di forme concrete di collaborazione per la
realizzazione di attività di ricerca, monitoraggio,
informazione, sensibilizzazione e animazione terri‐
toriale sui temi della legalità, della sicurezza parte‐
cipata e del riuso sociale dei beni confiscati alla cri‐
minalità organizzata;

il suddetto protocollo, stipulato in data 28 set‐
tembre 2009, prevede che tutte le iniziative ed i
progetti da esso derivanti dovranno essere discipli‐
nati da specifiche convenzioni attraverso le quali
dovranno essere di volta in volta definiti i reciproci
impegni, le concrete modalità di collaborazione, gli
oneri ricadenti sulle parti sottoscriventi ed ogni altra
clausola che si ritenga utile per la correttezza e la
proficuità del rapporto;

la Regione Puglia con D.G.R. n. 1401 del 04
agosto 2009 ha approvato il Piano Pluriennale di
Attuazione (PPA) 2007‐2010 P.O. FESR Asse III
“Inclusione sociale e servizi per la qualità della vita
e l’attrattività territoriale”; la Regione Puglia con la

legge regionale n. 7/2006 ha individuato, quale prio‐
rità strategica, la realizzazione di interventi in
materia di sicurezza e legalità, ritenuti condizione
essenziale per lo sviluppo socio‐economico del ter‐
ritorio e vincolo necessario al miglioramento com‐
plessivo della qualità di vita dei cittadini;

il riutilizzo sociale dei beni confiscati fa parte della
strategia che la Regione Puglia ha messo in campo
per l’affermazione di modelli di sicurezza parteci‐
pata;

All’interno della Linea 3.4 “Interventi per la lega‐
lità e la sicurezza” del succitato PPA è prevista la
realizzazione dell’Azione 3.4.2 “Interventi per il
riuso sociale dei beni confiscati alle organizzazioni
criminali”;

La Regione Puglia ha reso operativa l’Azione 3.4.2
attraverso la pubblicazione di un Avviso Pubblico
denominato “Libera il Bene” destinato ai Comuni e
alle Province pugliesi per il finanziamento di pro‐
poste progettuali per il riuso dei beni confiscati alla
criminalità organizzata;

Considerato:
Con DGR n. 1918 del 20 ottobre 2009 in attua‐

zione del citato Protocollo d’Intesa, è stata appro‐
vata la convenzione tra la Regione Puglia e Libera ‐
Associazioni, nomi e numeri contro le mafie, per la
realizzazione di iniziative di promozione sociale, utili
a contrastare il fenomeno della criminalità in Puglia;
nonché attività di ricerca, monitoraggio, informa‐
zione, sensibilizzazione sui temi della legalità, della
sicurezza partecipata e del riuso sociale dei beni
confiscati alla criminalità organizzata.

con DGR n. 2328 del 03/12/2013, la Giunta regio‐
nale ha approvato il documento “Tutti i giovani
sono una risorsa. Indirizzi strategici e obiettivi di svi‐
luppo di Bollenti Spiriti, programma della Regione
Puglia per le Politiche Giovanili 2014 2015”;

Una delle linee di intervento del documento, “La
legalità come cantiere”, prevede di dare continuità
alle azioni già messe in campo a sostegno della dif‐
fusione della legalità presso i giovani e del riuso
sociale dei beni sottratti alla criminalità organizzata;

Rilevato:
Quanto disposto dalla Giunta Regionale con prov‐

vedimento n. 186/2014 in ordine “Patto di stabilità
interno per l’anno 2014. Provvedimenti”;

Ritenuto:
opportuno e utile ai fini dell’efficacia delle azioni,
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rinnovare la convenzione con Libera, in materia di
sicurezza e legalità, rinnovare le attività di ricerca,
monitoraggio, informazione, sensibilizzazione e ani‐
mazione territoriale relative alle iniziative sulla lega‐
lità di cui al documento “Tutti i giovani sono una
risorsa. Indirizzi strategici e obiettivi di sviluppo di
Bollenti Spiriti, programma della Regione Puglia per
le Politiche Giovanili 2014 2015”;

Si propone:
di approvare lo schema di convenzione tra la

Regione Puglia e Libera ‐ Associazioni, nomi e
numeri contro le mafie, allegato al presente prov‐
vedimento (allegato A) attuativa del relativo pro‐
getto (allegato B) Per le attività di ricerca, monito‐
raggio, informazione, sensibilizzazione e anima‐
zione territoriale relative alle iniziative sulla lega‐
lità, di cui al documento “Tutti i giovani sono una
risorsa. Indirizzi strategici e obiettivi di sviluppo di
Bollenti Spiriti, programma della Regione Puglia per
le Politiche Giovanili 2014 2015”“;

di autorizzare la Dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza sociale a sottoscrivere la
predetta convenzione e ad adottare tutti i conse‐
guenti atti;

di autorizzare, previa necessaria autorizzazione
della Conferenza di Direzione, nel rispetto dei vin‐
coli di finanza pubblica, come previsto dalla DGR
186/2014, la Dirigente del Servizio Politiche Giova‐
nili e Cittadinanza sociale ad effettuare, entro il cor‐
rente esercizio finanziario, l’impegno di spesa di
euro 40.000,00 (quarantamila/00), con imputazione
sul cap. 814035 ‐ E.F. 2014;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M.E.I

La spesa prevista, stimata complessivamente in
Euro 40.000,00 (quarantamila/00) trova copertura
finanziaria sul capitolo 814035 ‐ E.F. 2014;;

All’impegno di spesa provvederà la Dirigente del
Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza sociale
con successivo atto dirigenziale, entro il corrente
esercizio finanziario.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett.a)
della L.R. n.7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro‐
pone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione dell’Assessore alle Politiche gio‐
vanili, Trasparenza e Legalità;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza Sociale;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto indicato in narrativa
che qui si intende integralmente riportato;

‐ di approvare la Convenzione con l’Associazione
Libera ‐ Associazioni, nomi e numeri contro le
mafie, nel testo riportato nell’allegato A) al pre‐
sente provvedimento di cui è parte integrante;

‐ di prendere atto della proposta progettuale pre‐
sentata dalla Associazione Libera ‐ Associazioni,
nomi e numeri contro le mafie (allegato B), parte
integrante del presente provvedimento;

‐ di autorizzare la Dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza sociale a sottoscrivere la
predetta convenzione e ad adottare tutti i conse‐
guenti atti;

‐ di autorizzare la Dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza sociale ad effettuare,
entro il corrente esercizio finanziario, l’impegno
di spesa di euro 40.000,00 (quarantamila/00),
previa necessaria autorizzazione della Conferenza
di Direzione, nel rispetto dei vincoli di finanza
pubblica, come previsto dalla DGR 186/2014;

‐ di dare atto che con determinazioni della Diri‐
gente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadi‐
nanza sociale si provvederà con successivi e sepa‐
rati atti, alla liquidazione del finanziamento nei
modi previsti dalla convenzione medesima;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
ottobre 2014, n. 2159

D.G.R. n. 1929 del 29/09/2014 ‐ Approvazione Pro‐
tocollo d’Intesa per la gestione temporanea del‐
l’Azienda agricola di proprietà regionale “Fortore”.
Rettifica.

L’Assessore alle Politiche giovanili, Trasparenza e
Legalità, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri‐
gente dell’Ufficio Immigrazione e confermata dal
Dirigente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadi‐
nanza Sociale, riferisce quanto segue:

Premesso che:
La Regione Puglia, in ottemperanza ai principi

contenuti nella Legge Regionale n.32/2009 “Norme
per l’accoglienza, la convivenza civile e l’integra‐
zione degli immigrati in Puglia”, con Deliberazione
della Giunta Regionale n.574 del 2/4/2014 ha
approvato il Documento “CAPO FREE ‐ GHETTO
OFF” Piano di azione sperimentale per un’acco‐
glienza dignitosa e il lavoro regolare dei migranti in
agricoltura”;

Il Piano citato si pone l’obiettivo di attivare inter‐
venti con l’obiettivo di smobilitare, quanto prima, il
“ghetto di Rignano Garganico” sostituendolo pro‐
gressivamente con un’accoglienza diffusa dei lavo‐
ratori migranti stanziali e con una rete distribuita di
aree attrezzate per l’accoglienza dei lavoratori sta‐
gionali.

In quest’ottica, con successivo provvedimento n.
1929 del 29/09/2014, la Giunta Regionale ha appro‐
vato, lo schema di protocollo di intesa tra la Regione
Puglia e la Cooperativa sociale onlus “l’Albero del
Pane” per la realizzazione di un eco villaggio mul‐
tietnico e inclusivo presso l’Azienda agricola di pro‐
prietà regionale “Fortore”, dando atto che lo stesso
non riveste carattere oneroso tra le Parti;

Considerato che:
Ad una più approfondita analisi, è emersa la

necessità di apportare alcune modifiche allo
schema di protocollo approvato con la citata DGR
n. 1929/2014 e non ancora sottoscritto.

Si propone:
di approvare lo schema di protocollo di intesa tra

la Regione Puglia e la Cooperativa sociale onlus

“l’Albero del Pane” per la realizzazione di un eco vil‐
laggio multietnico e inclusivo presso l’Azienda agri‐
cola di proprietà regionale “Fortore”, allegato al
presente provvedimento per farne parte integrante,
così come modificato, dando atto che lo stesso non
riveste carattere oneroso tra le Parti.

di delegare l’Assessore alle Politiche Giovanili,
Trasparenza e Legalità alla sottoscrizione del citato
Protocollo di Intesa;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 e s.m.i

La presente Deliberazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d)
della l.r. n.7/1997.

L’Assessore alle Politiche Giovanili e Cittadinanza
Sociale, Dr. Guglielmo Minervini, sulla base delle
risultanze istruttorie come innanzi illustrate, pro‐
pone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Politiche giovanili, Trasparenza e
Legalità;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Diri‐
gente di Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge

DELIBERA

1. di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

2. di approvare lo schema di protocollo di intesa tra
la Regione Puglia e la Cooperativa sociale onlus
“l’Albero del Pane” per la realizzazione di un eco
villaggio multietnico e inclusivo presso l’Azienda
agricola di proprietà regionale “Fortore”, alle‐
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gato al presente provvedimento per farne parte
integrante, dando atto che lo stesso non riveste
carattere oneroso tra le Parti, così come modifi‐
cato;

3. di delegare l’Assessore alle Politiche Giovanili,
Trasparenza e Legalità alla sottoscrizione del
citato Protocollo di Intesa;

4. di dare atto che il presente provvedimento è
esecutivo;

5. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it.
‐ di incaricare il Segretariato Generale della

Giunta di inviare copia del presente atto agli
Uffici del Bollettino per la sua pubblicazione
nel B.U.R.P., ai sensi ell’art.42 comma 7
L.R.n.28/01.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
ottobre 2014, n. 2161

L.R. n. 28/2001 art. 72 ‐ Definitiva imputazione di
somme temporaneamente introitate sul capitolo
6153300 e variazione amministrativa ‐ Bilancio
2014. 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Avv. Lore‐
dana Capone sulla base dell’istruttoria espletata
dagli Uffici e confermata dal Dirigente del Servizio
Attività Economiche Consumatori, riferisce quanto
segue:

L’art. 9 legge 341/1995, ha previsto l’assegna‐
zione alla Regione di fondi da destinare ad inter‐

venti di modernizzazione effettuati da imprese ope‐
ranti nel settore commercio, nelle aree depresse.

Detti fondi costituenti assegnazione finanziaria
dello Stato vincolata a scopo specifico erano iscritti
nel cap. 2032351 di entrata e nel cap. 353020 di
spesa del bilancio regionale.

A seguito di revoche effettuate con recupero di
fondi erogati, il Servizio Bilancio e Ragioneria ‐
Ufficio Entrate con nota nr. AOO_116/9810 del
31/07/2014, indirizzata al servizio Competitività dei
Sistemi Produttivi, acquisita agli atti del Servizio
Attività Economiche e Consumatori in data
11/09/2014, ha trasmesso un elenco di reversali
d’incasso in cui sono incluse quelle riportate nel
prospetto che segue, di competenza di questo Ser‐
vizio, per l’importo complessivo di €. 23.492,00:
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La somma complessiva di €. 23.492,00 risulta introitata, ai sensi dell’art. 72 della legge regionale n. 28/2001,
nel cap. 6153300/14 “somme riscosse in conto sospeso in attesa di definitiva imputazione” del Bilancio regio‐
nale, trattandosi di recupero di fondi rivenienti da trasferimenti dello Stato vincolati a scopo specifico, come
risulta dalle reversali di incasso su indicate.

Si rende necessario, quindi, procedere alla regolarizzazione contabile della somma complessiva riscossa sul
capitolo 6153300 “Somme riscosse in conto sospeso inattesa di definitiva imputazione” con le reversali sopra
riportate, per un importo complessivo di €. 23.492,00 da introitare nel bilancio del corrente esercizio, desti‐
nandolo ai pertinenti e originari capitoli sia nella parte spesa che nella parte entrata, in applicazione dell’art.72
della legge regionale n.28/01 s.m.i. e alla conseguente variazione amministrativa del bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2014, nei termini riportati nella sezione copertura finanziaria.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/2011 E SS.MM. E I. 
Il presente provvedimento comporta una iscrizione di maggiore entrata nel Bilancio di Previsione per l’an‐

nualità 2014 pari ad Euro 23.492,00, in termini di competenza e di cassa per la quale viene apportata ai sensi
dell’art. 72 della L.R. 28/01 e s.m.i., la seguente variazione al bilancio regionale 2014:



PARTE ENTRATA
UPB 4.3.6
Cap. 2032351
“ASSEGNAZIONI PER LOSVILUPPO DELLE IMPRESE”
€ 23.492,00

PARTE SPESA
UPB 2.01.03
Cap.353020
MODERNIZZAZIONE ATTUATI DA PARTE DI IMPRESE
OPERANTI NEL SETTORE COMMERCIO NELLE AREE
DEPRESSE ‐ L:341/95 ART. 9”
€ 23.492,00

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio‐
nale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “K)” della
Legge regionale n.7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedimento,
dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA

‐ di approvare quanto espresso in narrativa, che
costituisce parte sostanziale del presente provve‐
dimento;

‐ di approvare, ai sensi dell’art. 72 della L.R. 16
novembre 2001, n. 28, la seguente variazione
nello stato di previsione del Bilancio della Regione
Puglia per l’esercizio 2013, per la riutilizzazione
della dotazione finanziaria derivante dai recuperi
di somme precedentemente erogate a enti pub‐
blici, in esecuzione di trasferimenti vincolati dello
stato:

PARTE ENTRATA
UPB 4.3.6
Cap. 2032351
“ASSEGNAZIONI PER LOSVILUPPO DELLE
IMPRESE”
€ 23.492,00

PARTE SPESA
UPB 2.01.03
Cap.353020
MODERNIZZAZIONE ATTUATI DA PARTE DI
IMPRESE OPERANTI NEL SETTORE COMMERCIO
NELLE AREE DEPRESSE ‐ L:341/95 ART. 9”
€ 23.492,00

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi del‐
l’art. 42, comma 7, della L.R.28/2001.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
ottobre 2014, n. 2162

L.R. n. 12 del 15 maggio 2006 e R.R. n. 19 del 20
novembre 2006 ‐ Programma regionale delle azioni
per la tutela dei consumatori ed utenti per il 2014‐
2015. Approvazione.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Avv. Lore‐
dana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata
dagli Uffici e confermata dal Dirigente del Servizio,
riferisce:

La legge regionale n. 12 del 15 maggio 2006 e il
RR n. 19 del 20 novembre prevedono che la Giunta
regionale approvi annualmente un Programma di
iniziative riguardo la tutela dei diritti e degli inte‐
ressi, individuali e collettivi, dei cittadini quali con‐
sumatori e utenti di beni e servizi, con particolare
riguardo alla tutela della salute, alla sicurezza e qua‐
lità dei prodotti e dei servizi, alla corretta informa‐
zione e all’educazione al consumo consapevole e di
qualità, nonché alla trasparenza ed equità nei rap‐
porti contrattuali, anche attraverso la promozione
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della conciliazione, quale metodo di risoluzione
alternativa delle controversie.

Gli argomenti di cui sopra costituiscono gli ambiti
entro cui si sviluppano le attività previste dal Pro‐
gramma delle iniziative, allegato al presente atto
quale parte integrante, da realizzare nel periodo
2014‐2015 e per le quali il bilancio di previsione
2014 ha previsto uno stanziamento complessivo di
€ 85.000,00 così come sotto specificato:
‐ € 35.000,00 alla UPB 2.1 ‐ cap. 351015 spese per

l’informazione e la formazione art. 4 LR 12/06;
‐ € 35.000,00 alla UPB 2.1 ‐ cap. 351020 spese per

sportello e osservatorio prezzi artt. 5 e 6 LR 12/06
bilancio 2014;

‐ € 15.000,00 alla UPB 2.1 ‐ cap. 351010 spese per
funzionamento Consulta regionale bilancio 2014.

La Consulta regionale dei consumatori e degli
utenti nella seduta del 5 febbraio 2014 ha espresso
il proprio parere favorevole integrando le aree
tematiche e le azioni di intervento.

Per quanto su esposto si propone di approvare il
Programma di iniziative prioritarie come riportate
nell’allegato, parte integrante del presente provve‐
dimento, con l’utilizzazione delle risorse stanziate
ai sensi della L.R. n. 12/06 e del R.R. 19/06.

Si propone, altresì, di autorizzare il dirigente del
Servizio Attività Economiche e Consumatori all’ado‐
zione di tutti gli atti conseguenziali e necessari al
perseguimento delle finalità e degli obiettivi indivi‐
duati nell’allegato Programma.

Copertura finanziaria di cui alla L. R. n. 28/01 e
successive modifiche ed integrazioni

La spesa complessiva di € 85.000,00 è garantita
dai seguenti capitoli di spesa:
‐ €. 35.000,00 alla UPB 2.1 ‐ cap. 351015spese per

l’informazione e la formazione art. 4 LR 12/06;
‐ €. 35.000,00 alla UPB 2.1 ‐ cap. 351020 spese per

sportello e osservatorio prezzi artt. 5 e 6 LR 12/06
bilancio 2014;

‐ €. 15.000,00 alla UPB 2.1 ‐ cap. 351010 spese per
funzionamento Consulta regionale bilancio 2014.

All’impegno delle suddette somme si provvederà
con successivo atto dirigenziale da adottarsi entro
l’esercizio in corso.

Il presente atto, ai sensi dell’ art. 4 comma 4° let‐
tere D/K della L.R. 7/97, è di competenza della
Giunta Regionale”.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dei dirigenti competenti;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per tutto quanto in premessa e che qui si intende
integralmente riportato:

‐ di prendere atto e fare propria la proposta dell’As‐
sessore allo Sviluppo Economico; 

‐ di approvare il Programma 2014‐2015 delle azioni
per la tutela dei consumatori e degli utenti, alle‐
gato e parte integrante del presente atto;

‐ di autorizzare il dirigente del Servizio Attività Eco‐
nomiche e Consumatori all’adozione di tutti gli
atti consequenziali e necessari al perseguimento
delle finalità e degli obiettivi individuati nell’alle‐
gato Programma;

‐ di fare obbligo al dirigente del Servizio Attività
Economiche e Consumatori, di adottare entro il
corrente esercizio finanziario i conseguenziali atti
di spesa, autorizzata dal presente provvedimento;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
ottobre 2014, n. 2163

Atto di intesa regionale per l’autorizzazione alla
costruzione ed all’esercizio di variante all’elettro‐
dotto DT 150 kV “Bari O. ‐ Bari Termica” e “Bari O.
‐ Bari Circum” per la regolarizzazione di interfe‐
renze con la nuova linea ferroviaria “Bari ‐ Bitritto”
nel territorio del Comune di Bari.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv. Lore‐
dana Capone, di concerto con la Vice Presidente ed
Assessore alla Qualità ed all’Assetto del Territorio,
prof. Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente dell’Ufficio Energie Rinnova‐
bili e Reti e dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione Pia‐
nificazione Paesaggistica, confermata dal Dirigente
del Servizio Energie Rinnovabili,Reti ed Efficienza
Energetica e dal Dirigente del Servizio Assetto del
Territorio, riferiscono quanto segue:

Premesso che:
con nota del 01/02/2010 prot. TEA‐

TONAP20100000225 la società Terna Spa Direzione
Mantenimento Impianti, Area Operativa di Trasmis‐
sione di Napoli ha presentato al Ministero dello Svi‐
luppo Economico ‐ Dipartimento per l’energia, Dire‐
zione Generale per l’Energia Nucleare, le Energie
Rinnovabili e l’Efficienza Energetica, Divisione III ‐
Reti Elettriche, istanza ai sensi dell’art. 1 comma 26
della Legge 23/8/2004 n° 239 e del T.U. 11.12.1993
n. 1175, per regolarizzare le interferenze indivi‐
duate in attraversamento alla linea ferroviaria in
costruzione alle progressive Km 4+335, Km 5+445,
Km 4+589, Km 5+229, Km 5+612 e Km 6+034;
queste ultime quattro sono collocate in corrispon‐
denza di cavalcavia e ricadono tutte nel Comune di
Bari. L’elettrodotto a 150 kV in doppia terna da
modificare, denominato ALANNO‐BARI, fu costruito
nel 1939 con autorizzazione n° 92 del13/01/1939
rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici. La
variante individuata interessa il tratto tra i sostegni
n° 990/2 e n° 990/9A ed ha una lunghezza di circa
2,787 km; essa è finalizzata all’eliminazione dell’in‐
terferenza rispettando le normative vigenti in tema
di distanze da altre opere presenti sul territorio
(fabbricati, reti ecc.) e sarà realizzata mediante lo
smantellamento di 7 sostegni esistenti e l’inseri‐

mento di 9 nuovi sostegni che modificheranno par‐
zialmente il tracciato attuale dell’elettrodotto, delo‐
calizzandolo dal centro urbano. Con il nuovo trac‐
ciato la linea ferroviaria sarà attraversata in soli due
punti e più specificatamente ai Km 4+335 e Km
6+124. Il tracciato dell’elettrodotto in progetto,
impegna un’area rurale. I sostegni saranno del tipo
troncopiramidale della serie unificata a doppia
terna per elettrodotti a 150 kV, di varie altezze
secondo le caratteristiche altimetriche del terreno,
in acciaio ad elementi zincati a caldo e bullonati,
raggruppati in elementi strutturali. Per l’isolamento,
sia nelle sospensioni che negli amarri, saranno adot‐
tate catene di isolatori a cappa e perno conformi
alla serie unificata TERNA, del tipo antisale J2/2 e
nel numero di 9 elementi per catene d’isolatori. La
linea sarà costituita da n. 6 conduttori di energia,
(n. tre conduttori per terna). Ciascuna fase elettrica
sarà costituita da un solo conduttore in corda di
alluminio‐acciaio avente sezione complessiva di
mmq 585,30, composta da n°19 fili di acciaio del
diametro di 2,10 mm con zincatura maggiorata e
n°54 fili di alluminio del diametro di 3,50 mm, con
un diametro complessivo di 31,50 mm. I conduttori
di energia avranno in qualsiasi condizione un’altezza
da terra non inferiore a m7, (D.M. del 16/01/91).
L’elettrodotto sarà dotato da una corda di guardia
in acciaio rivestito d’alluminio e sarà destinata a
proteggere i conduttori d’energia dalle scariche
atmosferiche e a migliorare la messa a terra. Sarà
costituita da corda di acciaio del diametro di 11,5
mm e della sezione di 80,60 mm2, composta da n°7
fili del diametro 6,80 mm di acciaio rivestito di allu‐
minio. Gli armamenti d’amarro (DA tipo LM122) e
di sospensione (DS tipo LM22) sono conformi alla
serie unificata TERNA per linee 150 kV è saranno
sempre costituiti con doppia catene d’isolatori. La
fondazione sarà a piedini separati; ciascun piedino
di fondazione è composto da:
1. un blocco di calcestruzzo armato costituito da

una base, che appoggia sul fondo dello scavo,
formata da una serie di platee (parallelepipedi a
pianta quadrata) sovrapposte;

2. un colonnino a sezione circolare, inclinato
secondo la pendenza del montante del sostegno;

3. un “moncone” annegato nel calcestruzzo al
momento del getto, collegato al montante del
“piede” del sostegno. Il moncone è costituito da
un angolare, completo di squadrette di ritenuta,
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che si collega con il montante del piede del
sostegno mediante un giunto a sovrapposizione.
Per ogni sostegno, in funzione della resistività
del terreno misurata in sito, viene scelto, anche
il tipo di messa a terra da utilizzare.

con nota del 09/03/2010 prot. n. 1452 il Mini‐
stero dello Sviluppo Economico ‐ Dipartimento per
l’energia, Direzione Generale per l’Energia
Nucleare, le Energie Rinnovabili e l’Efficienza Ener‐
getica, Divisione III ‐ Reti Elettriche ha comunicato
l’avvio del procedimento ai sensi della L. n. 241/90;

Con nota del 07/04/2010 prot. TEA‐
TONAP20100000767 Terna Spa ha trasmesso agli
enti copia del progetto presentato;

con nota del 10/06/2010 ‐ prot. 0006405, il Mini‐
stero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha dato
comunicazione di avvio del procedimento unico
autorizzatorio indicando che nel progetto tecnico
definitivo sono state indicate le motivazioni che
hanno portato all’individuazione della variante di
tracciato, legate sostanzialmente alla necessità di
realizzare un minor impatto ambientale sul terri‐
torio, un minor costo realizzativo ed, infine, una
migliore funzionalità di gestione.

Con nota prot. n. 10858 del 30/05/2012 il Mini‐
stero dello Sviluppo Economico ha convocato, in
data 14 giugno 2012, la riunione della Conferenza
di Servizi,nel corso della quale il Ministero ha ravvi‐
sato il complessivo orientamento positivo nei con‐
fronti del progetto presentato da Terna Spa, nono‐
stante i rilievi espressi dal Comune di Bari, come
specificato nel resoconto verbale della conferenza
trasmesso dallo stesso Ministero con nota prot. n.
18760 del 26/09/2012. In tale ultima nota, inoltre,
il Ministero alla luce di ulteriori rilievi formulati dal
Comune di Bari nel Luglio 2012, comunicava la
necessità di acquisire l’espressione paesaggistica da
parte delle amministrazioni competenti ai fini della
conclusione del procedimento unico.

Con nota prot. n. 13316 del 28/06/2013 il Mini‐
stero dello Sviluppo Economico, in considerazione
del tempo intercorso dall’avvio del procedimento e
della positiva conclusione dei lavori della Confe‐
renza di Servizi del 14/06/2012 ha invitato la
Regione Puglia a rilasciare l’intesa al fine di consen‐
tire la chiusura del procedimento unico e l’emana‐
zione del provvedimento autorizzativo.

Il Servizio Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza
Energetica, conseguentemente, ha attivato una arti‐
colata corrispondenza con Terna Spa e Ferrovie
Appulo Lucane Srl, nonché con i Servizi regionali
Ecologia ed Assetto del Territorio competenti
all’espressione dei pareri propedeutici al rilascio
dell’Intesa da parte della Giunta Regionale ai sensi
della DGR. 2563 del 2010.

Con nota prot. n. 6804 del 04/04/2014 il Mini‐
stero dello Sviluppo Economico ha sollecitato il rila‐
scio dell’Intesa al Servizio Energie Rinnovabili, Reti
ed Efficienza Energetica e quest’ultimo ha fornito
con nota prot. 2461 del 15/04/2014 un riscontro
indirizzato anche alle Società ed agli Uffici interes‐
sati.

Considerato che:
con nota prot. n. 5956 del 20/06/2013 la Regione

Puglia Servizio Assetto del territorio‐ Ufficio Attua‐
zione Pianificazione Paesaggistica, ha comunicato
in merito al progetto che per quanto attiene alle
tutele paesaggistiche poste in essere dal Piano
Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio
(PUTT/P), approvato con Delibera di G.R. n. 1748 del
15/12/2000, e dal D.Lgs n. 42/2004 si rappresenta
quanto segue:
a) con nota prot n. 815/06 del 11/02/2003, il

Comune di Bari ha ricevuto attestazione di coe‐
renza al PUTT/P delle perimetrazioni rientranti
nel novero dei Primi Adempimenti comunali
finalizzati all’attuazione del PUTT/P, di cui all’art.
5.05 delle N.T.A. del PUTT/P;

b) con Delibera n. 1812 del 02/08/2011 la Giunta
Regionale ha approvato con prescrizioni e modi‐
fiche la Variante di adeguamento del PRG di Bari
al PUTT/P di cui all’art. 5.06 delle NTA del
PUTT/P, cosi come adottati con DCC n. 56 del
09/07/2010 ed emendata con DCC n. 13 del
09/03/2011.

Dalla documentazione trasmessa, dalle tavole
tematiche dei Primi Adempimenti al PUTT/P e dalla
Variante di adeguamento del PRG di Bari al PUTT/P,
si evince che:

Ambiti Territoriali Estesi
‐ L’intervento ricade in piccola parte (in particolare

il solo sostegno P‐1 e i primi 50 m di elettrodotto)
in ATE di tipo C (art. 2.01 delle NTA del PUTT/P).
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Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle NTA
del PUTT/P) per gli ambiti di valore distinguibile
“C” prevedono la “salvaguardia e valorizzazione
dell’assetto attuale se qualificato; trasformazione’
dell’assetto attuale, se compromesso, perii ripri‐
stino e l’ulteriore qualificazione; trasformazione
dell’assetto attuale che sia compatibile con la qua‐
lificazione paesaggistica”. Tutta la restante parte
degli interventi rientrano in ATE di tipo E.

Ambiti Territoriali Distinti
‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐

gico: il solo sostegno P‐1 e i primi 50 m di elettro‐
dotto risulta direttamente interessata dall’area
annessa di componenti di riconosciuto valore
scientifico e/o di rilevante ruolo sull’assetto pae‐
saggistico ambientale complessivo dell’ambito di
riferimento, ed in particolare da un ATD corsi
d’acqua, sottoposto alle prescrizioni di base di cui
all’art. 3.08 delle NTA del PUTT/P;

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento non risulta interes‐
sata da particolari componenti di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, di
difesa del suolo, né l’intervento interferisce, sia
pure indirettamente, con beni posizionati
all’esterno dell’area d’intervento ovvero con il
contesto di riferimento visuale di peculiarità
oggetto di specifica tutela;

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area d’intervento non risulta
interessata da particolari beni storico‐culturali di
riconosciuto valore o ruolo nell’assetto paesaggi‐
stico né l’intervento interferisce, sia pure indiret‐
tamente, con beni posizionati all’esterno dell’area
d’intervento ovvero con il contesto di riferimento
visuale di peculiarità oggetto di specifica tutela.

Dagli atti in possesso dall’Ufficio, diversamente
da quanto sostenuto nelle note SBAP con prot. n.
3618 del 03/05/2010, n. 8375 del 14/06/2010, n.
10282 del 16/07/2012 e 4639 del 29/03/2013, il
progetto, relativamente al solo nuovo sostegno P‐1
e ca. 50 metri della nuova linea AT, interessa aree
sottoposte a vincolo paesaggistico (D.lgs. n.
42/2004 e ss.mm.ii.), ed in particolare da:

Aree tutelate ex legge o art 142 D.Lgs n. 42/2004:
‐ Lettera C fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli

elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni

di legge sulle acque ed impianti elettrici, appro‐
vato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775,
e le relative sponde o piedi degli argini per una
fascia di 150 metri ciascuna. In particolare, inte‐
ressa il corso d’acqua denominato “Lama
Badessa” istituito con n. decreto 02/03/1937.
Posto quanto sopra, considerato che l’intervento
intercetta solo in piccola parte l’area annessa di
un ATD corso d’acqua, nonché acqua pubblica
(lettera C, art. 142 D.Lgs 42/2004), relativamente
al solo sostegno P‐1 e ca. 50 metri della nuova
linea AT, che comunque l’area è attualmente inte‐
ressata dalla presenza di una cava, lo scrivente
Ufficio ritiene gli interventi compatibili con
quanto riportato nelle prescrizioni di base di cui
al punto 4.2 dell’art. 3.08 delle NTA del PUTT/P.
Per gli aspetti esclusivamente paesaggistici non si
rilevano motivi ostativi al rilascio dell’eventuale
parere paesaggistico sulla variante urbanistica (ex
art. 5.03 NTA del PUTT/P) e accertamento di com‐
patibilità paesaggistica (ex art. 5.04 NTA del
PUTT/P), i quali potranno essere rilasciati dalla
Giunta regionale.
Per quanto attiene i profili di Autorizzazione Pae‐
saggistica si demanda al Comune di Bari (BA), in
quanto ente delegato al rilascio delle Autorizza‐
zioni Paesaggistiche, le valutazioni di merito e l’at‐
tivazione della procedura prevista dall’art. 146 del
D.Lgs. 42/2004.

Con successiva nota avente prot. n. 3739 del
24/06/2014 il Servizio Assetto del Territorio preci‐
sava in merito alle tutele poste in essere dal Piano
Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia
(PPTR), adottato con Deliberazione della Giunta
Regionale dei 2 agosto 2013, n. 1435 (pubblicata sul
BURP n. 108 del 06‐08‐2013), successivamente
modificata con DGR 2022 del 29/10/2013, ai sensi
dell’art. 105 “Misure di salvaguardia” delle NTA del
PPTR, “a far data dalla adozione del PPTR sugli
immobili e sulle aree di cui all’art. 137 del Codice
non sono consentiti interventi in contrasto con le
disposizioni normative del PPTR aventi valore di pre‐
scrizione, a norma di quanto previsto dall’art. 143,
comma 9, del Codice”. Si rappresenta che il pro‐
getto in oggetto interessa unicamente Beni paesag‐
gistici della Struttura idro‐geo‐morfologica ed in
particolare, relativamente al solo nuovo sostegno
P‐1 e ca. 50 metri della nuova linea AT, l’area d’in‐
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tervento è interessata da fiume, torrente o corso
d’acqua iscritto negli elenchi delle acque pubbliche
e precisamente da un corso d’acqua denominato
“Lama Badessa” istituito con n. decreto
02/03/1937, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art.
43, dalle direttive di cui all’art. 44 e dalle prescrizioni
di cui all’art. 46 delle NTA del PPTR. Nella fatti‐
specie, non trattandosi di nuovo intervento ma
semplicemente di uno “spostamento di parte del‐
l’esistente elettrodotto, a fine di eliminare le inter‐
ferenze con la linea Bari Bitritto delle Ferrovie
Appaio Lucane” l’opera non appare in contrasto con
quanto prescritto alla lettera a11 dell’art. 46 delle
NTA del PPTR, ai sensi del quale non sono ammissi‐
bili i nuovi interventi di “realizzazione di gasdotti,
elettrodotti, linee telefoniche o elettriche secon‐
darie, fatta eccezione per gli allacciamenti domestici
e tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esi‐
stente”. Per le motivazioni già in precedenza ripor‐
tate nella su citata nota prot. n. 5956 del
20/06/2013 e sulla scorta di quanto nel merito evi‐
denziato, si ritiene pertanto di poter esprimere, in
ordine alle opere previste in progetto, parere di
compatibilità paesaggistica favorevole, ai sensi di
quanto disciplinato dalia DGR n. 2563/2010, a con‐
dizione che per le nuove linee aeree AT in luogo dei
previsti tralicci metallici sia previsto l’utilizzo di
sostegni tubolari mono stelo (a minor impatto
visivo).

Con nota prot. n. 11587 del 10/12/2013 la
Regione Puglia ‐ Servizio Ecologia‐ Ufficio Program‐
mazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S. ha
comunicato in merito al progetto che:
‐ le opere in oggetto sono autorizzabili per effetto

delle disposizioni di cui alla Legge 290/2003, cosi
come modificata ed integrata dalla Legge 239 del
23/08/2004, in particolare dall’art 1, c.26, che
concerne l’autorizzazione per la costruzione e
l’esercizio degli elettrodotti facenti parte della
rete nazionale di trasporto dell’energia elettrica;
i file vettoriali forniti risultano con ogni probabilità
non correttamente georeferenziati nel senso di
una probabile inversione delle coordinate (ascisse
ed ordinate); a valle della rigenerazione dei file
operata dallo scrivente Ufficio con il supporto
degli elaborati cartografici, si evidenzia che non vi
sono elementi di rilievo ai fini della tutela ambien‐
tale, con eccezione di una interferenza tra le fasce
di rispetto ed un edificio di categoria catastale D/7

(Sezione B. Foglio I. Partila 290) per il quale
potrebbero non essere verificati né il valore di
attenzione né, a maggior ragione, l’obiettivo di
qualità fissato per il campo elettrico magnetico,
di cui alla Legge 22 febbraio 2001. n. 36 e ss.mm.ii.
La sola planimetria in scala 1: 2000 denominata
“DE23I43G1BFXDPA01 rev. 00 12/05/2008” (poi
verificato essere DE23144G1BFXDPA01), non può
né escludere né qualificare, tuttavia, la possibile
occupazione antropica dell’immobile ad uso pro‐
duttivo detto, tanto più che la relazione CEM con‐
clude con l’evidenza per cui “si può affermare che
il tracciato del nuovo elettrodotto a 150 kV in
semplice terna, così come progettato, si sviluppa
su aree non a rischio” (al proposito, si segnala una
possibile incoerenza circa il riferimento alla Sem‐
plice Terna anziché alla Doppia Terna, oltre che
una generica definizione di “aree a rischio”).Per il
resto la “relazione CEM” riferisce che‐ dalla plani‐
metria con fascia di distanza prima approssima‐
zione‐ si osserva che, all’interno delle distanze ed
area di prima approssimazione, non ricadono edi‐
fici o luoghi destinati a permanenza non inferiore
alle 4 ore. Pertanto e conclusivamente, si ritiene
che non vi siano elementi di rilievo, fatta ecce‐
zione per quanto sopra segnalato che comporta
una verifica circa l’identificazione dell’edificio
classe D/7 quale “luogo tutelato” o meno, ai sensi
della citata norma, che si rimette alle successive
competenze del Servizio Energia, preposto al rila‐
scio dell’intesa regionale.
Con successiva nota prot. n. 7749 del 03/09/2014

il Servizio Ecologia, con riferimento alla nota di sol‐
lecito del Servizio Energie rinnovabili, Reti ed Effi‐
cienza Energetica n. 5464 del 09/06/2014 preso atto
degli ulteriori elaborati trasmessi da Terna, con pec
del 07/05/2014, acquisita al prot. n. 5469 del
9/6/2014, contenenti in particolare una riedizione
della relazione sui Campi Elettromagnetici (Rela‐
zione CEM Rev. 02 del 6/7/2012), ritiene superabile
il rilievo effettuato nella precedente comunicazione,
a valere come supporto istruttorio, di cui al prot. n.
11587 del LO/12/2013. In quest’ultima si riferiva,
infatti, circa l’identificazione di un edificio classe D/7
(Sezione B, Foglio 1, Partila 290), quale possibile
luogo non sufficientemente tutelato dall’esposi‐
zione al campo elettromagnetico generato dall’in‐
frastruttura. La riedizione dello studio è stata giu‐
stificata dal proponente quale conseguenza di rilievi
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sollevati da ARPA Puglia con nota prot. 56814 del
26/11/2010 e già trasferiti al Ministero dell’Am‐
biente; tuttavia lo scrivente Ufficio ne è entrato in
possesso solo con la prefata comunicazione ben più
recente, quindi a seguito del proprio contributo
istruttorio, reso pertanto sulla documentazione pre‐
cedente (in particolare. Relazione CEM rev 01 del
10/11/09). Solo nella “nuova” relazione “ sono
descritti i risultati di n.3 simulazioni (Sezioni n. 1, 2
e 3 individuate nel Profilo aggiornato L‐E‐ 23144G1‐
B‐FX‐B0001) effettuate con il software EMF, in cor‐
rispondenza dei fabbricati presenti consentono di
evidenziare le reali distanze tra questi ultimi e la
fascia di rispetto dell’elettrodotto DPA (calcolata
pari a 17 m), che garantirebbe una intensità del
campo a carico degli stessi ricettori inferiore
all’obiettivo di qualità di 3μT. In particolare la terza
simulazione (sezione progressiva 2.592.68) ha dato
evidenza di tale condizione a vantaggio del luogo
potenzialmente sensibile anzi detto.

Viste:
la legge costituzionale n.3 del 18.10.2001 “Modi‐

fiche al Titolo V parte II della Costituzione”;
l’art. 1‐sexies del decreto legge 29 agosto 2003,

n.239, recante disposizioni urgenti per la sicurezza
e lo sviluppo del sistema energetico nazionale e per
il recupero di potenza di energia elettrica, conver‐
tito nella legge 27 ottobre 2003, n.290, come modi‐
ficato dall’art.1, comma 26 della legge 23 agosto
2004,n.239, per cui la costruzione e l’esercizio degli
elettrodotti facenti parte della rete nazionale di tra‐
sporto dell’energia elettrica sono attività di premi‐
nente interesse statale e sono soggetti ad un’auto‐
rizzazione unica, rilasciata dal Ministero dello Svi‐
luppo Economico di concerto con il Ministero del‐
l’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
e previa intesa con la Regione o le regioni interes‐
sate;

la legge 23 agosto 2004, n.239 di riordino del set‐
tore energetico, nonché di delega al Governo per il
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di
energia;

la Delibera di Giunta Regionale del 23 novembre
2010 n. 2563 “Disciplina degli atti di intesa della
Regione Puglia nell’ambito del procedimento di
Autorizzazione coordinati dal Ministero dello Svi‐
luppo Economico, ai sensi dell’articolo 1 sexies del
D.L. n. 239/2003, convertito con modificazioni dalla

L. n. 290/2003 e s.m.i., per la costruzione ed l’eser‐
cizio di elettrodotti ed altri interventi sulla Rete elet‐
trica di Trasmissione Nazionale”, la quale prevede
che, al fine di istruire l’atto di intesa il Servizio
Energia, Reti e Infrastrutture Materiali per lo Svi‐
luppo acquisisce i pareri di compatibilità ambientale
e paesaggistica attraverso il:
‐ Servizio Ecologia Ufficio Programmazione, poli‐

tiche energetiche, VIA e VAS;
‐ Servizio Assetto del Territorio Ufficio Attuazione

Pianificazione Paesaggistica

Tutto ciò premesso
‐ Si propone alla Giunta regionale di esprimere l’in‐

tesa, di cui all’art.1 ‐ sexies del decreto legge
n.239/03 convertito nella legge n.290/03 ed infine
modificato dalla legge n.239/04, al fine del rilascio
della autorizzazione unica da parte del Ministero
dello Sviluppo Economico, di concerto con il Mini‐
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare, prevista dalle stesse disposizioni, rela‐
tiva all’istanza presentata società Terna Spa Dire‐
zione Mantenimento Impianti, Area Operativa di
Trasmissione di Napoli ai fini dell’ottenimento del‐
l’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio di
variante all’elettrodotto DT 150 kV “Bari O. ‐ Bari
Termica” e “Bari O. ‐ Bari Circum” per la regola‐
rizzazione di interferenze con la nuova linea fer‐
roviaria “Bari ‐ Bitritto”da realizzarsi nel territorio
del Comune di Bari a condizione che per le nuove
linee aeree AT in luogo dei previsti tralicci metal‐
lici sia previsto l’utilizzo di sostegni tubolari mono‐
stelo.

‐ Si propone alla Giunta Regionale di rilasciare
parere paesaggistico favorevole sulla variante
urbanistica (ex art. 5.03 ‐ NTA del PUTT/P) e accer‐
tamento di compatibilità paesaggistica (ex art.
5.04 NTA del PUTT/P).

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi delle leggi costituzionali
nn. 1/1999 e 3/2001 nonché dell’art. 44, comma 1,
della L.R. n. 7/2004 “Statuto della Regione Puglia”.
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Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale,

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore allo Sviluppo Economico di concerto
con la Vice Presidente ed Assessore alla Qualità ed
all’Assetto del Territorio;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte dei competenti Direttori di
Area;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) di esprimere l’intesa, di cui all’art.1 ‐ sexies del
decreto legge n.239/03 convertito nella legge
n.290/03 ed infine modificato dalla legge
n.239/04, al fine del rilascio dell’autorizzazione
unica da parte del Ministero dello Sviluppo Eco‐
nomico, di concerto con il Ministero dell’Am‐
biente e della Tutela del Territorio e del Mare,
prevista dalle stesse disposizioni, relativa
all’istanza presentata dalla società Terna Spa
Direzione Mantenimento Impianti, Area Opera‐
tiva di Trasmissione di Napoli ai fini dell’otteni‐
mento dell’autorizzazione alla costruzione ed
all’esercizio di variante all’elettrodotto DT 150
kV “Bari O. ‐ Bari Termica” e “Bari O. ‐ Bari
Circum” per la regolarizzazione di interferenze
con la nuova linea ferroviaria “Bari ‐ Bitritto”da
realizzarsi nel territorio del Comune di Bari.

2) di subordinare il rilascio dell’Intesa al rispetto di
tutte le prescrizioni riportate nei pareri confluiti
nel presente atto, in particolare alla condizione
che per le linee aeree in Alta Tensione in luogo
dei sostegni a traliccio inizialmente previsti siano
utilizzati sostegni tubolari mono‐stelo a minore
impatto visivo;

3) di rilasciare parere paesaggistico favorevole sulla
variante urbanistica (ex art. 5.03 ‐ NTA del

PUTT/P) e accertamento di compatibilità paesag‐
gistica (ex art. 5.04 NTA del PUTT/P).

4) di demandare al Comune di Bari le valutazioni di
merito e l’attivazione della procedura prevista
dall’art. 146 del D.Lgs. 42/2004. 

5) di subordinare il procedimento autorizzativo del‐
l’opera da realizzare, da parte del Ministero dello
Sviluppo Economico, di concerto con il Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare, prevista dalle stesse disposizioni, relativa
all’istanza presentata dalla società Terna Spa
Direzione Pianificazione e Sviluppo Rete Dire‐
zione Affari Istituzionali, alle risultanze della Con‐
ferenza di Servizi finale, acquisiti tutti i pareri
necessari;

6) di trasmettere, a cura del Servizio proponente,
copia del presente provvedimento al Ministero
dello Sviluppo Economico per i successivi adem‐
pimenti di competenza nonché, per opportuna
conoscenza, al Ministero dell’Ambiente della
Tutela del Territorio e del Mare ‐ Direzione
Generale della Difesa del Suolo, al Comune di
Bari, alla Provincia di Bari ed alla Società Terna
Spa Direzione Affari Istituzionali Via E. Galbani n.
70 Roma;

7) di pubblicare il presente atto, per estratto, sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
ottobre 2014, n. 2164

Approvazione dello schema di convenzione con
l’INPS per la comunicazione dello stato di ricovero
dei titolari di indennità di accompagnamento, di
frequenza, assegno sociale e assegno sociale sosti‐
tutivo di invalidità civile.

L’Assessore al Welfare e alle Politiche della
Salute, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf‐
ficio Sistemi Informativi e Flussi Informativi, come
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confermata dal dirigente del Servizio Accredita‐
mento e Programmazione e Sanitaria, riferisce
quanto segue:

Premesso che:
l’art. 1, comma 3, della legge 11 febbraio 1980,

n. 18 esclude dalle indennità di accompagnamento
gli invalidi civili gravi ricoverati gratuitamente in isti‐
tuto;

l’art. 1, commi 248 e 248 bis, della legge 23
dicembre 1996, n. 662, come modificato dall’art. 6,
comma 2, lett. d‐bis, nn. 1 e 2, del decreto legge n
70/2011 convertito dalla legge n. 106/2011, stabi‐
lisce per gli invalidi civili titolari di indennità di
accompagnamento, o per chi ne ha la tutela, l’ob‐
bligo di presentare, annualmente entro il termine
stabilito dal Presidente dell’Istituto Nazionale della
Previdenza Sociale (di seguito INPS), una dichiara‐
zione di responsabilità relativa alla sussistenza o
meno di uno stato di ricovero in Istituto e, in caso
affermativo, se a titolo gratuito, ai fini dell’esclu‐
sione dal godimento dell’indennità di accompagna‐
mento;

l’art. 1, comma 254, della legge 23 dicembre
1996, n. 662 stabilisce per i disabili intellettivi ed i
minorati psichici l’obbligo di presentare in sostitu‐
zione della predetta dichiarazione di responsabilità
un certificato medico valido per tutta la durata in
vita dei soggetti interessati;

l’art. 1, comma 251, della legge 23 dicembre
1996, n. 662 dispone che la mancata presentazione
della dichiarazione entro il termine stabilito deter‐
mina l’immediata verifica della sussistenza o meno
di uno stato di ricovero in Istituto;

l’art. 1, commi 252 e 253, della legge 23 dicembre
1996, n. 662 dispone che in caso di falsa dichiara‐
zione o certificazione, il titolare del beneficio è
obbligato alla restituzione di tutte le somme inde‐
bitamente percepite, oltre agli interessi legali matu‐
rati sulle stesse e che nel caso in cui sia stata accer‐
tata l’insussistenza del diritto all’indennità di
accompagnamento, il soggetto interessato o i suoi
aventi causa sono tenuti a restituire i ratei indebi‐
tamente percepiti a decorrere dalla data in cui
avrebbe dovuto essere presentata la dichiarazione
di responsabilità relativa alla sussistenza o meno di
uno stato di ricovero in istituto;

l’art. 3, della legge 11 ottobre 1990, n. 289
dispone che l’indennità mensile di frequenza per i

minori invalidi è incompatibile con qualsiasi forma
di ricovero;

l’art. 3, comma 7, della legge 8 agosto 1995, n.
335 prevede che con decreto del Ministro del lavoro
e della previdenza sociale, di concerto con il Mini‐
stro del tesoro, è determinata altresì la misura della
riduzione dell’assegno sociale fino ad un massimo
del 50 per cento nel caso in cui l’interessato sia rico‐
verato in istituti o comunità con retta a carico di enti
pubblici;

con il decreto del Ministro del lavoro e delle poli‐
tiche sociali del 13 gennaio 2003 sono state disposte
le suddette riduzioni;

il combinato disposto dell’art. 19 della legge n.
118/1971 e dell’art. 3, comma 6, della legge n.
335/1995 prevede che la pensione di inabilità civile
e l’assegno di invalidità civile dal primo giorno del
mese successivo al compimento dell’età di sessan‐
tacinque anni vengano sostituiti dall’assegno sociale
al quale si applicano i meccanismi di riduzione sopra
indicati in caso di ricovero;

l’art. 71, commi 1 e 2, del D.P.R. 445/2000
dispone che le Amministrazioni procedenti sono
tenute ad effettuare idonei controlli, anche a cam‐
pione sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive
di cui agli articoli 46 e 47 dello stesso D.P.R. consul‐
tando direttamente gli archivi dell’amministrazione
certificante ovvero richiedendo alla medesima,
anche attraverso strumenti informatici o telematici,
conferma della corrispondenza di quanto dichiarato
con le risultanze dei registri da questa custoditi;

l’art. 7, comma 2, lett. h), del decreto legge 13
maggio 2011, n. 70, convertito con modificazioni
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106 prevede che “… gli
enti di previdenza e assistenza obbligatoria … pos‐
sono stipulare, nei limiti delle risorse disponibili in
base alla legislazione vigente, apposite convenzioni
con le Amministrazioni pubbliche di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n.165, … per acquisire, in via telematica, i dati e le
informazioni personali, anche in forma disaggre‐
gata, che gli stessi detengono per obblighi istituzio‐
nali … per accertare il diritto e la misura delle pre‐
stazioni previdenziali, assistenziali e di sostegno al
reddito. Con la convenzione sono indicati i motivi
che rendono necessari i dati e le informazioni mede‐
sime. La mancata fornitura dei dati di cui alla pre‐
sente lettera costituisce evento valutabile ai fini
della responsabilità disciplinare e, ove ricorra, della
responsabilità contabile”;
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il Codice dell’Amministrazione Digitale (d.lgs.
82/2005 e successive modifiche ed integrazioni)
disciplina le modalità di cooperazione informatica e
condivisione dei dati tra le Pubbliche Amministra‐
zioni;

Considerato che:
l’INPS richiede ai titolari di indennità di frequenza

e di assegno sociale di produrre le dichiarazioni di
responsabilità relative al proprio stato di ricovero;

l’INPS deve procedere ad assolvere il compito di
verifica relativamente alla sussistenza delle condi‐
zioni per l’erogazione delle prestazioni assistenziali
in argomento;

per acquisire nel più breve tempo possibile le
informazioni in argomento, la Direzione Regionale
dell’INPS ha richiesto alla Regione Puglia l’attiva‐
zione di una specifica collaborazione finalizzata alla
consultazione diretta degli archivi della Regione o
delle Azienda Sanitarie Locali territorialmente com‐
petenti, ovvero, all’acquisizione, in via telematica,
dei dati e delle informazioni personali, anche in
forma disaggregata, che la Regione o le ASL deten‐
gono per obblighi istituzionali, ovvero, richiedendo,
anche attraverso strumenti informatici o telematici,
conferma della corrispondenza di quanto dichiarato
con le risultanze dei registri delle ASL;

la Regione Puglia dispone nel proprio sistema
informativo sanitario regionale dei dati dei ricoveri
presso le strutture ospedaliere pubbliche e private
accreditate regionali, per cui è possibile consentire,
a seguito di opportuno adeguamento dello stesso
sistema, lo scambio di dati secondo le modalità tec‐
niche richieste dall’INPS;

i dati completi relativi ai ricoveri di tipo residen‐
ziale presso le strutture pubbliche e private territo‐
riali sanitarie e socio‐sanitarie sono invece a dispo‐
sizione esclsuiva delle Aziende Sanitarie Locali ter‐
ritorialmente competenti;

per attivare la collaborazione richiesta dall’INPS
è necessario procedere alla sottoscrizione di appo‐
sita convenzione;

con determinazione n. 424 del 27/10/2011 il Pre‐
sidente dell’INPS ha approvato lo schema di conven‐
zione tra l’INPS e le Regioni per la comunicazione
dello stato di ricovero dei titolari di indennità di
accompagnamento, indennità di frequenza,
assegno sociale e assegno sociale sostitutivo di inva‐
lidità civile, autorizzando i Direttori Generali del‐

l’INPS alla sottoscrizione delle convenzioni con le
rispettive Regioni;

Ritenuto:
di dover procedere alla sottoscrizione del sud‐

detto schema di convenzione al fine di agevolare
l’attività dell’INPS in qualità di Amministrazione pro‐
cedente e delle Aziende Sanitarie Locali in qualità di
Amministrazioni certificanti;

di dover, altresì, limitare in prima istanza l’acqui‐
sizione telematica delle informazioni da parte del‐
l’INPS ai dati dei ricoveri ospedalieri disponibili nel
sistema informativo regionale, fermo restando l’ob‐
bligo per le Aziende Sanitarie Locali di riscontrare
alle richieste di verifica delle dichiarazioni rese dagli
assistiti ai sensi del DPR 445/2000 relative ad altre
tipologie di assistenza;

Per tutto quanto sopra esposto si propone alle
valutazioni della Giunta Regionale di:

approvare lo schema di convenzione tra l’INPS e
la Regione Puglia per la comunicazione dello stato
di ricovero dei titolari di indennità di accompagna‐
mento, indennità di frequenza, assegno sociale e
assegno sociale sostitutivo di invalidità civile, alle‐
gato al presente atto quale parte integrante e
sostanziale;

delegare il Direttore pro tempore dell’Area Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità alla sottoscrizione del sud‐
detto schema di convenzione;

demandare all’Ufficio Sistemi Informativi e Flussi
Informativi del Servizio Accreditamento e Program‐
mazione Sanitaria gli adempimenti conseguenti alla
sottoscrizione del suddetto schema di convenzione
nei limiti delle risorse finanziare assegnate per la
gestione e la manutenzione dei sistemi informativi
sanitari regionali;

dare mandato ai Direttori Generali delle Aziende
Sanitarie Locali di attuare quanto di propria compe‐
tenza nell’ambito della convenzione in parola,
secondo le indicazioni delle strutture regionali.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.
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La presente proposta di deliberazione viene sot‐
toposta all’esame della Giunta regionale ai sensi
dell’art.4, comma 4, lett. k), della L.R. 4.2.1997, n.7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Sistemi
Informativi e Flussi Informativi e dal dirigente del
Servizio Accreditamento e Programmazione Sani‐
taria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore propo‐
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta, e conseguente‐
mente di:

1. approvare lo schema di convenzione tra l’INPS e

la Regione Puglia per la comunicazione dello
stato di ricovero dei titolari di indennità di
accompagnamento, indennità di frequenza,
assegno sociale e assegno sociale sostitutivo di
invalidità civile, allegato al presente atto quale
parte integrante e sostanziale;

2. delegare il Direttore pro tempore dell’Area Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Per‐
sone e delle Pari Opportunità alla sottoscrizione
del suddetto schema di convenzione;

3. demandare all’Ufficio Sistemi Informativi e Flussi
Informativi del Servizio Accreditamento e Pro‐
grammazione Sanitaria gli adempimenti conse‐
guenti alla sottoscrizione del suddetto schema
di convenzione nei limiti delle risorse finanziare
assegnate per la gestione e la manutenzione dei
sistemi informativi sanitari regionali;

4. dare mandato ai Direttori Generali delle Aziende
Sanitarie Locali di attuare quanto di propria com‐
petenza nell’ambito della convenzione in parola,
secondo le indicazioni delle strutture regionali;

5. disporre la pubblicazione del presente provvedi‐
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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CONVENZIONE 
TRA 

L’ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE 
E

LA REGIONE………. 

PER LA COMUNICAZIONE DELLO STATO DI RICOVERO DEI TITOLARI DI 
INDENNITA’ DI ACCOMPAGNAMENTO, INDENNITA’ DI FREQUENZA, ASSEGNO 

SOCIALE E ASSEGNO SOCIALE SOSTITUTIVO DI INVALIDITA’ CIVILE 

L’anno ………………., il giorno … del mese di ……, in ………….., alla via …………………., …, con 
la presente scrittura 

tra

- Dott. /Dott.ssa… , nato/nata a … (…) il …, domiciliato/domiciliata per la carica in …, 
Via  … n. …, il/la quale dichiara di intervenire al presente atto non in proprio, ma in 
rappresentanza di “Istituto Nazionale della Previdenza Sociale”, Ente di diritto pubblico 
non economico, con sede centrale in Roma, Via Ciro il Grande n. 21, codice fiscale 
80078750587, nella sua qualità di Direttore della Sede Regionale INPS …, in forza dei 
poteri allo/alla stesso/stessa conferiti dalla determinazione presidenziale n. … in data ; 
(in appresso anche più brevemente “Istituto” o “INPS”); 
             

e

- Dott. /Dott.ssa… , nato/nata a … (…) il …, domiciliato/domiciliata per la carica in …, 
Via  … n. …, il/la quale dichiara di intervenire al presente atto non in proprio, ma in 
rappresentanza della “Regione …”, con sede in…, Via … n. …, codice fiscale…, nella sua 
qualità di …., in forza dei poteri allo/alla stesso/stessa conferiti dalla deliberazione  
…n. … in. … data;  
(in appresso anche più brevemente “Regione”); 

VISTO 

l’art. 1, comma 3, della legge 11 febbraio 1980, n. 18 che esclude dalle indennità 
di accompagnamento gli invalidi civili gravi ricoverati gratuitamente in istituto; 

l’art. 1, commi 248 e 248 bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, come 
modificato dall’art. 6, comma 2, lett. d-bis, nn. 1 e 2, del decreto legge n. 
70/2011 convertito dalla legge n. 106/2011,  che stabilisce per gli invalidi civili 
titolari di indennità di accompagnamento, o per chi ne ha la tutela, l’obbligo di  
presentare, annualmente entro il termine stabilito con determinazione del 
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presidente dell’INPS, una dichiarazione di responsabilità relativa alla sussistenza 
o  meno di uno stato di ricovero in Istituto e, in caso affermativo, se a titolo 
gratuito, ai fini dell’esclusione dal godimento dell’indennità di accompagnamento; 

l’art. 1, comma 254, della legge  23 dicembre 1996, n. 662 che stabilisce per i 
disabili intellettivi ed i minorati psichici l’obbligo di presentare in sostituzione 
della predetta dichiarazione di responsabilità un certificato medico valido per 
tutta la durata in vita dei soggetti interessati;  

l’art.1, comma 251, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 che dispone che la  
mancata presentazione della dichiarazione entro il termine stabilito determina 
l'immediata verifica della  sussistenza  o meno di uno stato di ricovero in Istituto; 

l’art. 1, commi 252 e 253, della legge 23 dicembre 1996, n. 662  che dispone 
che in caso di falsa dichiarazione o certificazione, il titolare del beneficio è 
obbligato alla restituzione di tutte le somme indebitamente percepite, oltre agli 
interessi legali maturati sulle stesse e che nel caso in cui sia stata accertata 
l’insussistenza del diritto all’indennità di accompagnamento, il soggetto 
interessato o i suoi aventi causa sono tenuti a restituire i ratei indebitamente 
percepiti a decorrere dalla data in cui avrebbe dovuto essere presentata la 
dichiarazione di responsabilità relativa alla sussistenza o meno di uno stato di 
ricovero in  Istituto; 

l’art 3, della legge 11 ottobre 1990, n. 289 che dispone che l’indennità mensile di 
frequenza per i minori invalidi è incompatibile con qualsiasi forma di ricovero; 

l’art. 3, comma 7, della legge 8 agosto 1995, n. 335 che prevede che con decreto 
del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro del 
tesoro, è determinata altresì la misura della riduzione dell’assegno sociale fino ad 
un massimo del 50 per cento nel caso in cui l’interessato sia ricoverato in istituti 
o comunità con retta a carico di enti pubblici; 

il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 13 gennaio 2003,  che 
dispone che “il titolare dell’assegno sociale, di cui all’art. 3, comma 6, della legge 
8 agosto 1995, n. 335, nel caso in cui sia ricoverato in istituti o comunità con 
retta a totale carico di enti pubblici, percepisce il predetto assegno sociale in 
misura ridotta del 50%. Nel caso in cui la retta presso i predetti istituti o 
comunità sia parzialmente a carico dell’interessato o dei suoi familiari: in misura 
pari o superiore al 50% dell’assegno sociale, quest’ultimo viene corrisposto nella 
misura intera; in misura inferiore al 50%  dell’assegno sociale, quest’ultimo viene 
corrisposto in misura ridotta del 25%. A tal fine l’interessato dovrà produrre 
idonea documentazione rilasciata dall'istituto o comunità presso cui è ricoverato 
che attesti l'esistenza e l'entità del contributo a carico di enti pubblici e di quello 
eventualmente a carico dell'interessato o dei suoi familiari”;  
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il combinato disposto dell’art. 19 della legge n. 118/1971 e dell’art. 3, comma 6, 
della legge n. 335/1995 che prevede che la pensione di inabilità civile e l’assegno 
di invalidità civile dal primo giorno del mese successivo al compimento dell’età di 
sessantacinque anni vengano sostituiti dall’assegno sociale al quale si applicano i 
meccanismi di riduzione sopra indicati in caso di ricovero;

CONSIDERATO CHE

 l’Istituto ha chiesto anche ai titolari di indennità di frequenza e di assegno 
sociale di produrre le dichiarazioni di responsabilità relative al proprio stato di 
ricovero;

tali dichiarazioni incidono sulla continuità dei benefici in capo ai titolari e che, 
pertanto, al pari delle altre situazioni l’Istituto deve assolvere il compito di 
verifica relativamente alla sussistenza delle condizioni per l’erogazione delle 
prestazioni assistenziali in argomento; 

VISTO

l’art. 71, commi 1 e 2, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 che dispone che le  
amministrazioni procedenti sono tenute ad effettuare idonei controlli, anche a 
campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 e che i  controlli riguardanti   
dichiarazioni   sostitutive   di certificazione sono effettuati dall'amministrazione 
procedente con le modalità di cui all'articolo 43 consultando direttamente gli 
archivi dell'amministrazione  certificante  ovvero richiedendo alla medesima, 
anche attraverso strumenti informatici o telematici, conferma scritta della  
corrispondenza  di  quanto  dichiarato  con  le risultanze dei registri da questa 
custoditi; 

l’art. 7, comma 2, lett. h), del decreto legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito 
con modificazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106 che ha previsto per  le 
agenzie fiscali e gli  enti  di  previdenza  e  assistenza obbligatoria e il Ministero 
del  lavoro  e  delle  politiche  sociali la possibilità di stipulare apposite  
convenzioni  con  le  Amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 165,  gli  enti  pubblici  economici  e  le  
Autorità amministrative indipendenti per acquisire, in via telematica, i  dati e le 
informazioni personali, anche  in  forma  disaggregata,  che  le stesse detengono 
per obblighi istituzionali – la mancata fornitura dei quali costituisce evento  
valutabile   ai   fini   della   responsabilità disciplinare e, ove ricorra, della 
responsabilità contabile - al fine  di  ridurre  gli adempimenti dei cittadini e delle 
imprese e rafforzare  il  contrasto alle  evasioni  e  alle  frodi  fiscali,  contributive  
nonché per accertare il diritto e la  misura  delle  prestazioni  previdenziali, 
assistenziali e di sostegno  al  reddito; 



43483Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 156 dell’11‐11‐2014

il Codice in materia di protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196, e successive modifiche, nonché i provvedimenti 
dell’Autorità Garante in materia. 

CONSIDERATO CHE 

lo stato di ricovero gratuito in istituto si pone come elemento ostativo 
all’erogazione dell’indennità di accompagnamento; 

lo stato di ricovero si pone come elemento ostativo per l’erogazione  
dell’assegno sociale e dell’assegno sociale sostitutivo d’invalidità civile, nella  
loro misura intera; 

l’indennità mensile di frequenza è incompatibile con qualsiasi forma di 
ricovero; 

l’acquisizione tempestiva degli elementi informativi sullo stato di ricovero 
consente all’INPS un efficiente ed economico assolvimento della verifica 
relativa al possesso dei requisiti previsti per l’erogazione dell’indennità di 
accompagnamento, nonché, dell’indennità mensile di frequenza e dell’assegno 
sociale, anche sostitutivo dell’invalidità civile; 

il tempestivo scambio di informazioni tra l’Inps e le Regioni, per il tramite delle 
competenti strutture territoriali, sullo stato di ricovero dei titolari di indennità 
di accompagnamento, di indennità di frequenza e di assegno sociale consente 
di accertare il diritto e la misura delle prestazioni assistenziali, evitando 
l’erogazione di somme indebitamente corrisposte da recuperare, insieme agli 
interessi legali maturati sulle stesse in caso di falsa dichiarazione o 
certificazione; 

per acquisire nel più breve tempo possibile le informazioni in argomento, è 
indispensabile procedere all’attivazione di una specifica collaborazione con le 
Regioni, finalizzata alla consultazione diretta degli archivi delle stesse o delle 
ASL territorialmente competenti, ovvero, all’acquisizione, in via telematica, dei  
dati e delle informazioni personali, anche  in  forma  disaggregata,  che  le 
stesse detengono per obblighi istituzionali, ovvero, richiedendo, anche 
attraverso strumenti informatici o telematici, conferma scritta della  
corrispondenza  di  quanto  dichiarato  con  le risultanze dei registri dalle 
stesse custoditi; 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

Art. 1 

Le premesse e le considerazioni di cui sopra formano parte integrante e sostanziale 
della presente convenzione. 
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                            Art. 2 

Con la presente convenzione, le Parti disciplinano l’acquisizione, da parte dell’INPS, 
delle informazioni in possesso della Regione,  o delle ASL territorialmente competenti, 
relative allo stato di ricovero dei titolari di indennità di accompagnamento, di indennità 
di frequenza e di assegno sociale e di assegno sociale sostitutivo di invalidità civile 
dirette a verificare rispettivamente il diritto all’indennità di accompagnamento e 
all’indennità di frequenza e la misura dell’assegno sociale, anche di quello sostitutivo 
di invalidità civile.  

Art. 3 

La fornitura e l’accesso ai dati ed alle informazioni di cui al successivo art 4, avviene 
per il tramite dei “servizi informatici”, resi disponibili dalle Parti nell’ambito degli 
standard e dell’infrastruttura SPC e con le modalità da concordare tra le Parti.  

I servizi possono essere erogati in tre diverse modalità di accesso e fruizione dei dati: 

1. consultazione on-line, i dati vengono resi disponibili attraverso una procedura 
informatica. Tramite i servizi di consultazione on-line è possibile interrogare le 
informazioni rese disponibili dalle Parti attraverso servizi di tipo web; 

2. cooperazione applicativa, i dati vengono resi disponibili tramite l’interazione 
tra componenti applicativi sviluppati dalle Parti;

3. servizi di fornitura massiva, i dati presenti negli archivi della Regione e delle 
ASL territorialmente competenti vengono resi disponibili attraverso scambi di 
flussi da effettuarsi tramite sistemi informatici di scambio dati che garantiscano 
la tracciabilità e responsabilità del trasferimento. 

Le Parti concordano che tali soluzioni di fornitura ed accesso, sono standardizzate e, 
pertanto,  in linea con il principio della non onerosità,  rispondono all’esigenza di 
riduzione dei costi imposta alle Pubbliche Amministrazioni. 

Art. 4 

Le informazioni relative ai dati personali oggetto della fornitura da parte della Regione 
o delle ASL territorialmente competenti riguardano i titolari di indennità di 
accompagnamento, indennità di frequenza, assegno sociale e assegno sociale 
sostitutivo di invalidità civile residenti nella Regione, segnalati dall’Inps. 
Per tali soggetti dovranno essere forniti: 
a) i  periodi di  ricovero pari o superiori a 30 giorni consecutivi, con esclusione di 

quelli non residenziali, con retta a totale o parziale carico di enti pubblici, in 
strutture pubbliche, ovvero, private che operano in convenzione con il  SSN, con 
indicazione del: 
- del regime di ricovero e del relativo ambito assistenziale,; 
- dell’ASL che eroga la prestazione; 
- delle date di ingresso e di dimissione dalla struttura; 
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b) i dati personali per l'identificazione diretta dei soggetti ricoverati (cognome, nome, 
data e luogo di nascita, codice fiscale); 

Art. 5 

Le Parti,  per quanto di rispettiva competenza, si vincolano alla scrupolosa osservanza 
delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, con 
particolare riferimento a ciò che concerne la sicurezza dei dati, gli adempimenti e la 
responsabilità nei confronti degli interessati, dei terzi e dell’Autorità Garante per la 
protezione dei dati personali. 

Ai sensi dell’articolo 11 del citato decreto legislativo, i dati trattati dovranno essere 
pertinenti, completi e non eccedenti rispetto alle finalità perseguite con la presente 
convenzione. 

Le Parti, in qualità di autonomi titolari del trattamento, assicurano che i dati siano 
utilizzati per fini non diversi da quelli previsti dalle disposizioni normative vigenti e 
limitatamente ai trattamenti strettamente connessi agli scopi di cui alla presente 
convenzione. 

Le stesse assicurano, altresì, che i dati medesimi non siano divulgati, comunicati, 
ceduti a terzi né in alcun modo riprodotti, al di fuori dei casi previsti dalla legge e, in 
conformità a quanto sopra, ciascuna di esse avrà cura di impartire precise e 
dettagliate istruzioni agli addetti al trattamento che, operando in qualità di incaricati, 
avranno accesso ai dati stessi, secondo quanto disposto dall’articolo 30 del decreto 
legislativo n. 196/2003. 

Ciascuna Parte comunica per atto scritto i nominativi dei responsabili del trattamento 
dei dati e ha cura di impartire precise e dettagliate istruzioni agli addetti incaricati di 
tale attività. Questi ultimi, operando in qualità di incaricati del trattamento dei dati ai 
sensi dell’art. 30 del decreto legislativo n. 196 del 2003, si attengono alle istruzioni 
impartite dai rispettivi responsabili. 

Art. 6 

Il presente atto è oggetto di registrazione solo in caso d’uso, ai sensi dell'art. 1, lett. 
B, Parte II, della Tariffa di cui al Testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di 
registro, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 
131.

Art. 7 

Tutte le spese e gli oneri, anche fiscali, inerenti al presente atto sono a carico della 
parte che le ha sostenute, salvo diversa previsione di legge. 
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Il Dirigente del Servizio Accreditamento e Programmazione Sanitaria 
Silvia Papini 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
ottobre 2014, n. 2165

Art. 3 ‐ co. 4° della Legge 125/2001. Monitoraggio
dei dati relativi all’abuso di alcol e problemi alcol‐
correlati. Anno 2013. Variazione al Bilancio regio‐
nale di previsione per l’esercizio 2014.

L’Assessore al Welfare Donato Pentassuglia, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio “Assi‐
stenza territoriale, psichiatria e dipendenze patolo‐
giche” e confermata dalla Dirigente di Ufficio e dalla
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione, riferisce quanto segue:

Con Legge 30 marzo 2001, n. 125 è stata emanata
la legge quadro in materia di alcol e di problemi
alcolcorrelati.

Per la realizzazione delle attività di monitoraggio
di cui all’art. 3 co. 4° della citata legge è previsto,
dall’Amministrazione dello Stato, un finanziamento
annuale che è ripartito tra le regioni secondo criteri
prefissati.

Il Ministero della Salute, a fronte della relazione
riassuntiva delle attività realizzate in Puglia in
materia di alcol e problemi alcol correlati, nell’anno
2013, ha disposto, con proprio provvedimento con‐
tabile, l’erogazione in favore della Regione Puglia di
un finanziamento complessivo di € 4.182,00 (Euro
Quattromilacentottantadue/00).

L’Ufficio Entrate del Servizio Bilancio ‐ Ragioneria,
con nota n. A00_116/12258 del 2/9/2014, ha
chiesto di provvedere alla conseguente iscrizione
nel Bilancio regionale della suddetta somma, introi‐
tata con provvisorio di entrata n. 443 dell’
11/8/2014.

Per quanto in premessa si rende necessario
apportare, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 30/12/2013,
n. 46, variazione del bilancio di previsione dell’eser‐
cizio finanziario 2014, al corrispondente capitolo di
entrata n. 2055767 e di spesa n. 712046, nelle
rispettive UPB e dotando gli stessi capitoli di uno
stanziamento pari a € 4.182,00(Euro Quattromila‐
centottantadue/00).

Sezione Contabile: “ COPERTURA FINANZIARIA di
cui alla L.R. n. 28/01 e s.m.i.”

ENTRATA
Cap.: 2055767
U.P.B. 2.1.15
Descrizione capitolo: Trasferimenti dello Stato per
il monitoraggio dei dati relativi all’abuso di alcol e
ai problemi alcolcorrelati.
STANZIAMENTO: 
Competenza: € 4.182,00
Cassa: € 4.182,00

SPESA 
Cap.: 712046 
U.P.B. 5.07.01
Descrizione capitolo: Monitoraggio dei dati relativi
all’abuso di alcol e ai problemi alcolcorrelati di cui
alla Legge 125/2001.
STANZIAMENTO: 
Competenza: € 4.182,00
Cassa: € 4.182,00

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta l’ado‐
zione del seguente atto finale in quanto rientrante
nelle tipologie previste dall’art. 4 comma 4, lettera
k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Welfare;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del Procedimento
da parte del Dirigente dell’Ufficio e del Dirigente del
Settore PATP;

a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

per le motivazioni in narrativa esposte che qui si
intendono integralmente riportate:

‐ di apportare, ai sensi dell’art. 12 della L.R.
30/12/2013, n. 46, la seguente variazione di
bilancio di previsione dell’esercizio finanziario
2014 al corrispondente capitolo di entrata
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n. 2055767 e di spesa n. 712046 nelle rispettive
UPB e dotando gli stessi capitoli di uno stanzia‐
mento pari a € 11.706,00 (Euro Undicimilasette‐
centosei/00)‐.

ENTRATA 
Cap.: 2055767 
U.P.B. 2.1.15
Descrizione capitolo: Trasferimenti dello Stato per
il monitoraggio dei dati relativi all’abuso di alcol e
ai problemi alcolcorrelati.
STANZIAMENTO: 
Competenza: € 4.182,00
Cassa: € 4.182,00

SPESA 
Cap.: 712046 
U.P.B. 5.7.1
Descrizione capitolo: Monitoraggio dei dati rela‐
tivi all’abuso di alcol e ai problemi alcolcorrelati
di cui alla Legge 125/2001.
STANZIAMENTO: 
Competenza: € 4.182,00
Cassa: € 4.182,00

Di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino ufficiale della Regione Puglia ai sensi
dell’art. 42, comma 7, della L.R. 16/11/2001 n. 28.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
ottobre 2014, n. 2166

Trattamento dell’iperglicemia nella persona
anziana con Diabete Mellito.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Politiche del farmaco Emer‐
genza/Urgenza e confermata dal Dirigente del Ser‐
vizio Programmazione Assistenza Territoriale e Pre‐
venzione riferisce:

Nell’ambito di una patologia complessa e delicata
da gestire come il diabete di tipo 2, esiste una cate‐

goria di pazienti che richiede una sensibilità clinica
ancora maggiore e interventi attentamente calibrati
in funzione del quadro individuale: quella degli
over70. Il paziente affetto da diabete mellito che
finora ha ricevuto cure meno mirate e specifiche,
sia per non destabilizzare ulteriormente equilibri già
precari, sia per l’oggettiva mancanza di chiare indi‐
cazioni su come approcciare questi pazienti che,
proprio per la loro criticità, è stato spesso escluso
dagli studi clinici.

Negli ultimi anni si è assistito ad un progressivo
incremento della prevalenza del diabete nella popo‐
lazione di età superiore ai 65 anni, attualmente la
prevalenza in questa fascia di età è oltre il 15%.

Considerati gli aspetti critici della gestione della
terapia in questo gruppo di pazienti, preso atto dei
vari lavori clinici in materia di cura del diabete mel‐
lito, si impone l’esigenza clinica ed etica di offrire
agli anziani affetti da diabete di tipo 2 un miglior
supporto terapeutico finalizzato ad un inquadra‐
mento multidimensionale, setting assistenziale più
appropriato.

Considerato, altresì, che dopo i 70 anni, obiettivi
primari degli interventi devono essere la sicurezza
e il benessere globale del paziente, un gruppo di
Diabetologi della Regione Puglia, in collaborazione
con la Commissione per l’Appropriatezza prescrit‐
tiva, istituita con DGR n. 1226 del 24/08/2005, ha
sviluppato un documento schematico di supporto
al clinico nella gestione del paziente anziano diabe‐
tico, che si prefigge nell’ambito di una gestione
appropriata di inquadrare gli aspetti più critici.

La Commissione per l’Appropriatezza prescrittiva,
nella riunione del giorno 08 luglio 2014, esaminato
il piano Diagnostico Terapeutico per il paziente
anziano diabetico ha approvato l’ultima versione
del documento da sottoporre all’attenzione dell’Uf‐
ficio Politiche del Farmaco.

L’Ufficio Politiche del Farmaco, in considerazione
degli aspetti critici dovuti alla gestione della terapia
per i pazienti over70, ritiene appropriato detto
piano Diagnostico Terapeutico per il paziente
anziano diabetico.

Pertanto, alla luce delle considerazioni su
esposte, ed al fine di porre il clinico nelle migliori
condizioni per la gestione del paziente anziano dia‐
betico si propone alla giunta di adottare le Racco‐
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mandazioni per il trattamento dell’iperglicemia
nella persona Anziana con Diabete Mellito, di cui
all’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA
Ai sensi della L.R. n. 28/01 e successive modifica‐

zioni ed integrazioni.
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio‐
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “a) e d)” della
Legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore proponente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente

provvedimento dal funzionario istruttore, dalla Diri‐
gente dell’Ufficio e dalla Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

‐ di approvare quanto espresso in narrativa, che qui
si intende integralmente riportato;

‐ di adottare le Raccomandazioni per il trattamento
dell’iperglicemia nella persona Anziana con Dia‐
bete Mellito, di cui all’allegato “A”, parte inte‐
grante e sostanziale del presente provvedimento;

‐ di disporre che il presente atto sia notificato, a
cura del Servizio PATP, ai Direttori Generali delle
ASL, AO, Rappresentanti legali IRCCS, EE della
Regione Puglia, ai presidenti degli Ordini dei
Medici provinciali, ai Responsabili delle società
scientifiche di Endocrinologia e Diabetologia;

‐ di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del pre‐
sente atto.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
ottobre 2014, n. 2169

D.L. n. 66 del 24/4/2014, art. 45 ‐ Ristrutturazione
del debito obbligazionario delle regioni individuate
con Decreto del Ministero dell’Economia e delle
Finanze 10/07/2014 ‐ Approvazione degli esiti
della Commissione Affari Finanziari del 15 ottobre
2014 ed individuazione della regione con ruolo di
Centrale di Committenza.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Debito e Rendicontazione, confermata dal dirigente
del Servizio Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto
segue.

VISTO l’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/4/2014 che
prevede che le regioni possono effettuare opera‐
zioni di riacquisto dei titoli obbligazionari emessi
dalle medesime, aventi le caratteristiche indicate al
comma 5, lett. b) dello stesso articolo.

VISTA la deliberazione n. 1199 del 18/06/2014
con la quale la giunta regionale ha aderito alla
ristrutturazione del prestito obbligazionario ai sensi
dell’art. 45 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66.

VISTO che la Regione Puglia con nota
A00_116/8767 del 19/06/2014 ha chiesto, nei ter‐
mini e con le forme stabilite dal comma 7 dell’arti‐
colo e decreto sopra citati al Ministero dell’Eco‐
nomia e delle Finanze, l’attivazione delle conse‐
guenti procedure di acquisto per i titoli sotto speci‐
ficati:
‐ ISIN XS0162062888 ‐ valore nominale € 870

milioni ‐ tipologia bullet ‐ data scadenza
06/02/2023, derivato di tipo Amortising Interest
Rate Swap con Sinking Fund di importo pari al
valore nominale del prestito.

PRESO ATTO che il Ministero dell’Economia e
delle Finanze con decreto del 10 luglio 2014 “Indi‐
viduazione delle operazioni di indebitamento delle
regioni ammesse alla ristrutturazione, ai sensi del‐
l’articolo 45 comma 10 del decreto‐legge 24 aprile
2014, n.66, convertito con modificazioni dalla legge
23 giugno 2014, n. 89” ha ammesso alla ristruttura‐

zione del debito obbligazionario, fra l’altro, la
Regione Puglia.

VISTA la legge regionale 1 agosto 2014, n. 37
“Assestamento e prima variazione al bilancio di pre‐
visione per l’esercizio finanziario 2014” che prevede
all’articolo 4 le disposizioni di carattere finanziario
riguardo alla ristrutturazione del debito regionale.

CONSIDERATO che le operazioni di che trattasi
necessitano di assistenza legale da parte di soggetti
particolarmente qualificati nella specifica materia.

CONSIDERATO, altresì, che sulla questione del‐
l’assistenza legale la Commissione Affari Finanziari,
in data 15 ottobre 2014, ha deliberato unanime‐
mente le linee guida per tutte le regioni facenti
parte del Coordinamento stesso, riportate negli esiti
della seduta.

VISTO che tali linee guida prevedono che l’indi‐
viduazione del soggetto al quale sarà affidata l’assi‐
stenza legale dovrà essere identico per tutte le
regioni assistite e che tale esigenza potrà essere
garantita da un’unica procedura di affidamento
quadro, posta in essere dalla Regione Lazio che
assume, per tale aspetto, la funzione di Centrale di
Committenza, ai sensi dell’art 3, comma 34, del
D.lgs. 163/2006.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi delle leggi costituzionali 22
novembre 1999, n. 1 e 18 ottobre 2001, n. 3 nonché
dell’articolo 44, comma 1, della legge regionale 12
maggio 2004, n. 7 (Statuto della Regione Puglia).

LA GIUNTA REGIONALE

UDITA la relazione e la conseguente proposta del
dott. Leonardo di Gioia, Assessore al Bilancio;
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VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Debito e
Rendicontazione e dal dirigente del Servizio Bilancio
e Ragioneria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni richiamate in premessa, che
costituiscono parte integrante della presente deli‐
berazione,

‐ di approvare gli esiti della Commissione Affari
Finanziari del 15 ottobre 2014 che vengono alle‐
gati alla presente deliberazione, di cui costitui‐
scono parte integrante e sostanziale;

‐ allo scopo dell’attuazione di quanto previsto dal‐
l’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/4/2014, inerente la
ristrutturazione del debito obbligazionario della
Regione Puglia, di demandare alla Regione Lazio,
in qualità di Centrale di Committenza, la proce‐
dura per l’affidamento dell’assistenza legale con‐
nessa alle operazioni di riacquisto da intrapren‐
dersi;

‐ di demandare al Responsabile del Servizio Bilancio
e Ragioneria, di concerto con l’Avvocatura regio‐
nale, l’adozione di tutti gli atti necessari per l’at‐
tuazione della presente deliberazione;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

43505Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 156 dell’11‐11‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 156 dell’11‐11‐201443506

Esiti Commissione   Affari Finanziari 

  15 ottobre 2014 

Sede:   Delegazione di Roma Regione Lombardia 

Presenti: 
 
Ass Massimo Garavaglia (coordinatore) 
Ass Silvio Paolucci (Abruzzo)  
Ass Pietro Marcolini (Marche) 
Ass Francesco Peroni (Friuli) 
Ass Sergio Rossetti (Liguria in Videoconferenza) 
Ass Alessandra Sartore (Lazio) 
Ass Vittorio Bugli (Toscana) 
Ass Leonardo Di Gioia (Puglia in Videoconferenza) 
Ass Roberto Ciambetti (Veneto in Videonconferenza) 
 
 

 
punto odg 
 

Esiti 

1. punti all'odg della Conferenza delle Regioni 

 (non vi sono punti di competenza della Commissione Affari Finanziari) 

 
2. punti all'odg della Conferenza Stato - Regioni  

punto 6) questo odg 

 
3. punti all'odg della Conferenza Unificata; 

 
3a) Intesa sullo schema di decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri che 
definisce i requisiti per l'iscrizione 
nell'elenco dei soggetti aggregatori che 
svolgono attività di centrali di 
committenza; 

 

I punti 3a) e 3b) vengono trattati congiuntamente 

I due provvedimenti sono stati istruiti e valutati anche da parte 
della Commissione Infrastrutture e trasporti, oltre che da parte 
della Commissione Affari Finanziari 

I due coordinamenti, in particolare, hanno espresso nelle sedi 
miste Stato Regioni  delle considerazioni di carattere generale e 
degli emendamenti puntuali a cui è stato condizionato il parere 
sull’Intesa per i requisiti per l’iscrizione nell’elenco soggetti 
aggregatori.  

In relazione al provvedimento di cui al 3b) relativo all’istituzione 
del Tavolo tecnico dei soggetti aggregatori, si rileva che il nuovo 
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testo trasmesso dalla Segreteria della Conferenza Regioni a 
seguito dei lavori istruttori misti Stato Regioni, recepiscono in 
parte gli emendamenti regionali. 

La Commissione Affari Finanziari esprime parere favorevole 
condizionato all’accoglimento degli emendamenti presentati 
nelle sede tecniche 

3b) Intesa sullo schema di decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri che 
istituisce il Tavolo tecnico dei soggetti 
aggregatori che svolgono attività di 
centrali di committenza; 

 

Discussione congiunta con il punto 3a)  

4. Valutazione dei rapporti in materia 
finanziaria con il Governo; 

 

La manovra complessiva a carico delle Regioni dovrebbe profilarsi 
in circa 4mld ai cui vanno aggiunti gli effetti delle precedenti 
manovre: 

- 4,8 in termini di indebitamento netto 
- 5,8 in termini di trasferimenti (SNF) 

Ass.  Garavaglia evidenzia  come le Regioni saranno gli unici livello 
di governo che sperimenteranno dal 2015 il pareggio di bilancio, 
a fronte di una manovra che risulta essere connotata da tagli 
inaccettabili , mentre Ass Rossetti pone l’accento  di come anche 
rispetto ai dati MEF, il  contributo per il risanamento del Paese 
svolto, con le  ultime manovre,  sia stato a carico essenzialmente 
di Regioni e Comuni. 

La manovra  vale, per le Regioni 2,8 mld in termine di spazi 
finanziari da ripartire con accordo tra le Regioni. 

In via tecnica si sta operando con il Governo per la sterilizzazione 
della spesa sui fondi comunitari, similarmente all’ esclusione del 
Fondo Sanitario previsto dalla manovra del Governo,  che se 
accolto dovrà essere considerato nel riparto dei 2,8 mld tra le 
Regioni. 

Ass Marcolini evidenzia come il 24 novembre 2014 scade la 
delega prevista dalla legge sul Federalismo Fiscale e come si 
debba riproporre al dibattito la discussione sul regionalismo 
riprendendo un ruolo in un progetto di riequilibrio tra le Regioni, 
su tale proposta, di difesa energica delle prerogativa regionali. 

Su tale proposta concorda anche l’Ass Ciambetti che pone  
l’accento sul mancato rispetto, da parte del Governo, del rispetto 
dell’accordo raggiunto in sede di Conferenza Regioni sui 560 mln 
della manovra del Governo Monti. 
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La Commissione Affari Finanziari, a seguito del dibattito  e  su 
proposta del coordinatore Ass  Garavaglia, domani proporrà ai 
Presidenti l’assunzione di una posizione molto dura per 
l’insostenibilità della manovra approvata dal Governo. 

Tale proposta viene condivisa all’unanimità dalla Commissione 
Affari Finanziari  

 
5. Parere sul disegno di legge per la 
conversione del decreto legge 12 
settembre 2014, n. 133, recante misure 
urgenti per l'apertura dei cantieri, la 
realizzazione delle opere pubbliche, la 
digitalizzazione del Paese, la 
semplificazione burocratica, l'emergenza 
del dissesto idrogeologico e per la ripresa 
delle attività produttive; 

 

La Commissione Affari Finanziari all'unanimità approva un 
documento di parere da proporre alla Conferenza Regioni, 
relativo alla valutazione degli aspetti finanziari del DL 133/14, in 
particolare evidenziando come l’art.42 del DL “Sblocca Italia” 
inserisca la norma che attua l’intesa Governo - Regioni e 
province autonome del 29 maggio scorso concernente 
il contributo alla finanza pubblica, per l’anno 2014, di cui 
all’articolo 46, commi 6 e 7, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 
66, recante misure urgenti per la competitività e la giustizia 
sociale. 

Criticità rilevate nel testo della nuova normativa: 

1) le Regioni devono attestare l’effettuazione delle spese di cui 
all’accordo nell’ambito della certificazione del patto di stabilità 
2014 in caso contrario versano all’entrata di Bilancio statale la 
quota di spesa non effettuata. (comma 1).  
 
2) il Governo si era reso disponibile nell’Intesa a proseguire il 
confronto già in atto con le regioni per individuare una soluzione 
condivisa per dar seguito all’impegno assunto di farsi carico del 
contributo di 560 ml delle RSO in termini di saldo netto da 
finanziare previsto dalla legge di stabilità 2014.  
 
Le regioni sottolineano la soluzione già individuata in occasione 
della Conferenza Stato –Regioni del 29 maggio scorso 
consistente nell’utilizzo di parte dei fondi a disposizione per la 
ristrutturazione del debito di cui all’art.45 del DL 66/2014 per la 
copertura del contributo di 560 ml richiesto stante il fatto che 
una regione non ha fatto domanda di accesso ai fondi e che la 
procedura di buy -back delle obbligazioni regionali è già in fase 
di gestione da parte del Tesoro.  
 
3) Non sono previste esclusioni dal patto di stabilità per il 
cofinanziamenti nazionali ai programmi europei. Il Governo si 
era impegnato già nel novembre 2013 in tal senso, ma 
attualmente per il 2014 non è stato fatto neanche il primo passo 
per aumentare da 1mld (importo attualmente escludibile - 
comma 7, art.2, del DL 35/2013)  a 1,8 mld la possibile 
esclusione (stesso importo previsto nel 2013).  
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4) Impegno del Governo affinché venga emanato al più presto il 
decreto attuativo per l’attribuzione del gettito IVA in base 
all’attività di recupero fiscale previsto dal d.Lgs. 6 maggio 2011, 
n. 68, in materia di “Federalismo fiscale regionale e provinciale 
nonché di costi standard in sanità.  

Inserito anche un emendamento pervenuto dalla Regione 
Veneto sull’art 26 comma 3 relativo alla previsione di durata del 
minor trasferimento statale pari alla durata ei contratti in essere 
dei beni trasferiti o del periodo di due anni per le occupazioni 
senza titolo e un emendamento proposto in sede di 
coordinamento interregionale, dalla Regione Campania 
relativamente all’art 3 del DL 113/14 . 

La Commissione Affari Finanziari assume la decisione di 
proporre ai Presidenti nella Conferenza Regioni del 16 ottobre, 
l'espressione del  parere negativo poiché : 

a) il Governo non ha rispettato gli accordi precedentemente 
assunti (esempio accordo sui 560 mln) 

b) il Governo è venuto  meno al principio costituzionale della 
leale collaborazione tra i diversi livelli di governo 

c) saranno  proposti gli emendamenti allegati a questo esito 
che ne costituiscono parte integrante 

 
6. Applicazione della legge 147/2013 
all’art. 1, comma 517,  - patto 
“orizzontale” fra le Regioni; 

 

L’art 42 del DL 133/14 ha prorogato i termini previsti dalle legge  
147/13 in materia di patto orizzontale. La Regione Calabria è 
disponibile a cedere ulteriori risorse per circa 50 mln della propria 
dotazione del FSC a fronte di maggiori spazi finanziari ai fini del 
patto di stabilità interno. 

In tal senso la Conferenza delle Regioni si era impegnata 
nell’accordo sancito nella seduta del 10 luglio 2014 

La Commissione Affari Finanziari approva la proposta a favore 
della Regione Calabria pari a  38 mln in conseguenza della 
disponibilità delle Regioni Emilia Romagna e Lombardia di 
volere contribuire con 15 mln di euro ciascuna e Umbria con 
contributo pari a 5 mln e Marche con 3 mln 

 
7. Richiesta di concessione del Patrocinio 
della Conferenza al Master di II livello in 
“Federalismo fiscale, controllo della spesa 
pubblica e sussidiarietà” attivato presso 
l’Università “Sapienza” di Roma per l’A.A. 

La Commissione Affari Finanziari, all’unanimità, esprime parere 
favorevole. 
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2014-2015; 
 

8. Varie ed eventuali. 

 

La Commissione Affari Finanziari approva all’unanimità la 
proposta operativa relativa alla ristrutturazione del debito ai 
sensi dell’art 45 del DL 66 del 24 aprile 2014 che affida alla 
Regione Lazio l’analisi degli aspetti legali e alla Regione 
Lombardia per il tramite della società partecipata Finlombarda, 
l’analisi degli aspetti finanziari.   

(Allegato 2 del presente esito) 

 
 
ALLEGATO 1 (parte integrante presente esito) EMENDAMENTI DL 133/14:  

EMENDAMENTI allegati al DOCUMENTO di parere approvato dalla COMMISSIONE AFFARI 
FINANZIARI 

Emendamento in materia di saldo netto da finanziare all’articolo 42 del disegno di legge di 
conversione in legge del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, recante “misure urgenti per 
l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la 
semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività 
produttive” 

All’art.42 del DL 12 settembre 2014, n. 133: 

a) è aggiunto il seguente comma 15: 

“15. Sono soppressi i commi 522, 523, 524 e 525 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2013, n.147. 
All’onere si provvede per 560 milioni di euro mediante riduzione dello stanziamento previsto dal 
comma 2 dell’art.45 del  decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66  convertito in legge 23 giugno 2014, n. 
89 per l’anno 2014 e per euro 12.900.000 mediante riduzione del Fondo per interventi strutturali di 
politica economica, di cui all’art.10, comma 5, del decreto legge 29 dicembre 2004, n.282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.307 a decorrere dall’anno 2015 per 
la durata corrispondente al prestito erogato dal Ministero.” 

b) è abrogato il comma 4. 

Relazione 

La legge di stabilità 2014 (legge 147/2013) stabilisce all’art.1, comma 522, un contributo di 560 ml/€ 
dovuto dalle regioni a statuto ordinario in termini di saldo netto da finanziare. 

Già in occasione dell’espressione del parere sul disegno di legge di stabilità 2014 le Regioni avevano 
sottolineato che tale contributo in concomitanza con la riduzione dell’obiettivo programmatico del 
patto di stabilità (accompagnate da tagli ai trasferimenti dello Stato alle Regioni) pari a 1 miliardo 
(700 mln RSO; 300 mln RSS) per il 2014 e a decorrere dal 2015 pari a 1,344 miliardi (941 mln RSO e 
403 mln RSS), era insostenibile dai bilanci regionali considerando vieppiù anche i tagli dei 
trasferimenti (o riversamenti allo Stato) previsti dal DL 95/2012 per 1.050 miliardo nel 2015 e i tagli 
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delle precedenti manovre dal DL 78/2010 (8,955 miliardi per il 2013). Pertanto hanno chiesto la 
soppressione del contributo sul saldo netto da finanziare. 

Il contributo al saldo netto da finanziare, a legislazione vigente, è insostenibile in quanto le Regioni 
non hanno più trasferimenti statali, continuativi e ricorrenti, da poter ridurre con la conseguenza 
che parte delle proprie risorse tributarie dovranno essere versate allo Stato. Tale contributo 
compromette inevitabilmente gli equilibri dei bilanci regionali. Infatti, si richiede di riversare un 
totale di entrate correnti pari al 6,5% medio con punte prossime al 10% in alcune Regioni. Ne 
consegue l’impossibilità di reperire nei bilanci regionali anche delle risorse per i cofinanziamenti 
regionali agli interventi finanziati dall’UE (per il periodo di programmazione 2014/2020 dovrebbero 
concorrere per il 30%). 

Tale situazione è stata riconosciuta dal Governo il 13 novembre 2013 nell’incontro del Presidente 
Errani con il Ministro Delrio e in tal sede il Governo si è impegnato a cercare una soluzione in merito, 
impegno ribadito anche in sede di approvazione del parere alla manovra 2014 in Conferenza 
Unificata il 14 novembre 2013. 

In sede di Intesa fra Governo e Regioni sul contributo alla finanza pubblica per l’anno 2014 richiesto 
dal DL 66/2014 del maggio scorso (art.46, commi 6 e 7), il Governo ha espresso la propria 
“disponibilità a proseguire il confronto … con le Regioni al fine di individuare soluzioni condivise volte 
a dare seguito all’impegno assunto relativamente al contributo di 560 milioni di euro.” Le regioni 
hanno suggerito nell’occasione anche la possibile copertura dell’operazione attraverso il minor 
impego di risorse derivanti dalle disposizioni di cui all’art.45, comma 13 del DL 66/2014. 

Nel DL 133/2014 all’art. 42 sono inserite le norme che concretizzano l’Intesa Governo Regioni sul 
contributo alla finanza pubblica dell’art.46 del DL 66/2014 ma non l’impegno della copertura del 
contributo di 560 ml mentre al contrario è previsto lo spostamento del termine per la restituzione 
di queste risorse da parte delle Regioni al 31ottobre  (anziché 30 aprile) con contestuale 
accantonamento del Governo di risorse regionali.Si sottolinea che se è stato riconosciuto da parte 
del Governo l’insostenibilità del contributo in sede di programmazione dei bilanci regionali a 
maggior ragione a tre mesi dalla fine dell’esercizio è impensabile che gli equilibri di bilancio 
possano essere garantiti dando attuazione alla norma sul contributo e neppure che le regioni 
possano anche solo dal punto di vista legislativo provvedere a variazioni di bilancio entro l’anno non 
avendo strumenti come i decreti legge. 

Le regioni ricordano la soluzione già individuata in occasione della Conferenza Stato –Regioni del 
29 maggio scorso consistente nell’utilizzo di parte dei fondi a disposizione per la ristrutturazione 
del debito di cui all’art.45 del DL 66/2014 per la copertura del contributo di 560 ml richiesto stante 
il fatto che una regione non ha fatto domanda di accesso ai fondi e che la procedura di buy -back 
delle obbligazioni regionali è già in fase di gestione da parte del Tesoro. Inoltre, molto 
probabilmente non tutte le regioni beneficiarie della norma potranno aderirvi in quanto non 
rinveranno la convenienza economica dell’operazione. 

Infine, una soluzione a tale criticità risolverebbe anche il tema della incostituzionalità della 
modalità prevista dalla norma per il contributo delle regioni in termini di saldo netto da finanziare. 

A tal proposito si ricorda la sentenza della Corte Costituzionale n. 79/2014 depositata in data 8 
aprile 2014, in ordine al DL 95/2012  - art.16 - rispetto alla quale il riversamento allo Stato di risorse 
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regionali non risulta legittimo se non alimentante un fondo perequativo e quindi risulta illegittimo 
se finalizzato a misure di copertura di altre spese. 

Nel bilancio a legislazione vigente, quindi, occorrerà prevedere misure di copertura per attuare la 
sentenza a decorrere dal 2015. 

 
 
Emendamento all’art. 17 del D.L. 12 settembre 2014, n. 133 
 
Al comma 1, lett. h), il p.to 1) è così riformulato: 

1) al comma 4, dopo le parole: “di proprietà dello Stato”, sono inserite le seguenti: “, nonché, 
salva diversa previsione da parte delle leggi regionali, per gli interventi di manutenzione 
straordinaria di cui all’articolo 6, comma 2, lettera a),”; 

 
Relazione 
Si intende confermare, nella nostra Regione, il regime di totale gratuità per tutti gli interventi di 
manutenzione straordinaria, compresi quelli di nuova individuazione ad opera dello Stato, ovvero 
quelli comportanti “frazionamento o accorpamento delle unità immobiliari”, che in Regione 
Lombardia sono espressamente qualificati di manutenzione straordinaria fin dal 2005 (cfr. art. 27, 
comma 1, lett. b, della L.R. n. 12/2005). 
 
 
Emendamento  Misure urgenti per la valorizzazione degli immobili demaniali inutilizzati) 
 
 

Dopo l'art. 26 inserire il seguente articolo: 
Art. 26  bis 

(Misure urgenti per la valorizzazione degli immobili demaniali inutilizzati) 
l.          comuni che   intendono  formulare  proposte  per   il  recupero  di  immobili 
non utilizzati del  patrimonio immobiliare pubblico, diversi da quelli  richiesti ai sensi 
dell'art. 
56bis del  decreto legge  21 giugno 2013, n.69 e da quelli  della  difesa individuati ai 
sensi 
dell'art. 26  comma 2 del  presente decreto, al fine  di acquisirne la  proprietà, 
presentano all'Agenzia del  demanio, con  le modalità tecniche e sulla base del  
modello da  definire a cura   dell'Agenzia  medesima,   una    manifestazione   di    
interesse   sottoscritta   dal rappresentante  legale   dell'ente.  L'Agenzia   del   
demanio,  verificata  la   sussistenza  dei presupposti per  l'accoglimento della   
richiesta, ne   comunica l'esito all'ente interessato entro quaranta giorni  dalla 
ricezione della  richiesta. In  caso di  esito   positivo, entro 30 giorni   dalla  
comunicazione,  l'Agenzia del  demanio  convoca il  comune interessato  per stabilire 
i termini per  la valorizzazione ed il trasferimento del  bene a titolo  non  oneroso. In   
caso  di   esito  negativo,  l'Agenzia comunica  all'ente  interessato   i  motivi   ostativi 
all'accoglimento della   richiesta.  Entro  trenta  giorni dalla comunicazione del  
motivato provvedimento   di    rigetto,   l'ente   può     presentare   una   richiesta   di    
riesame   del provvedimento, unitamente  ad  elementi e documenti idonei a 
superare i motivi  ostativi rappresentati dall'Agenzia del demanio. 
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2.         In relazione agli immobili non  utilizzati del patrimonio immobiliare pubblico non 
inclusi negli  elenchi di cui  al comma 2 dell'art. 26 del presente decreto e non  trasferiti 
ai comuni ai sensi del comma l del  presente articolo, il comune può  presentare al 
Ministero titolare del bene una proposta di recupero o valorizzazione cui  si applicano 
le previsioni contenute nei commi, l, 4, 5, 6,  7 ,8 dell'articolo 26 della  presente 
decreto. 
3.        All'articolo  56   bis   del   decreto  legge   21   giugno 2013,  n.  69   convertito,  
con modificazioni, con la legge 9 agosto 2013, n. 98 sono apportate le seguenti 
modifiche: 

•   al comma 7: 
l.     Al primo periodo, dopo le parole "sono ridotte" sono inserite  le seguenti parole 
"per tutta la  vigenza dei  relativi contratti,  se  ve  ne  sono, o  per  due annualità, 
se  occupate senza titolo," 
2.         Alla fine  del  primo periodo,  dopo  le parole "al  trasferimento di  cui  al  comma 
l", sono inserite  le seguenti parole "al netto delle spese di manutenzione e di 
regolarizzazione tecnica amministrativa da sostenersi dall'ente richiedente, 
determinate dagli Enti interessati e contenute nel decreto di trasferimento del 
bene". 

 
•  alla  fine  del  comma  10  è  aggiunto  il seguente periodo  "  Resta ferma tuttavia  la 
possibilità per  l'ente territoriale di  stabilire se  destinare la  quota residua del  25% 
prevista dall'art. 9  comma 5 del  decreto  legislativo 28  maggio 2010  n.  85  alla  
riduzione del proprio debito oppure al Fondo per  l'ammortamento titoli  di Stato.": 
•  al comma  11 sopprimere  le parole  da "al  Fondo per  l'ammortamento dei  titoli  di 
Stato fino  alla  fine  del  comma" e sostituirle  con le seguenti parole" alla  riduzione del 
debito dell'ente stesso". 

 
 

 
Relazione  
 
Con le  modifiche al  comma 7,  si  persegue  l'obiettivo di  colmare il  vuoto normativo 
legato alla  indeterminatezza della  durata della  riduzione dei  trasferimenti nel  caso 
in   cui   siano  trasferiti immobili statali  attualmente  utilizzati a  titolo   oneroso. 
Questa   indeterminatezza  rischia   di  vanificare  l'attuazione   del    federalismo 
demaniale implicando l'assunzione per  le amministrazioni richiedenti di oneri (in 
termini  di   mancati  trasferimenti)  in   misura  e   per    periodi  non  definiti né 
preventivabili.  Con   la  modifica proposta  si  mette in   relazione  la  durata  della 
riduzione dei  trasferimenti con  quella dei  contratti in  essere. Inoltre, e  ai  fini  di 
una più  equa definizione della  misura della  riduzione del  taglio  dei  trasferimenti, si   
propone  di   dedurre  dagli   introiti  derivanti  agli   enti  richiedenti  dai   citati 
contratti, le  spese di  gestione  degli  immobili trasferiti  dai   medesimi sostenuti 
annualmente. 

 
Con  le modifiche al comma 10  si intende chiarire l'obiettivo ispiratore della  norma 
rinvenibile nella riduzione del  debito pubblico complessivo, dando  così  analoga 
valenza al debito dello  Stato e al debito degli  enti territoriali così  come  sancito nei 
parametri comunitari.  Nell'ambito di tale  obiettivo strutturale si riconosce agli Enti 
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territoriali la  possibilità di  effettuare una valutazione in  autonomia rispetto alla 
riduzione del proprio debito o di quello dello  Stato. 

 
Con  le modifiche al comma 11 il comma 443 della  legge 228  del2013 precisa che  i 
proventi da alienazioni di beni  patrimoniali, di cui  al comma 6 dell'articolo 162  del 
TUEL,  possono essere utilizzati esclusivamente per  le spese di investimento e per la   
riduzione  del   debito,  in   quest'ultimo  caso  solo   in   assenza  di   spese  di 
investimento    o     per      l'eventuale    parte    eccedente.    Successivamente,    in 
considerazione dell'eccezionalità della  situazione economica e  tenuto  conto delle 
esigenze prioritarie  di  riduzione del  debito pubblico,  al  fine  di  contribuire alla 
stabilizzazione finanziaria e promuovere iniziative volte  allo  sviluppo economico e alla  
coesione sociale, il decreto legge n. 69  del  2013, all'articolo 56-bis comma 11, ha 
stabilito che  è destinato al  Fondo per  l'ammortamento dei  titoli  di Stato il  10 per   
cento delle  risorse nette  derivanti dall'alienazione dell'originario patrimonio 
immobiliare disponibile degli  enti territoriali, salvo  che  una percentuale uguale o 
maggiore non  sia  destinata per  legge alla  riduzione del  debito del  medesimo ente. 
Con  il presente emendamento si chiede che  la riserva del  10%  stabilita dal  decreto 
legge  n.  69  del  2013 sia  destinata alla  riduzione del  debito dell'ente. Si  ritiene 
infatti che  la logica  dell'abbattimento del debito sia  perseguita anche attraverso la 
riduzione del debito dell'ente che  lo ha contratto in quanto appartenente alla  PA. 
 

EMENDAMENTO Art. 3 D.L. n. 133/2014 
 

Dopo il comma 5 è aggiunto il seguente comma: 
 
5bis. Al fine di salvaguardare le finalità di natura costituzionale perseguite dal comma 6 dell’art. 1 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di stabilità 2014), è applicata la stessa base di riparto 
alle risorse indicate alla lettera f) del precedente comma. 
Tale percentuale va assicurata di norma, anche nei singoli programmi, fatta salva la necessità di 
garantire la maggiore celerità nella realizzazione delle opere. 
E’ comunque da garantire a consuntivo dell’intero programma. 
 
ALLEGATO 2 (parte integrante presente esito) RISTRUTTURAZIONE DEBITO Art 45 DL 66/2014 
(files allegato)  
 
 
I lavori sono iniziati alle ore 18.00 e sono terminati alle 19.30 
 

 
Ass Massimo Garavaglia 
      Il Coordinatore  
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PREMESSA 

Obiettivo di questo Promemoria è quello di definire una serie di procedure rilevanti finalizzate a garantire 
da parte delle regioni individuate con Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 10/07/2014, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 12 luglio 2014, n. 160 (di seguito definito 
Decreto del MEF del 10/07/2014) la piena attuazione dell’art. 45 del decreto-legge 24 aprile 2014 n. 66, 
convertito con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014 n. 89 (di seguito definito D.L. n. 66 del 
24/04/2014).  

In sintesi appare opportuno individuare: 

a) le modalità ed i termini di affidamento dei servizi legali a supporto delle operazioni di cui all’art 45 del 
D.L. n. 66 del 24/04/2014; 

b) le modalità ed i termini di affidamento dei mandati agli intermediari finanziari, individuati dal 
Ministero dell'Economia e delle Finanze tramite pubblicazione nel sito istituzionale dello stesso 
Ministero tra gli specialisti in titoli di Stato (di seguito definiti gli Intermediari Finanziari) ai sensi del 
comma 8, dell’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/04/2014; 

c) le modalità ed i termini di affidamento dei mandati ad un “consulente finanziario” per le procedure 
aventi ad oggetto (i) l’applicazione dell’art. 41 della Legge 448/2001 e (ii) l’estinzione di eventuali 
operazioni in strumenti derivati esistenti sui titoli obbligazionari oggetto di riacquisto sia nel caso in cui il 
derivato presenti un valore di mercato positivo per la regione, sia nel caso in cui presenti un valore di 
mercato negativo.  

In relazione al punto a) sopra riportato si precisa quanto segue.  
L'affidamento di servizi legali, contemplati al punto 21 dell'Allegato IIB del D.lgs. 163/2006 (di 
seguito definito Codice dei Contratti), ai sensi dell'art. 20, comma 1, dello stesso decreto, è 
sottratto alla disciplina generale del Codice stesso, applicandosi esclusivamente, oltre alle norme 
espressamente richiamate da detto art. 20, i principi enunciati all'art. 27. Lo stesso art. 27, tuttavia, 
prevede che “l’affidamento deve essere preceduto da invito di almeno cinque concorrenti, se 
compatibile con l’oggetto del contratto”. Ciò significa che il soggetto procedente dovrebbe 
provvedere a una (sia pur semplificata) gara con cinque concorrenti, a meno che, ove nel mercato 
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non siano individuabili 5 soggetti idonei, potrebbero esserne individuati anche in numero inferiore 
o anche uno solo (art. 27 del Codice dei Contratti). Per l’affidamento dei servizi legali a supporto 
delle operazioni di cui all’art 45. del D.L. n. 66 del 24/04/2014, sarebbe necessario che 
l’individuazione del soggetto a cui affidare l’incarico avvenga, ai sensi dell’art 3, comma 34, del 
Codice dei Contratti, da parte da parte di una sola regione tra quelle che sono state individuate con 
Decreto del MEF del 10/07/2014 e che compongono il Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF.. 
Tale regione, ai sensi dell’art. 3 sopra riportato, assumerebbe il ruolo di centrale di committenza (di 
seguito definita Centrale di Committenza). La Centrale di Committenza può essere rivestita dallo 
Stato, Regioni, Enti Locali o altri organismi di diritto pubblico e la sua funzione è quella di acquisire 
(con economie di scala) servizi destinati ad altre amministrazioni aggiudicatrici. Attraverso la 
Centrale di Committenza è possibile aggiudicare, con la procedura accennata in premessa, un 
“accordo quadro” (di seguito definito Accordo Quadro). L’Accordo Quadro per le procedure 
integralmente sottoposte alla disciplina del Codice dei Contratti è previsto dall’art. 59 dello stesso 
Codice; nel caso di specie lo stesso istituto può essere convenzionalmente richiamato e reso 
applicabile con le forme e nei limiti specificamente previsti dagli atti della procedura di 
affidamento. All’Accordo Quadro le singole regioni possono aderire, stipulando con lo studio legale 
individuato, i relativi contratti (di seguito definiti Convenzioni).  
 
In relazione al punto b) sopra riportato si precisa quanto segue. 
In conformità a quanto previsto dall’art. 45, comma 8, del D.L. n. 66 del 24/04/2014, Il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze ha già determinato1, gli intermediari cui le regioni, individuate con Decreto 
del MEF del 10/07/2014, dovranno fare riferimento. I soggetti sono stati individuati dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, tramite pubblicazione nel sito istituzionale dello stesso Ministero. 
Conseguentemente le regioni possono procedere direttamente all’affidamento dei relativi incarichi con 
deliberazione di giunta regionale. 
 
In relazione al punto c) sopra riportato si precisa quanto segue. 

                                                      
1 Gli intermediari finanziari individuati mediante pubblicazione sul sito del Ministero dell’Economia 
e delle Finanze sono i seguenti: Citigroup Global Markets Ltd, BNP Paribas, Deutsche Bank AG, 
Barclays Bank PLC. 
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Sempre allo scopo di garantire l’uniformità di indirizzo gestionale, anche tenuto conto degli esiti 
della Commissione Affari Finanziari del 24/09/2014 circa la disponibilità della Regione Lombardia ad 
effettuare per tutte le regioni, individuate con Decreto del MEF del 10/07/2014, la verifica ed il calcolo 
per (i) l’applicazione dell’art. 41 della Legge 448/2001 e per (ii) l’estinzione di eventuali operazioni in 
strumenti derivati esistenti sui titoli obbligazionari oggetto di riacquisto sia nel caso in cui il derivato presenti 
un valore di mercato positivo per la regione, sia nel caso in cui presenti un valore di mercato negativo, il 
percorso di affidamento per l’individuazione del consulente finanziario può prevedere due distinte 
fasi: 

c1) la prima è relativa alla sottoscrizione di un accordo organizzativo tra le regioni di cui sopra, 
da concludersi in base alle previsioni di cui all’art. 15 della Legge n. 241 del 07/08/1990. 
Sulla base di tali previsioni una regione e in particolare la Regione Lombardia, essendo 
dotata di adeguata struttura organizzativa, si accolla il compito di effettuare un unico 
affidamento; 

c2) la seconda riguarda l’affidamento dell’incarico da parte della Regione Lombardia in house 
providing alla Società Finlombarda – Finanziaria per lo Sviluppo della Lombardia Spa, la 
quale tra gli scopi sociali ha anche quello di “consulenza tecnico strategica nel settore della 
finanza pubblica”. 

Con riferimento ai punti a), b) e c) sopra riportati, allo scopo di garantire l’uniformità nella soluzione 
delle problematiche sottese e la standardizzazione nell’iter procedurale, si precisa che le regioni 
individuate con Decreto del MEF del 10/07/2014 sottoscrivono, in sede di Coordinamento Tecnico 
Interregionale AA.FF., un verbale (di seguito definito il Verbale del Coordinamento Tecnico 
Interregionale AA.FF.) con cui vengono deliberate le linee guida per la piena attuazione dell’art. 45 
del D.L. n. 66 del 24/04/2014. Il Verbale del Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF. verrà 
approvato dalla Commissione Affari Finanziari e in seguito dalla Conferenza delle Regioni e delle 
Province Autonome. 
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1 – SCHEMA DI VERBALE DEL COORDINAMENTO TECNICO INTERREGIONALE AA.FF. 

 
COORDINAMENTO TECNICO INTERREGIONALE AA.FF. 

VERBALE DEL / /2014 

i. In relazione all’assistenza legale necessaria per tutte le operazioni derivanti dall’attuazione 
dell’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/04/2014, il Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF. 
ritiene indispensabile fare affidamento su un unico soggetto (di seguito definito Studio legale). 
Tale condizione, infatti, è l’unica a garantire l’uniformità nella soluzione delle problematiche 
sottese e la standardizzazione nell’iter procedurale. Preso atto che la Commissione Affari 
Finanziari nella seduta del 24/09/2014 al punto 9) ha già stabilito che la Regione Lazio assuma il 
ruolo di capofila, il Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF. propone, all’unanimità, di 
affidare alla stessa la funzione di centrale di committenza, ai sensi dell’art. 3, comma 34, del 
D.lgs. 163/2006 (di seguito definita Centrale di Committenza), nei limiti in cui tale istituto è 
applicabile al caso di specie. Circa le modalità di individuazione del soggetto a cui affidare 
l’assistenza legale, il Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF. prende atto che 
l’affidamento di servizi legali rientra nell’allegato IIB del D.lgs. 163/2006. Ai sensi dell’art. 20, 
comma 1, dello stesso decreto, tale tipologia di affidamento è sottratta alla disciplina generale 
del D.lgs. 163/2006 (di seguito definito Codice dei Contratti), applicandosi esclusivamente, 
oltre alle norme espressamente richiamate da detto art. 20, i principi enunciati all’art. 27. Lo 
stesso art. 27, tuttavia, prevede che “l’affidamento deve essere preceduto da invito di almeno 
cinque concorrenti, se compatibile con l’oggetto del contratto”. Ciò significa che il soggetto che 
opererà nella veste di Centrale di Committenza dovrebbe provvedere a una (sia pur 
semplificata) gara con cinque concorrenti, a meno che, ove nel mercato non siano individuabili 5 
soggetti idonei, potrebbero esserne individuati anche in numero inferiore o anche uno solo 
(art. 27 del Codice dei Contratti). Ciò posto, il Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF. 
ritiene di dover prendere in considerazione esclusivamente studi legali dotati di competenze e 
capacità organizzative massime in relazione alle operazioni da svolgere e che consentono di 
garantire un’assistenza qualificata e simultanea a tutte le regioni individuate con Decreto del 
Ministero dell'Economia e delle Finanze 10/07/2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, 12 luglio 2014, n. 160 (di seguito definito Decreto del MEF del 10/07/2014) e 
facenti parte del Coordinamento stesso. Allo scopo è possibile individuare cinque soggetti tra i 
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quali effettuare una procedura comparativa tra quelli indicati nella classifica pubblicata sulla 
pagina Bloomberg “LALT” dove vengono riportati i consulenti legali di operazioni di emissioni 
obbligazionarie nel mercato “Euromarket” nel periodo dal 01/01/2014 al /10/2014. In 
particolare gli studi legali risultanti dalla classifica di cui sopra ai primi 5 posti sono i seguenti: 

- Allen & Overy  

- Clifford Chance Studio Legale Associato 

- Linklaters 

- White & Case LLP 

- Cleary Gottlieb Steen & Hamilton LLP 

Ciò posto, tenuto conto che con Nota  del / /  gli intermediari finanziari, individuati ai sensi 
del comma 8, dell’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/04/2014, hanno, altresì, comunicato di aver 
incaricato per i servizi legali collegati all’attuazione del sopra citato art. 45 lo Studio Legale Allen 
& Overy, la Centrale di Committenza sopra individuata provvederà ad invitare esclusivamente 
gli studi legali di seguito riportati, individuando, in luogo dello Studio Legale Allen & Overy, lo 
Studio Legale Freshfields Bruckhaus Deringer, che risulta al sesto posto nella classifica 
Bloomberg di cui sopra: 

- Clifford Chance Studio Legale Associato 

- Linklaters  

- White & Case LLP  

- Cleary Gottlieb Steen & Hamilton LLP  

- Freshfields Bruckhaus Deringer  
 

Circa il prezzo da correlare alle prestazioni richieste, appare opportuno porre a base di gara una 
percentuale da applicarsi all’importo delle operazioni finanziarie (riacquisto di titoli 
obbligazionari) da compiere.  

Il criterio di aggiudicazione sarà quello del maggior ribasso presentato dai soggetti interessati. 
Appare congruo che la percentuale base da applicarsi al valore nozionale del debito da 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 156 dell’11‐11‐201443522

Ristrutturazione del debito ai sensi dell’art. 45 del D.L. n. 66 del 
24/04/2014 

 

 

riacquistare, cosi come risultante, per ciascuna regione, dal Decreto del MEF del 10/07/2014 sia 
pari a %. 

Sulla base del punto (i) che precede: 
1. ogni singola regione, con deliberazione di Giunta (vedi Allegato A1 che segue) recepisce il 

presente verbale e demanda alla Centrale di Committenza la procedura per l’affidamento 
dell’assistenza legale connessa alle operazioni di riacquisto da intraprendersi; 

2. ogni singola regione, sulla base di quanto riportato al punto 1) di cui sopra, con lettera del 
Responsabile del Servizio/Direzione dell’Ente (vedi Allegato A2 che segue), trasmette la 
richiesta formale alla regione individuata a fungere da Centrale di Committenza; 

3. a seguito della trasmissione da parte delle regioni a quella individuata quale Centrale di 
Committenza di tutti gli atti di cui ai punti 1) e 2) sopra riportati, quest’ultima adotta una 
deliberazione di Giunta (vedi Allegato A3 che segue) che “ratifica” l’assunzione dell’incarico 
stabilendo le modalità organizzative interne per assolvere la funzione; 

4. la Centrale di Committenza, sulla base di quanto riportato ai punti 1), 2) e 3) di cui sopra 
avvia una procedura di selezione dello studio legale tra i 5 (o meno) soggetti individuati, 
ricorrendo, con la procedura accennata al punto (i) sopra riportato, all’istituto dell’“accordo 
quadro”. L’“accordo quadro” (di seguito definito Accordo Quadro) per le procedure 
integralmente sottoposte alla disciplina del Codice dei Contratti è previsto dall’art. 59 dello 
stesso Codice; nel caso di specie lo stesso istituto può essere convenzionalmente richiamato 
e reso applicabile con le forme e nei limiti specificamente previsti dagli atti di gara (vedi 
Allegato A4); 

5. la Centrale di Committenza aggiudica a uno studio legale l’Accordo Quadro a cui le regioni 
potranno aderire (vedi Allegato A5), sottoscrivendo le Convenzioni di cui al punto 6) che 
segue. L’aggiudicazione non comporta, da parte della Centrale di Committenza, impegni di 
spesa, né l’instaurazione di un rapporto contrattuale diretto con lo Studio Legale 
selezionato; 

6. ogni singola regione, compresa quella che ha provveduto alla procedura di aggiudicazione, 
con atto del Responsabile del Servizio/Direzione dell’Ente, “aderisce” all’Accordo Quadro, 
stipulando apposita Convenzione sulla base delle operazioni finanziarie (riacquisto dei titoli 
obbligazionari) da compiere (vedi Allegato A7 che segue). Con il medesimo atto del 



43523Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 156 dell’11‐11‐2014

Ristrutturazione del debito ai sensi dell’art. 45 del D.L. n. 66 del 
24/04/2014 

 

 

Responsabile del Servizio/Direzione viene assunto anche il relativo impegno di spesa. 
Successivamente all’adozione di tale atto avverrà la sottoscrizione delle Convenzione; 

7. le singole regioni provvedono alla gestione dei rapporti contrattuali instaurati fino ad 
esaurimento del rapporto stesso. 

Sulla base di quando sopra riportato il Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF. approva 
gli Allegati A, A1, A2, A3, A4, A5, A6 e A7 al presente verbale. 

ii. In conformità a quanto previsto dall’art. 45, comma 8, del D.L. n. 66 del 24/04/2014, Il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze ha già individuato gli intermediari finanziari cui le regioni individuate 
Decreto del MEF del 10/07/2014 dovranno fare riferimento. I soggetti sono stati individuati dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, tramite pubblicazione nel sito istituzionale dello 
stesso Ministero. Conseguentemente il Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF. ritiene 
che le regioni di cui sopra possono procedere direttamente all’affidamento dei relativi incarichi 
con deliberazione di giunta regionale. In relazione alle clausole contrattuali ed alle commissioni 
da applicarsi occorre fare riferimento alla valutazione di congruità effettuata del MEF, sulla 
proposta di mandato che congiuntamente i quattro intermediari hanno fatto pervenire alle 
regioni interessate in data / /2014. Sulla base di quanto sopra riportato, il Coordinamento 
Tecnico Interregionale AA.FF. approva gli Allegati B1 e B2 al presente verbale. 

iii. In relazione agli esiti della Commissione Affari Finanziari del 24/09/2014 circa la disponibilità 
della Regione Lombardia ad effettuare per tutte le regioni, individuate con Decreto del MEF del 
10/07/2014, la verifica ed il calcolo per (i) l’applicazione dell’art. 41 della Legge 448/2001 e per (ii) 
l’estinzione di eventuali operazioni in strumenti derivati esistenti sui titoli obbligazionari oggetto di 
riacquisto sia nel caso in cui il derivato presenti un valore di mercato positivo per la regione, sia nel caso 
in cui presenti un valore di mercato negativo, il Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF. 
ritiene che il percorso di affidamento per l’individuazione del consulente finanziario debba prevedere 
due distinte fasi: 

- la prima relativa alla sottoscrizione di un accordo organizzativo tra le regioni di cui sopra, 
da concludersi in base alle previsioni di cui all’art. 15 della Legge n. 241 del 07/08/1990. 
Sulla base di tali previsioni una regione e in particolare la Regione Lombardia, essendo 
dotata di adeguata struttura organizzativa, si accolla il compito di effettuare un unico 
affidamento; 
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- la seconda avente ad oggetto l’affidamento dell’incarico da parte della Regione 
Lombardia in house providing alla Società Finlombarda – Finanziaria per lo Sviluppo 
della Lombardia Spa la quale, tra gli scopi sociali ha anche quello di “consulenza tecnico 
strategica nel settore della finanza pubblica”. 

Sulla base di quanto sopra riportato, il Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF. approva 
gli Allegati C1 e C2 al presente Verbale. 

In relazione agli Allegati A, A1, A2, A3, A4, A5, A6, A7, B1, B2, C1 e C2 che seguono, si precisa come 
vengono individuate le disposizioni che, allo scopo di garantire l’uniformità nella soluzione delle 
problematiche sottese e la standardizzazione nell’iter procedurale, debbono essere 
obbligatoriamente riportate da ciascuna regione nei relativi atti. 

Con particolare riferimento all’Allegato C1, sub Allegato A, sub – sub Allegato 1 avente ad oggetto 
la Scheda tecnica sull’attuazione dell’art. 41 della Legge 448/2001 si precisa che il relativo 
contenuto sarà oggetto di successiva determinazione, con specifico verbale, da parte del 
Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF., approvata dalla Commissione Affari Finanziari e dalla 
Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome. 
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ALLEGATO A1 – SCHEMA DI DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE PER LA CENTRALE DI COMMITTENZA 

 

OGGETTO: D.L. n. 66 del 24/4/2014, art. 45 - Ristrutturazione del debito obbligazionario delle 
regioni individuate con Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 10/07/2014 - 
Approvazione del Verbale del Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF. ed 
individuazione della regione con ruolo di Centrale di Committenza 

LA GIUNTA REGIONALE 

SU proposta di  

VISTO l’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/4/2014 che prevede che le regioni possono effettuare 
operazioni di riacquisto dei titoli obbligazionari emessi dalle medesime, aventi le caratteristiche 
indicate al comma 5, lett. b) dello stesso articolo. 

VISTO che la Regione  ha chiesto, nei termini e con le forme stabilite dal comma 7 dell’articolo e 
decreto sopra citati al Ministero dell’Economia e delle Finanze, l’attivazione delle conseguenti 
procedure di acquisto per i titoli sotto specificati: 

-  
-  

CONSIDERATO che le operazioni di che trattasi necessitano di assistenza legale da parte di soggetti 
particolarmente qualificati nella specifica materia; 

CONSIDERATO, altresì, che sulla questione dell’assistenza legale il Coordinamento Tecnico 
Interregionale AA.FF., con Verbale del / /2014, ha deliberato unanimemente le linee guida per 
tutte le regioni facenti parte del Coordinamento stesso; 

CONSIDERATO che il Verbale del / /2014 del Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF. è 
stato approvato dalla Commissione Affari Finanziari ed in seguito dalla Conferenza delle Regioni e 
delle Province Autonome in data / /2014; 
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VISTO che tali linee guida prevedono che l’individuazione del soggetto al quale sarà affidata 
l’assistenza legale dovrà essere identico per tutte le regioni assistite e che, tale esigenza potrà 
essere garantita da un’unica procedura di affidamento quadro, posta in essere dalla Regione Lazio 
che assume, per tale aspetto, la funzione di Centrale di Committenza, ai sensi dell’art 3, comma 34, 
del D.lgs. 163/2006; 

DELIBERA 

Per le motivazioni richiamate in premessa, che costituiscono parte integrante della presente 
deliberazione  

- di approvare il Verbale del Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF. della seduta del 
/ /2014 che viene allegato alla presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante; 

- allo scopo dell’attuazione di quanto previsto dall’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/4/2014, 
inerente la ristrutturazione del debito obbligazionario della Regione , di demandare alla 
Regione Lazio, in qualità di Centrale di Committenza, la procedura per l’affidamento 
dell’assistenza legale connessa alle operazioni di riacquisto da intraprendersi; 

- di demandare al Responsabile del Servizio/Direzione dell’Ente l’adozione di tutti gli atti 
necessari per l’attuazione della presente deliberazione. 
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ALLEGATO A2 – SCHEMA DI LETTERA DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO/DIREZIONE ALLA 
CENTRALE DI COMMITTENZA 

 

 
Al Responsabile del Servizio/Direzione 
della Regione Lazio 
(comunicazione via pec) 

OGGETTO: D.L. n. 66 del 24/4/2014, art. 45 – Assistenza legale – Richiesta a svolgere le funzioni di 
Centrale di Committenza. 

 

La Regione , con deliberazione di Giunta n.  del / /2014, allegata in copia, ha approvato il 
Verbale del Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF., seduta del / /2014, con il quale, si era 
assunta la determinazione di affidare a codesta Regione Lazio la funzione di Centrale di 
Committenza per l’affidamento di un accordo quadro (di seguito definito l’Accordo Quadro) a un 
unico soggetto, al fine di garantire, a tutte le regioni interessate all’attuazione della normativa in 
oggetto, la necessaria assistenza legale.  

Con la presente, pertanto, si chiede di attivare le previste procedure al fine di addivenire al previsto 
Accordo Quadro.  

Sarà cura della scrivente Amministrazione, a seguito della comunicazione di aggiudicazione di detto 
Accordo Quadro, provvedere all’atto di adesione con conseguente assunzione del relativo impegno 
di spesa e successiva sottoscrizione della Convenzione. 

Il Dirigente 
( ) 
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ALLEGATO A3 – SCHEMA DI DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE DELLA REGIONE LAZIO DI RATIFICA 
PER LA CENTRALE DI COMMITTENZA 

 

OGGETTO: D.L. n. 66 del 24/4/2014, art. 45 - Ristrutturazione del debito obbligazionario delle 
regioni individuate con Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 10/07/2014 
- Assunzione da parte della Regione Lazio delle funzioni di Centrale di Committenza per 
l’affidamento dell’assistenza legale.  

 

LA GIUNTA REGIONALE 

SU proposta di  

VISTO l’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/4/2014, che prevede che le regioni possono effettuare 
operazioni di riacquisto dei titoli obbligazionari emessi dalle medesime, aventi le caratteristiche 
indicate al comma 5, lett. b) dello stesso articolo; 

CONSIDERATO che le operazioni di che trattasi necessitano di assistenza legale da parte di soggetti 
particolarmente qualificati nella specifica materia; considerato, altresì, che sulla questione 
dell’assistenza legale il Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF., con Verbale del / /2014, ha 
deliberato unanimemente linee guida per tutte le regioni facenti parte del Coordinamento stesso; 

CONSIDERATO che il Verbale del / /2014 del Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF. è 
stato approvato dalla Commissione Affari Finanziari ed in seguito dalla Conferenza delle Regioni e 
delle Province Autonome in data / /2014; 

VISTO che tali linee guida prevedono che l’individuazione del soggetto al quale sarà affidata 
l’assistenza legale dovrà essere identico per tutte le regioni assistite e che tale esigenza potrà 
essere garantita da un’unica procedura di affidamento quadro, posta in essere dalla Regione Lazio 
che assume, per tale aspetto, la funzione di Centrale di Committenza, ex art. 3, comma 34, D.Lgs. 
163/2006; 

PRESO ATTO che le regioni facenti parte del Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF. hanno 
tutte approvato con deliberazioni di Giunta regionale le linee guida deliberate da detto 
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Coordinamento e hanno, altresì, inoltrato formale richiesta alla Regione Lazio di assumere la 
funzione di Centrale di Committenza; 

RITENUTO di dover formalmente accettare tale funzione e, conseguentemente, adottare le 
disposizioni organizzative interne, necessarie all’espletamento dell’incarico stesso; 

DELIBERA 

Per le motivazioni richiamate in premessa, che costituiscono parte integrante della presente 
deliberazione  

- di approvare il Verbale del Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF. della seduta del 
/ /2014 che viene allegato alla presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante; 

- di assumere, ai fini dell’acquisizione dei servizi legali necessari all’attuazione dell’art. 45 del 
D.L. n. 66 del 24/4/2014, la funzione di Centrale di Committenza nei confronti delle regioni 
individuate con Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 10/07/2014, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 12 luglio 2014, n. 160 e facenti parte del 
Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF.; 

- di espletare la funzione di cui al punto precedente per il tramite del Responsabile del 
Servizio/Direzione  che provvederà all’assunzione di tutti i consequenziali atti; 

-  la struttura di cui al punto che precede provvederà, in caso di aggiudicazione, alla stipula 
dell’Accordo Quadro, definito sulla base delle deliberazioni di Giunta regionale di 
approvazione del Verbale del Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF. del / /2014, a 
cui le regioni interessate aderiranno attraverso la sottoscrizione di singole Convenzioni; 

- dal presente atto non deriva alcun impegno di spesa a carico del bilancio della Regione. 
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ALLEGATO A4 - SCHEMA DI DECRETO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO/DIREZIONE DELLA 
REGIONE LAZIO PER L’AVVIO DELLA PROCEDURA DI GARA 

 

VISTO l’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/4/2014, che prevede che le regioni possono effettuare 
operazioni di riacquisto dei titoli obbligazionari emessi dalle medesime, aventi le caratteristiche 
indicate al comma 5, lett. b) dello stesso articolo; 

PRESO ATTO che tutte le Regioni interessate all’attuazione dell’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/4/2014 
hanno conferito mandato alla Regione Lazio ad assumere le funzioni di Centrale di Committenza; 

VISTO che con Deliberazione della Giunta regionale del Lazio n. del / /2014 si è provveduto 
all’approvazione del Verbale del Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF. del / /2014, 
inerente le modalità per acquisire i servizi legali di supporto alle operazioni connesse al riacquisto 
dei titoli obbligazionari di cui sopra; 

CONSIDERATO che con la Deliberazione di cui sopra la Giunta regionale del Lazio ha assunto, per 
conto di tutte le regioni interessate all’attuazione dell’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/4/2014, la 
funzione di Centrale di Committenza, adottando le consequenziali disposizioni organizzative; 

CONSIDERATO che il Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF., con il Verbale del / /2014, 
ha, inoltre, individuato gli studi legali nell’ambito dei quali esperire una procedura di gara per 
l’affidamento dell’Accordo Quadro inerente l’assistenza legale a supporto delle operazioni di cui 
sopra e che tali studi legali corrispondono ai sotto elencati:  

- Clifford Chance Studio Legale Associato 

- Linklaters  

- White & Case LLP  

- Cleary Gottlieb Steen & Hamilton LLP  

- Freshfields Bruckhaus Deringer 

CONSIDERATO che all’eventuale aggiudicazione non conseguirà alcun diretto impegno finanziario 
da parte della Regione Lazio che si limiterà in questa fase alla sottoscrizione dell’Accordo Quadro; 
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DECRETA 

Per le motivazioni richiamate in premessa, che costituiscono parte integrante del presente atto: 

 di indire una procedura di gara per l’aggiudicazione di un Accordo Quadro inerente 
l’assistenza legale necessaria alle operazioni connesse alla ristrutturazione del debito delle 
regioni di cui al Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 10/07/2014, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 12 luglio 2014, n. 160; la relativa lettera di 
invito è conforme all’Allegato A al presente decreto, di cui è parte integrante; 

 la lettera di invito di cui al punto che precede è inviata agli studi legali appresso specificati: 

- Clifford Chance Studio Legale Associato 

- Linklaters  

- White & Case LLP  

- Cleary Gottlieb Steen & Hamilton LLP  

- Freshfields Bruckhaus Deringer 
Il Dirigente 

( ) 
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Allegato A – Schema di Lettera di Invito per i servizi legali 

 

Spett.le Studio Legale  

Oggetto: Servizi di assistenza legale a supporto delle regioni interessate all’attuazione dell’art.45 
del D.L. n. 66 del 24/04/2014 – Invito alla presentazione di un’offerta. 

 

L’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/04/2014, prevede che le regioni possono effettuare operazioni di 
riacquisto dei titoli obbligazionari emessi dalle medesime, aventi le caratteristiche indicate al 
comma 5, lett. b) dello stesso articolo. 

Allo scopo di uniformare le procedure da porre in essere, le regioni interessate, tramite il 
Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF., (la Commissione Affari Finanziari e la Conferenza 
delle Regioni e delle Province Autonome), si sono accordate, oltre che per procedere di concerto tra 
loro e con il competente Ministero, per provvedere in maniera unitaria all’acquisizione dei servizi 
legali di supporto alle operazioni da porre in essere. 

A tale scopo è stata individuata la scrivente Regione Lazio quale Centrale di Committenza, ai sensi 
dell’art 3, comma 34, del D.lgs. 163/2006, con la finalità di addivenire all’individuazione di un 
soggetto in grado di garantire a tutte le regioni l’assistenza legale di che trattasi.  

Per quanto riguarda la procedura d’individuazione dello studio legale, deve precisarsi che i servizi 
legali, contemplati al punto 21 dell'Allegato IIB del D.lgs. 163/2006 (di seguito definito Codice dei 
Contratti), ai sensi dell'art. 20, comma 1, dello stesso decreto, sono sottratti alla disciplina generale 
del Codice dei Contratti, applicandosi esclusivamente, oltre alle norme espressamente richiamate 
da detto art. 20, i principi enunciati all'art. 27. Lo stesso art. 27, prevede che “l’affidamento deve 
essere preceduto da invito di almeno cinque concorrenti, se compatibile con l’oggetto del contratto”. 

Si precisa, pertanto, che la procedura non è direttamente disciplinata dalle disposizioni del Codice dei 
Contratti, ma solo da quelle disposizioni dello stesso decreto che in questa sede vengono, in via 
convenzionale, in tutto o in parte richiamate. 
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Premesso quanto sopra, lo studio legale in indirizzo è invitato a presentare la propria offerta 
finalizzata alla fornitura dell’assistenza legale necessaria alle operazioni connesse al riacquisto dei 
titoli obbligazionari delle regioni, a tale scopo, autorizzate dall’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/04/2014 e 
dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 10/07/2014 che viene riportato 
all’Allegato 1 alla presente lettera d’invito. 

L’offerta dovrà pervenire, a pena di esclusione, presso il Servizio/Direzione  della Regione Lazio, via 
 n , cap. , , in forma cartacea entro le ore 12.00 del giorno /10/2014, ovvero, entro lo stesso 

termine, in formato digitale con sottoscrizione elettronica nelle forme stabilite dal D.lgs. 82/2005, 
all’indirizzo di posta elettronica certificata . 

L’offerta dovrà essere redatta in lingua italiana e in conformità all’Allegato 2 alla presente lettera 
d’invito ed essere completata da: 

1. una breve descrizione della mission e dell’apparato organizzativo e operativo dello studio 
legale, nonché dei principali servizi di assistenza legale svolti a favore di pubbliche 
amministrazioni per operazioni analoghe a quella prospettata in premessa; 

2. la descrizione delle modalità operative con cui le prestazioni richieste saranno svolte; 

3. la offerta economica espressa in termini percentuali rispetto all’importo del nozionale dei 
titoli obbligazionari da riacquistare; l’offerta economica, pena esclusione, non può essere 
sottoposta a condizioni o riserve. 

A tale scopo si precisa che: 

a) dalla documentazione di cui ai punti 1) e 2) sopra riportati non deriverà l’attribuzione di alcun 
punteggio o merito, salva la valutazione della insussistenza dei requisiti minimi tecnico-
professionali e organizzativi, necessari all’espletamento dell’incarico; 

b) l’offerta economica deve essere espressa in termini percentuali rispetto al valore nozionale 
dei titoli obbligazionari da riacquistare; l’offerta economica non può essere superiore a quella 
posta a base della procedura e pari al %; sono prese in considerazione fino a quattro cifre 
dopo la virgola; 

c) l’incarico verrà aggiudicato con il criterio del prezzo più basso; nel caso vi fossero due o più 
migliori offerte di pari valore, l’Amministrazione procedente aprirà una ulteriore fase in cui i 
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migliori offerenti saranno invitati a ulteriori ribassi. In caso di ulteriore parità, si procederà 
mediante estrazione a sorte; 

d) l’aggiudicatario stipulerà con l’Amministrazione procedente un accordo quadro (di seguito 
definito l’Accordo Quadro), redatto in conformità all’Allegato 3 alla presente lettera d’invito 
per la fornitura dell’assistenza legale alle regioni interessate alle operazioni in premessa; i 
rapporti contrattuali con le singole regioni saranno instaurati in successiva e separata sede, 
mediante la sottoscrizione di specifiche convenzioni (di seguito definite Convenzioni); 

e) per effetto della sottoscrizione dell’Accordo Quadro, lo studio legale aggiudicatario non potrà 
vantare alcun diritto nei confronti dell’Amministrazione che ha aggiudicato e sottoscritto 
l’Accordo stesso; in particolare, l’Amministrazione regionale che sottoscrive l’Accordo Quadro 
non garantisce l’effettiva sottoscrizione delle Convenzioni con le singole regioni e non 
risponde delle obbligazioni assunte dalle medesime singole regioni con lo studio legale 
aggiudicatario a seguito della sottoscrizione delle Convenzioni; 

f) in sede di presentazione dell’offerta, gli studi legali interessati dichiareranno, ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, il possesso dei requisiti di cui all’articolo 38 del D.lgs. 
163/2006; l’Amministrazione procedente si riserva la possibilità di effettuare verifiche inerenti 
la veridicità delle dichiarazioni durante tutta la durata dell’Accordo Quadro; è fatta salva la 
possibilità, da parte delle regioni che sottoscriveranno le singole Convenzioni, di effettuare le 
verifiche ritenute utili e, altresì, nei casi previsti dalla legge, l’accertamento della regolarità 
dello studio legale aggiudicatario dal punto di vista degli obblighi contributivi tramite richiesta 
di D.U.R.C.; 

g) l’apertura delle offerte avverrà in seduta pubblica, comunicata almeno ventiquattro ore prima 
di tale operazione ai soggetti offerenti al recapito di posta elettronica certificata o telefax da 
loro evidenziato a seguito della presentazione dell’offerta.  

L’invio dell’offerta con le modalità e nei termini sopra descritti, comporta l’automatica accettazione di 
tutte le condizioni e clausole della presente lettera di invito. 

Il Dirigente 
( ) 
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Allegato 1 alla Lettera di Invito – Decreto del MEF del 10/07/2014 

 

 

(scansione del DECRETO DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE DEL 10/07/2014) 
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Allegato 2 alla Lettera di Invito – Schema di dichiarazione 

 

Alla Regione Lazio 

Dichiarazione in relazione alla procedura avviata dalla Regione Lazio per l’aggiudicazione 
dell’Accordo Quadro di cui alla Lettera d’Invito della Regione Lazio prot.  del / /  attinente i 
servizi di assistenza legale da fornire alle regioni interessate all’attuazione dell’art. 45 del D.L. n. 66 
del 24/04/2014. 

L’anno 2014, il giorno , del mese di , il sottoscritto  nato a  ( ) nella qualità di  dello Studio 
Legale  con sede in   

a conoscenza delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.p.r. 445/2000 in caso di mendacio, in 
relazione alla Lettera di Invito della Regione Lazio prot.  del / /2014, ai fini della partecipazione 
alla procedura di cui all’oggetto 

DICHIARA 

- che la denominazione ufficiale dello studio legale offerente è la seguente: 

o  con sede legale in  ( ), CAP , Via  

o Numero di codice fiscale dello studio legale: ; 

o Inscrizione registro delle imprese: ; 

o Partita I.V.A. dell’Impresa: ;  

o codice Ditta INAIL n. , Posizioni Assicurative Territoriali – P.A.T. n.  e Matricola 
aziendale INPS n. ; 

o CCNL applicato: 

- che rappresentante legale è: , nato a  il , domiciliato a , Via . 

DICHIARA INOLTRE 
- di assumere a proprio carico tutti gli oneri assicurativi e previdenziali di legge, di osservare le 
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norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e di retribuzione dei lavoratori dipendenti 
nonché di accettare tutte le condizioni previste nella lettera di invito; 

- di aver esaminato, direttamente o con delega a personale dipendente, tutti gli atti e gli 
elaborati posti a base della procedura; 

- di aver preso piena conoscenza di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di 
influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione della 
prestazione; 

- di aver giudicato le prestazioni stesse realizzabili, gli atti e gli elaborati visionati adeguati e i 
prezzi nel loro complesso remunerativi; 

- che a suo carico non ricorre alcuna delle condizioni di esclusione dal presentare offerte nei 
procedimenti concorsuali per pubbliche forniture stabilite dall’art. 38 del D.lgs. 12/04/2006 
n.163; 

- di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della Legge 196/2003, che i dati 
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa; 

- che il sottoscritto è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3, della Legge 
136/2010 al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi al rapporto 
da instaurare. 

Data / /  
(firma *) 

( ) 
In allegato: 

i. Relazione di cui al punto 1) della Lettera di Invito; 
ii. Relazione di cui al punto 2) della Lettera di Invito; 

iii. Offerta Economica di cui al punto 3) della Lettera di Invito. 
(*) Alla dichiarazione dovrà essere allegata fotocopia di un valido documento di riconoscimento del 
sottoscrittore. 
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Allegato 3 alla Lettera di Invito – Schema di Accordo Quadro 

 

Accordo Quadro per l’assistenza legale alle regioni ai fini delle operazioni connesse al riacquisto di 
titoli obbligazionari, ai sensi dell’art. 45, del D.L. n. 66 del 24/04/2014. 

La Regione Lazio in qualità di Centrale di Committenza delle regioni specificate nel Decreto del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze 10/07/2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, 12 luglio 2014, n. 160, rappresentata per la carica da , in virtù dell’incarico 
conferito con  

e 

lo Studio Legale , rappresentato da , in qualità di  come documentato dall’Allegato (a) al 
presente Accordo Quadro 

PREMESSO: 

- che la Regione Lazio con Decreto del Responsabile del Servizio/Direzione n.  del / /2014 
ha avviato una procedura selettiva per l’aggiudicazione di un accordo quadro per la 
fornitura dell’assistenza legale necessaria alle operazioni di riacquisto dei titoli 
obbligazionari delle regioni, contemplate dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle 
finanze 10/07/2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 12 luglio 
2014, n. 160; 

- che la Regione Lazio, con Decreto del Responsabile del Servizio/Direzione n.  del / / , a 
seguito di espletamento della prevista procedura selettiva, ha aggiudicato l’Accordo Quadro 
allo Studio Legale ; 

- che le sopra descritte Parti sono ben a conoscenza degli atti sopra citati e, anche se non 
materialmente allegati al presente accordo, ad essi intendono fare riferimento, rinunciando 
a qualsiasi contraria eccezione; 

 

STIPULANO IL PRESENTE ACCORDO QUADRO 
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ART. 1 (Oggetto) 
Il presente Accordo Quadro disciplina i servizi di assistenza legale necessari alle regioni, individuate 
con Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 10/07/2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana, 12 luglio 2014, n. 160, per le operazioni connesse al riacquisto dei titoli 
obbligazionari, previste dall’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/04/2014. Le premesse del presente Accordo 
Quadro sono da considerarsi parte integrante dello stesso. 

 
ART. 2 (Adesioni all’Accordo Quadro) 

Le regioni di cui all’art. 1, nel termine di giorni quindici dalla sottoscrizione del presente Accordo 
Quadro, possono chiedere allo Studio Legale  l’adesione per l’assistenza legale relativa alle 
operazioni connesse al riacquisto dei titoli obbligazionari, previste dall’art. 45 del D.L. n. 66 del 
24/04/2014, di rispettiva competenza.  
A seguito dell’adesione di cui sopra, lo Studio Legale  e ciascuna regione stipuleranno apposita 
Convenzione riportante le condizioni generali previste dal presente Accordo Quadro e le clausole 
speciali concordate tra le parti.  
Tutti gli atti di cui al presente Accordo Quadro e quelli consequenziali derivanti dalla sottoscrizione 
delle Convenzioni dovranno essere redatti in lingua Italiana ovvero accompagnati da traduzione in 
lingua italiana asseverata da perizia giurata. 

 
ART. 3 (Durata) 

Il presente Accordo Quadro ha la durata di mesi dodici a decorrere dalla data di sottoscrizione. I 
rapporti convenzionali con le singole regioni avranno durata pari a mesi dodici dalle rispettive date 
di sottoscrizione, salva la possibilità di proroga, concordata tra le parti, nel caso che le operazioni di 
riacquisto non siano state completate nei termini di cui sopra. 

 
ART. 4 (Prezzo delle prestazioni e modalità di pagamento) 

Il prezzo complessivo delle prestazioni di assistenza legale è commisurato al valore nozionale del 
debito da riacquistare, cosi come risultante, per ciascuna regione, dal decreto ministeriale di cui in 
premessa, nella misura pari allo % del debito stesso. La determinazione di tale compenso deve 
intendersi al netto di IVA. Tale prezzo, comunque, si riferisce a prestazioni quantitativamente e 
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qualitativamente conformi agli standard professionali connessi alla tipologia delle prestazioni. E’, in 
ogni caso, esclusa qualsiasi altra forma di onere accessorio o rimborso spese. 
Il pagamento avverrà attraverso l’emissione di fatture trimestrali con annessa descrizione delle 
prestazioni completamente rese. Il saldo finale avverrà a seguito di una relazione conclusiva che 
documenti il completo espletamento dell’attività di supporto correlata alle operazioni di riacquisto 
di cui in premessa. 

 
ART. 5 (Modalità di esecuzione delle prestazioni) 

Lo Studio Legale  provvederà, attraverso propri professionisti all’espletamento delle attività di 
assistenza legale. Lo Studio Legale potrà, altresì, richiedere consulenze, perizie o supporti esterni di 
altro tipo mantenendo indenne le regioni che stipuleranno le Convenzioni di cui all’art. 2 da 
qualsiasi responsabilità e spesa ulteriore.  
E’, comunque, esclusa ogni forma di cessione anche parziale del presente Accordo Quadro e delle 
successive Convenzioni stipulate con le regioni e, altresì, forme di sub appalto, comunque 
denominate. 

 

ART. 6 (Oneri per la sicurezza) 

In relazione alle prestazioni da svolgere per le singole regioni che stipuleranno le Convenzioni di cui 
all’art. 2, in base all’art. 26, comma 3 bis del D.lgs. 81/2008, sono da escludersi oneri derivanti da 
rischio interferenze e, pertanto, non è stato predisposto il relativo documento unico di valutazione 
dei rischi (DUVRI). 

 
ART.7 (Recesso) 

Le singole regioni hanno diritto di recedere dalle relative Convenzioni in qualunque tempo e per 
qualsiasi motivo, avvalendosi della facoltà consentita ai sensi dell’art. 1671 del Codice Civile. 
L’esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione della regione da darsi con 
preavviso non inferiore a venti giorni. 
In caso di recesso lo Studio Legale ha diritto a percepire compensi per le attività poste in essere e 
debitamente documentate fino alla data del recesso, senza possibilità di ulteriori pretese di alcun 
tipo. 
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ART. 8 (Tracciabilità flussi finanziari) 

Lo Studio Legale assume, a seguito della sottoscrizione delle Convenzioni le regioni, tutti gli obblighi 
di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art.3 della Legge n. 136/2010. In particolare lo Studio 
Legale si impegna a rendere tracciabili tutti i movimenti finanziari relativi ai servizi oggetto delle 
Convenzioni con le regioni. 
In caso di inadempimento la Convenzione deve intendersi risolta di diritto ai sensi dell’art. 1456 del 
Codice Civile. 

 
ART. 9 (Trattamento dati personali) 

I dati relativi allo Studio Legale affidatario verranno trattati esclusivamente per le finalità connesse 
al presente accordo e con le garanzie previste dal D.lgs. 196/2003. Il titolare del trattamento dei 
dati è . 

 
ART. 10 (Foro competente) 

Per ogni controversia relativa al presente Accordo Quadro le Parti stabiliscono che il Foro 
competente è quello di . 
 

Lo Studio Legale  dichiara di approvare, ai sensi dell’art. 1341 del Codice Civile, in forma specifica, 
gli articoli: 

- ART. 2 (Adesioni all’Accordo Quadro) 
- ART. 3 (Durata) 
- ART. 4 (Prezzo delle prestazioni e modalità di pagamento) 
- ART. 5 (Modalità di esecuzione delle prestazioni) 
- ART.7 (Recesso) 
- ART. 10 (Foro competente) 

 
Allegato (a) allo Schema di Accordo Quadro 

(documento comprovante la 
legittimazione di chi rappresenta lo 

studio legale) 
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ALLEGATO A5 - SCHEMA DI DECRETO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO/DIREZIONE DELLA 
REGIONE LAZIO PER L’AGGIUDICAZIONE DELLA PROCEDURA DI GARA 

 

VISTO l’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/4/2014, che prevede che le regioni possono effettuare 
operazioni di riacquisto dei titoli obbligazionari emessi dalle medesime, aventi le caratteristiche 
indicate al comma 5, lett. b) dello stesso articolo; 

PRESO ATTO che tutte le Regioni interessate all’attuazione dell’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/4/2014 
hanno conferito mandato alla Regione Lazio ad assumere le funzioni di Centrale di Committenza; 

VISTO che con Deliberazione della Giunta regionale del Lazio n.  del / /2014 si è provveduto 
all’approvazione del Verbale del Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF. del / /2014, 
inerente le modalità per acquisire i servizi legali di supporto alle operazioni connesse al riacquisto 
dei titoli obbligazionari di cui sopra; 

CONSIDERATO che con la Deliberazione di cui sopra la Giunta regionale del Lazio ha assunto, per 
conto di tutte le regioni interessate all’attuazione dell’art. 45 del D.L. n 66 del 24/4/2014, la 
funzione di Centrale di Committenza, adottando le consequenziali disposizioni organizzative; 

CONSIDERATO che il Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF., con il Verbale del / /2014, 
ha, inoltre, individuato gli studi legali nell’ambito dei quali esperire una procedura di gara per 
l’affidamento dell’Accordo Quadro inerente l’assistenza legale a supporto delle operazioni di cui 
sopra e che tali studi legali corrispondono ai sotto elencati:  

- Clifford Chance Studio Legale Associato 

- Linklaters  

- White & Case LLP  

- Cleary Gottlieb Steen & Hamilton LLP  

- Freshfields Bruckhaus Deringer  

VISTO il Decreto n.  del  del Responsabile del Servizio/Direzione  della Regione Lazio con cui è 
stata avviata la procedura di gara tra gli studi legali di cui sopra; 

Considerato che sono pervenute le offerte dei seguenti studi legali: 
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-  
-  
-  
-  

PRESO ATTO che la migliore offerta economica è stata presentata dallo Studio Legale  e che tale 
offerta corrisponde allo % del valore nozionale del debito da riacquistare, cosi come risultante, 
per ciascuna regione, dal Decreto del MEF del 10/07/2014; 

CONSIDERATO, per quanto sopra esposto, che occorre provvedere all’aggiudicazione e che dalla 
stessa non conseguirà alcun diretto impegno finanziario da parte della Regione Lazio che si limiterà, 
in questa fase, alla sottoscrizione dell’Accordo Quadro; 

DECRETA 

Per le motivazioni richiamate in premessa, che costituiscono parte integrante del presente atto: 

- di aggiudicare allo Studio Legale  l’Accordo Quadro di cui al Decreto del Responsabile del 
Servizio/Direzione della Regione Lazio n.  del / /  con cui è stata avviata la procedura di 
gara per l’assistenza legale necessaria alle operazioni connesse alla ristrutturazione del 
debito delle regioni di cui al Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 10/07/2014, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 12 luglio 2014, n. 160;  

- l’offerta aggiudicataria e l’Accordo Quadro riportati, rispettivamente, nell’Allegato A e 
nell’Allegato B al presente decreto, fanno parte integrante dello stesso. 

 
Il Dirigente 

( ) 

 

Allegato A – Offerta aggiudicataria 

Allegato B – Accordo Quadro 
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ALLEGATO A6 – SCHEMA DI LETTERA DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO/DIREZIONE DI 
AGGIUDICAZIONE DELL’ACCORDO QUADRO 

 
 

Alle Regioni  
(comunicazione via pec) 

Oggetto: D.L. n. 66 del 24/04/2014, art. 45. – Comunicazione dell’aggiudicazione dell’Accordo 
Quadro di cui al Decreto del Responsabile del Servizio/Direzione della Regione Lazio n.  del / / . 

 

Con la presente, si comunica che, con Decreto del Responsabile del Servizio/Direzione  della 
Regione Lazio, la scrivente amministrazione regionale in qualità di Centrale di Committenza delle 
regioni in indirizzo ha provveduto ad aggiudicare l’Accordo Quadro di cui all’oggetto. 

Si trasmette, in allegato, l’Accordo Quadro sottoscritto in data / /  unitamente all’offerta 
aggiudicataria. 

Premesso ciò si invitano le singole regioni ad assumente con ogni urgenza gli atti consequenziali 
finalizzati alla sottoscrizione delle convenzioni. 

Il Dirigente 
( ) 
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ALLEGATO A7 – SCHEMA DI DECRETO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO/DIREZIONE DI ADESIONE 
ALL’ACCORDO QUADRO 

 

VISTO l’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/4/2014, che prevede che le regioni possono effettuare 
operazioni di riacquisto dei titoli obbligazionari emessi dalle medesime, aventi le caratteristiche 
indicate al comma 5, lett. b) dello stesso articolo; 

VISTO che con Deliberazione della Giunta regionale n.  del / /2014, si è provveduto 
all’approvazione del Verbale del Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF. del / /2014, 
inerente le modalità per acquisire i servizi legali di supporto per il riacquisto dei titoli obbligazionari 
di cui sopra ed è stato, altresì, conferito mandato alla Regione Lazio per lo svolgimento delle 
funzioni di Centrale di Committenza per conto di tutte le regioni interessate all’attuazione di detto 
art. 45 del D.L. n. 66 del 24/4/2014; 

VISTA la Nota prot.  del / / /2014 della Regione , con la quale il Responsabile del 
Servizio/Direzione ha chiesto formalmente alla Regione Lazio di espletare le funzioni di Centrale di 
Committenza; 

PRESO ATTO che detta Regione Lazio, con Nota prot.  del / /2014, ha comunicato alle regioni 
interessate l’aggiudicazione dell’Accordo Quadro allo Studio Legale  e considerato altresì che 
occorre provvedere alla formale adesione a tale Accordo Quadro, mediante stipula, per la parte di 
competenza, di apposita Convenzione con il soggetto sopra individuato; 

CONSIDERATO che l’onere finanziario correlato ai servizi legali, necessari per le operazioni 
connesse al riacquisto delle obbligazioni di cui al Decreto del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze 10/07/2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 160 del 
12/07/2014, applicando il parametro dell’offerta aggiudicataria, pari al %, è stimabile in Euro ; 

VISTA la legge regionale  di approvazione del bilancio regionale 2014. 

DECRETA 

Per le motivazioni richiamate in premessa, che costituiscono parte integrante del presente atto: 
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 di aderire, per l’acquisizione dei servizi legali connessi all’attuazione dell’art. 45 del D.L. n. 66 
del 24/4/2014, all’Accordo Quadro di cui alla Nota della Regione Lazio prot.  del / /2014; 

 di sottoscrivere con lo Studio Legale , aggiudicatario dell’Accordo Quadro di cui al punto 
che precede, apposita Convezione (Allegato A al presente Decreto) per l’assistenza legale 
delle operazioni di riacquisto dei titoli obbligazionari sotto specificati: 

-  
-  

 di assumere, per l’espletamento dell’incarico di cui sopra impegno di spesa per l’importo di 
Euro  a valere sulle disponibilità del capitolo  del bilancio regionale 2014. 

 
Il Dirigente 

( ) 
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Allegato A – Schema di Convenzione 

 
La Regione  rappresentata per la carica da , in virtù dell’incarico conferito con  

e 
lo Studio Legale , rappresentato da , in qualità di  come documentato dall’Allegato 1 alla 
presente Convenzione. 

PREMESSO: 

- che la Regione Lazio ha stipulato con lo Studio Legale  un Accordo Quadro per la fornitura del 
servizio di assistenza legale necessario alle operazioni connesse al riacquisto dei titoli 
obbligazionari delle regioni, ai sensi dell’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/04/2014; 

- che la Regione  con Decreto del Responsabile del Servizio/Direzione n.  del  ha aderito 
a detto Accordo Quadro per l’assistenza relativa a tale regione; 

- che le sopra descritte Parti sono ben a conoscenza degli atti sopra citati e, anche se non 
materialmente allegati al presente accordo, ad essi intendono fare riferimento, rinunciando a 
qualsiasi contraria eccezione; 

stipulano la presente Convenzione. 
ART. 1 (Oggetto) 

La presente Convenzione disciplina il servizio di assistenza legale necessario alla Regione  per le 
operazioni connesse al riacquisto dei titoli obbligazionari, previste dall’art.45 del D.L. n. 66 del 
24/04/2014.  
Le premesse della presente Convenzione sono da considerarsi parte integrante dello stesso. 

 
ART. 2 (Durata) 

La presente Convenzione ha la durata pari a mesi dodici dalla sottoscrizione, salva la possibilità di 
proroga, concordata tra le parti, nel caso che le operazioni connesse al riacquisto non siano state 
completate nei termini di cui sopra. 

 
ART. 3 (Prezzo delle prestazioni e modalità di pagamento) 
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Il prezzo complessivo delle prestazioni di assistenza legale è commisurato al valore nozionale del 
debito da riacquistare, cosi come risultante, per la Regione  dal Decreto del Ministero 
dell’Economia e delle finanze 10/07/2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, 12 luglio 2014, n. 160 ed è pari a Euro , corrispondente alla percentuale di %, cosi come 
prevista dall’Accordo Quadro.  
La determinazione di tale compenso deve intendersi al netto di IVA. Tale prezzo, comunque, si 
riferisce a prestazioni quantitativamente e qualitativamente conformi agli standard professionali 
connessi alla tipologia delle prestazioni. E’, in ogni caso, esclusa qualsiasi altra forma di onere 
accessorio o rimborso spese. 
Il pagamento avverrà attraverso l’emissione di fatture trimestrali con annessa descrizione delle 
prestazioni completamente rese. Il saldo finale avverrà a seguito di una relazione conclusiva che 
documenti il completo espletamento dell’attività di supporto correlata alle operazioni di riacquisto. 

 
ART. 4 (Modalità di esecuzione delle prestazioni) 

Lo Studio Legale  provvederà, attraverso propri professionisti, all’espletamento delle attività di 
assistenza legale, aventi ad oggetto l’attuazione delle procedure di cui all’art. 45 del D.L. n. 66 del 
24/04/2014 compresi tutti i rapporti con gli intermediari finanziari di cui al comma 8 dello stesso art. 45 
del D.L. n. 66 del 24/04/2014. 
Lo Studio Legale potrà, altresì, richiedere consulenze, perizie o supporti esterni di altro tipo 
mantenendo indenne la regione committente da qualsiasi responsabilità e spesa ulteriore. E’, 
comunque, esclusa ogni forma di cessione anche parziale del presente Accordo Quadro e delle 
successive convenzioni stipulate con le regioni e, altresì, forme di sub appalto comunque 
denominate. 
Tutti i documenti da produrre alla Regione , ove non redatti in lingua italiana, dovranno essere 
accompagnati da traduzione in lingua italiana asseverata da perizia giurata. 
 

ART. 5 (Oneri per la sicurezza) 
In relazione alle prestazioni da svolgere per la Regione , in base all’art. 26, comma 3 bis, del D.lgs. 
81/2008, sono da escludersi oneri derivanti da rischio interferenze e, pertanto, non è stato 
predisposto il relativo documento unico di valutazione dei rischi (DUVRI). 
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ART.6 (Recesso) 

La Regione  ha diritto di recedere dalla presente convenzione in qualunque tempo e per qualsiasi 
motivo, avvalendosi della facoltà consentita ai sensi dell’art. 1671 del Codice Civile.  
L’esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione della Regione da darsi con 
preavviso non inferiore a venti giorni. 
In caso di recesso lo studio legale ha diritto a percepire compensi per le attività poste in essere e 
debitamente documentate fino alla data del recesso, senza possibilità di ulteriori pretese di alcun 
tipo. 

ART. 7 (Tracciabilità flussi finanziari) 
Lo Studio Legale assume, nel rapporto convenzionale con la Regione , tutti gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art.3 della Legge n. 136/2010.  
In particolare lo studio legale si impegna a rendere tracciabili tutti i movimenti finanziari relativi al 
servizio oggetto della presente convenzione. In caso di inadempimento la convenzione deve 
intendersi risolta di diritto ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile. 
 

ART. 8 (Trattamento dati personali) 
I dati relativi allo studio legale affidatario verranno trattati esclusivamente per le finalità connesse 
al presente accordo e con le garanzie previste dal D.lgs. 196/2003. Il titolare del trattamento dei 
dati è  . 

ART. 9 (Foro competente) 
Per ogni controversia relativa al presente accordo le Parti stabiliscono che il Foro competente è 
quello di .  
Lo Studio Legale  dichiara di approvare, ai sensi dell’art. 1341 del Codice Civile, in forma specifica, 
gli articoli: 

- ART. 2 (Durata) 
- ART. 3 (Prezzo delle prestazioni e modalità di pagamento) 
- ART. 4 (Modalità di esecuzione delle prestazioni) 
- ART.6 (Recesso) 
- ART. 9 (Foro competente) 
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ALLEGATO B1 – SCHEMA DI DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE PER GLI INTERMEDIARI FINANZIARI - 
ATTO DI INDIRIZZO 

 

OGGETTO: D.L. n. 66 del 24/4/2014, art. 45 - Ristrutturazione del debito obbligazionario delle 
regioni individuate con Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 10/07/2014, – 
Atto di indirizzo. 

LA GIUNTA REGIONALE 

SU proposta di  

VISTO l’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/4/2014 che prevede che le regioni possono effettuare 
operazioni di riacquisto dei titoli obbligazionari emessi dalle medesime, aventi le caratteristiche 
indicate al comma 5, lett. b) dello stesso articolo; 

VISTO che la Regione  ha chiesto, nei termini e con le forme stabilite dal comma 7, dell’art. 45 del 
D.L. n. 66 del 24/04/2014, al Ministero dell’Economia e delle Finanze, l’attivazione delle procedure 
connesse al riacquisto dei titoli sotto specificati: 

-  
-  

VISTO che, ai sensi del comma 8, dell’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/04/2014, le operazioni connesse 
al riacquisto delle debbono avvenire per il tramite di uno o più intermediari finanziari, individuati 
dal Ministero dell’Economia e delle Finanze; 

CONSIDERATO che tali intermediari sono stati individuati dal Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, tramite pubblicazione nel sito istituzionale dello stesso Ministero; 

VISTA la proposta di mandato congiunta che gli intermediari finanziari sopra citati hanno inviato 
alle regioni interessate con Nota  del / / ; 
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DELIBERA 

Per le motivazioni richiamate in premessa, che costituiscono parte integrante della presente 
deliberazione 

- di autorizzare il Servizio/Direzione  ad avvalersi, per le operazioni connesse alla 
ristrutturazione del debito di cui all’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/04/2014, degli intermediari 
finanziari individuati ai sensi del comma 8 dello stesso articolo e corrispondenti ai seguenti 
istituti di credito: 

o Citigroup Global Markets Ltd; 

o BNP Paribas; 

o Deutsche Bank; 

o Barclays Bank PLC 

- il Servizio/Direzione  provvederà, conformemente al presente atto di indirizzo, alla 
formalizzazione degli incarichi e di ogni atto necessario alla ristrutturazione dei titoli 
obbligazionari della Regione  identificati dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze 10/07/2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 12 luglio 
2014, n. 160; 
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ALLEGATO B2 – SCHEMA DI DECRETO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO/DIREZIONE PER GLI 
INTERMEDIARI FINANZIARI 

 

VISTO l’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/4/2014, che prevede che le regioni possono effettuare 
operazioni di riacquisto dei titoli obbligazionari emessi dalle medesime, aventi le caratteristiche 
indicate al comma 5, lett. b) dello stesso articolo; 

VISTO che la Regione  ha chiesto, nei termini e con le forme stabilite dal comma 7 dell’articolo e 
decreto sopra citati al Ministero dell’Economia e delle finanze, l’attivazione delle conseguenti 
procedure di acquisto per i titoli sotto specificati: 

-  
-  

VISTO che, ai sensi del comma 8, dell’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/04/2014, le operazioni connesse 
al riacquisto delle debbono avvenire per il tramite di uno o più intermediari finanziari, individuati 
dal Ministero dell’Economia e delle Finanze; 

CONSIDERATO che tali intermediari sono stati individuati dal Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, tramite pubblicazione nel sito istituzionale dello stesso Ministero; 

VISTA la proposta congiunta di mandato che gli intermediari finanziari sopra citati hanno inviato 
alle regioni interessate con Nota  del / / ; 

PRESO ATTO che la proposta congiunta di mandato di cui sopra, ai fini della valutazione delle 
relative condizioni, modalità, termini e corrispettivo è stata sottoscritta per presa visione dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, ai sensi del comma 9, dell’art. 45 del D.L. n. 66 del 
24/04/2014; 

CONSIDERATO che, con deliberazione della Giunta regionale, n.  del , la Regione  ha incaricato 
il Servizio/Direzione  ad avvalersi degli intermediari finanziari di cu al punto che precede e 
corrispondenti ai seguenti istituti di credito 

o Citigroup Global Markets Ltd; 
o BNP Paribas; 
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o Deutsche Bank; 
o Barclays Bank PLC 

VALUTATO che l’onere economico a carico della Regione  in base agli atti sopra citati ammonta a 
Euro ; 

CONSIDERATO che all’onere di cui sopra è possibile fare fronte con le disponibilità presenti nel 
capitolo di spesa  del Bilancio 2014; 

VISTA la Legge regionale di approvazione del Bilancio regionale 2014 

DECRETA 

Per le motivazioni richiamate in premessa, che costituiscono parte integrante del presente atto: 

- Ai fini delle operazioni connesse alla ristrutturazione del debito di cui all’art. 45 del D.L. n. 66 
del 24/04/2014 di sottoscrivere specifico mandato conforme all’Allegato A al presente atto, 
con i seguenti intermediari finanziari: 
o Citigroup Global Markets Ltd; 
o BNP Paribas; 
o Deutsche Bank; 
o Barclays Bank PLC 

- Di assumere per l’espletamento dell’incarico di cui sopra l’impegno di spesa per l’importo di 
Euro  a valere sulle disponibilità del capitolo  del bilancio regionale 2014; 

- L’Allegato A al presente atto è parte integrante dello stesso. 
Il Dirigente 

( ) 
 
 

Allegato A – Mandato agli Intermediari Finanziari  
(da inserire) 
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ALLEGATO C1 – SCHEMA DI DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE PER IL CONSULENTE FINANZIARIO – 
ACCORDO ORGANIZZATIVO 

 

OGGETTO: Legge n. 241 del 07/08/1990, art. 15 – Accordo tra pubbliche amministrazioni per 
l’affidamento dell’incarico di consulente finanziario a supporto delle operazioni di cui all’art.45 del 
D.L. n. 66 del 24/4/2014 

LA GIUNTA REGIONALE 

SU proposta di  

VISTO l’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/4/2014 che prevede che le regioni possono effettuare 
operazioni di riacquisto dei titoli obbligazionari emessi dalle medesime, aventi le caratteristiche 
indicate al comma 5, lett. b) dello stesso articolo. 

VISTO che la Regione  ha chiesto, nei termini e con le forme stabilite dal comma 7, dell’art. 45 del 
D.L. n. 66 del 24/04/2014, al Ministero dell’Economia e delle Finanze, l’attivazione delle procedure 
connesse al riacquisto dei titoli sotto specificati: 

-  
-  

CONSIDERATO che, allo scopo di garantire l’uniformità nella soluzione delle problematiche sottese 
e la standardizzazione nell’iter procedurale, le operazioni di che trattasi necessitano 
dell’avvalimento di un unico consulente finanziario;  

PRESO ATTO degli esiti della Commissione Affari Finanziari del 24/09/2014 circa la disponibilità 
della Regione Lombardia ad effettuare per tutte le regioni, individuate con Decreto del MEF del 
10/07/2014, la verifica ed il calcolo per (i) l’applicazione dell’art. 41 della Legge 448/2001 e per (ii) 
l’estinzione di eventuali operazioni in strumenti derivati esistenti sui titoli obbligazionari oggetto di riacquisto 
sia nel caso in cui il derivato presenti un valore di mercato positivo per la regione, sia nel caso in cui presenti 
un valore di mercato negativo; 
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CONSIDERATO che sulla questione della consulenza finanziaria il Coordinamento Tecnico 
Interregionale AA.FF., con Verbale del / /2014, ha deliberato unanimemente le linee guida per 
tutte le regioni facenti parte del Coordinamento stesso e considerato, altresì, che tali linee guida 
prevedono che, previo accordo organizzativo da assumersi ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 241 del 
07/08/1990 il consulente finanziario può essere individuato nella Società Finlombarda – Finanziaria 
per lo Sviluppo della Lombardia Spa; 

CONSIDERATO che il Verbale del / /2014 del Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF. è 
stato approvato dalla Commissione Affari Finanziari ed in seguito dalla Conferenza delle Regioni e 
delle Province Autonome in data / /2014; 

DELIBERA 

Per le motivazioni richiamate in premessa, che costituiscono parte integrante della presente 
deliberazione 

- di concludere con le amministrazioni regionali individuate con Decreto del Ministero 
dell'Economia e delle Finanze 10/07/2014, interessate all’attuazione dell’art.45 del D.L. n. 66 
del 24/04/2014, ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 241 del 07/08/1990 l’Accordo 
organizzativo riportato nell’Allegato A alla presente deliberazione di cui è parte integrante; 

- il Servizio/Direzione  provvederà, conformemente al presente atto, alla formalizzazione 
dell’Accordo organizzativo mediante la sottoscrizione dello stesso e l’assunzione del 
conseguente impegno di spesa previa quantificazione del relativo onere finanziario. 
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Allegato A – Schema di Accordo Organizzativo 

 

Le Regioni  interessate all’applicazione dell’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/04/2014, rappresentate 
per la carica 

- per la Regione  da  Dirigente del Servizio/Direzione  come da deliberazione  
- per la Regione  da  Dirigente del Servizio/Direzione  come da deliberazione  
- per la Regione  da  Dirigente del Servizio/Direzione  come da deliberazione  
- per la Regione  da  Dirigente del Servizio/Direzione  come da deliberazione  
- per la Regione  da  Dirigente del Servizio/Direzione  come da deliberazione  
- per la Regione  da  Dirigente del Servizio/Direzione  come da deliberazione  

Premesso che  
- l’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/4/2014 prevede che le regioni possono effettuare operazioni di 

riacquisto dei titoli obbligazionari emessi dalle medesime, aventi le caratteristiche indicate al 
comma 5, lett. b) dello stesso articolo; 

- le regioni individuate con Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 10/07/2014, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 12 luglio 2014, n. 160 sono state 
ammesse alle operazioni di cui al sopra citato art. 45 del D.L. n. 66 del 24/4/2014; 

- il Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF. con Verbale del / /  ha assunto la 
determinazione di affidare a un unico soggetto la funzione di “consulente finanziario” a supporto di 
tutte le regioni interessate all’attuazione dell’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/04/2014 e che tale 
funzione può essere assunta dalla Società Finlombarda – Finanziaria per lo Sviluppo della 
Lombardia Spa, organismo partecipato al 100% dalla Regione Lombardia; 

- che tutte le regioni individuate con Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 10/07/2014, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 12 luglio 2014, n. 160 hanno deliberato 
di approvare la linee guida del sopra citato Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF., 
stipulando ai sensi dell’art 15 della Legge n. 241 del 07/08/1990 un Accordo organizzativo tra le 
regioni stesse; 
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CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 

 
ART. 1 (Oggetto) 

Il presente Accordo organizzativo disciplina tra le regioni sottoscrittrici le modalità di affidamento 
della funzione di consulente finanziario per le operazioni connesse all’attuazione dell’art. 45 del D.L. 
n. 66 del 24/04/2014 aventi ad oggetto in particolare (i) l’applicazione dell’art. 41 della Legge 
448/2001 e (ii) l’estinzione di eventuali operazioni in strumenti derivati esistenti sui titoli 
obbligazionari oggetto di riacquisto sia nel caso in cui il derivato presenti un valore di mercato 
positivo per la regione, sia nel caso in cui presenti un valore di mercato negativo (vedi Allegato 1 al 
presente Accordo Quadro). 
Le premesse del presente Accordo Quadro sono da considerarsi parte integrante dello stesso.  

ART. 2 (Durata) 
Il presente Accordo ha la durata di mesi dodici a decorrere dalla data di sottoscrizione da parte di 
tutte le regioni aderenti all’Accordo stesso individuate come in premessa. 
L’Accordo può essere prorogato anche limitatamente ad una parte dei soggetti firmatari, in 
relazione al protrarsi delle attività necessarie al completamento delle operazioni di cui all’art. 1 del 
presente Accordo. 

ART. 3 (Obblighi delle parti) 

Con il presente Accordo la Regione Lombardia si assume l’obbligo di espletare tramite la propria 
Società Finlombarda – Finanziaria per lo Sviluppo della Lombardia Spa, di cui detiene l’intera quota 
societaria, la funzione di consulente finanziario per tutte le regioni individuate con Decreto del 
Ministero dell'Economia e delle Finanze 10/07/2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, 12 luglio 2014, n. 160 ed interessate alle operazioni connesse al riacquisto dei titoli 
obbligazionari. In ragione della tipologia del rapporto societario l’incarico a detto soggetto avviene 
mediante affidamento c.d. “in house providing”. 
Ciascuna delle regioni firmatarie del presente Accordo provvede a rimborsare alla Regione 
Lombardia gli oneri relativi all’assistenza di rispettiva competenza. 
Il pagamento delle competenze avverrà entro 30 gg dall’invio da parte della Regione Lombardia 
della nota spese relativa a stati di avanzamento dell’attività o al saldo finale. 
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ART. 4 (recesso) 

Ciascuna regione potrà recedere dal presente Accordo dandone avviso alla Regione Lombardia con 
almeno 30 giorni di anticipo. 
La regione che esercita il diritto di recesso è tenuta al rimborso delle spese sostenute o che dovrà 
sostenere la Regione Lombardia per le attività svolte dalla Società Finlombarda – Finanziaria per lo 
Sviluppo della Lombardia Spa alla data di recesso. 

 
ART. 5 (rinvio) 

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Accordo, si rinvia a quanto stabilito 
dall’art. 15 della Legge n. 241 del 07/08/1990 e dalle norme del Codice Civile in quanto applicabili. 
Il presente Accordo, ai sensi dell’art. 15, comma 2bis, della Legge n. 241 del 07/08/1990 è 
sottoscritto mediante firma elettronica avanzata o qualificata. 
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Allegato 1 – Scheda tecnica sull’attuazione dell’art. 41 della Legge 448/2001 

Si precisa che il contenuto del presente allegato sarà oggetto di successiva determinazione, con 
specifico verbale, da parte del Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF., approvata dalla 
Commissione Affari Finanziari e dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome. 
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ALLEGATO C2 – SCHEMA DI DECRETO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO/DIREZIONE PER IL 
CONSULENTE FINANZIARIO 

 
Tale schema di decreto si riferisce all’incarico da conferire da parte della Regione Lombardia alla 
Società Finlombarda – Finanziaria per lo Sviluppo della Lombardia Spa.  
La Regione Lombardia provvede in base all’Accordo Organizzativo stipulato con le regioni e al 
proprio ordinamento interno, all’affidamento diretto “in house providing” alla Società Finlombarda 
– Finanziaria per lo Sviluppo della Lombardia Spa dell’incarico di consulenza finanziaria a supporto 
delle operazioni connesse all’attuazione dell’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/04/2014 aventi ad oggetto 
in particolare (i) l’applicazione dell’art. 41 della Legge 448/2001 e (ii) l’estinzione di eventuali 
operazioni in strumenti derivati esistenti sui titoli obbligazionari oggetto di riacquisto sia nel caso in 
cui il derivato presenti un valore di mercato positivo per la regione, sia nel caso in cui presenti un 
valore di mercato negativo. 
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